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«Un extraterrestreb 


Racconto di un «Incontro ravvicinate: ај giardini della stazione 


Dal ballo cor un fanto- 
mi un раем dell 
lan sig sul 
pa'cno-male del Gez- 
zezino si sposto с Bellu- 
no, dove una sipnora ha 
controlo un ertroter- 
serue prescrmiibilmente 
Согоо do ur. L'fo. 
Ji fatto € оссаби о un 
! poio d'anni orsono ed е 
salo rcccontato 0) bor- 
tovolo ccléc-pizzería 
| Giercini, in piazzo dei 
Местігі, nel copoluogo, 
testimoni le 1соіпте e la 
лепо, disponibili per 
елес) етілеһе ECCO 
Я тосестио. 4 : 
«Ogni notte, verso |! 
рибе, porto 
lo mic сориене Lilo nel 
piurdini delio stazione 


Үетегіптіп, per i fuoi bi- 
pri Quella serc lo 

© ero deserto. 51 
sennveno solo i rumori 
tipici C£ bar-stozione, in 
Chiusura sedie emosse, 
VOCI, *üarccinerco abbcs- 
scia, macchine in por- 
terso Restosols, в! buio, 
nei silenzio noturno. П 
ссте бё segri di nervosi- 
smo, non si decide. Јо 
penso che ci sic mopcri 
un рапс, о ит topo. Но 
sonno eincito le bestia а 
Sbripursi. Lilo mi pi 
бс, pot ti nette ed chi vo 
tè, immovue, col peto | 
aceto, fisscrdo un 
punto del piccolo ері 
20 «рохо, cll'oribro di 
Cut alberelli Ho le sern- 
sezione che qualcuno т 


oseti € mi venpono 1 
brnd: elle schiena. Mi 
piro intorno.” Nessuno. 
Eolie, mi Cico, sono stor. 
се per Ù troppo lavoro. 
«D'un tratto ho lc sen- 
sezione, pzlpchile, di 
una presenza. L'occhio 
mi cose c тета, с pochi 
Mari, € vedo uno ргита 
disteso, come uno parso 
no coricate sul fianco. 
Mentre perso Gi Cuere le 
Птагерроіе lo figura co- 
mine o MOVE ecs 
sume lo forma di uno 
triplice pobba di com- 
mello. Queste gobbe si 
sportende ovanti € in- 
Cio, come fa l'onde del 
mare. Sı forms un роуа, 
si poste, si ricompone. 
Nor ho tempo di penso- 
re. Vede monifenarsi od 
une estremità депо figu- 
TC une festa umana, più 
grande delle nosire teste. 
Duc occhi blu, enormi, 
intensisimi, € un largo 
sorse, denti bionchissi- 
mi Јамстботи, quella 
testo si sirofino И mento 
nell'erba, dondolondo, 
sorridendo. Prime diac- 
сотретті che ho 1с pelle 
C'ucz sento: nell'aria 
mole voci che mandano 
un richiamo ondulato 
Ohl: oh... ohh.. oko. 
Л cone rinchia terro- 
2610 € schizza via 
come se pli avessero dato 


Јосе ello соба. Је parto 
alio stesso veloczà entro 
15 cosa, chiudo іс ропа 
co! chiovistelio. Fer un 
ро’ обо lunphi passi 
comminare con grandi 
fonfi, non so dove né 
come. Poi хус. Pur 
nello spavento, sento 
dentro di пи che uor. si 
тала di esseri commi 
Primo pensiero è di on- 
core dal pertoco, с тас- 
contarplituzio Però, тіп 


figlia, mi fa посте che, 
provebimente, mi ride 
rebbe dietfo. Cori sio zit- 
fo. Ti € yer 
parecchio tempo, le te- 
Pretto non si с più 


An Quel р<г2610 С: сіст- 
diro. Poi, mi muore. 
Dove ho visto l'eppari- 
ione, È COW.pü*ió un 
sasso rotondo. È 5:с10 14 
un bel ро’, Un ђе; piorno 
0 $0550 € scomporso. Mi 
sembra impossible che i 
o5bia prest un tjzzino. 
Ho фиотсаїо in 
Non се proprio 

sesso sero ва’сррат- 
zione, in. molti hes.noti- 
$10 passere, velocissimo, 
un grenge oppene lumi. 
токо sui mente Fertazza 
є ello Zoldono ) 
telefonate alle ет: 
locali, tro cvi Тегебојо- 
miti. Sepnalazioni ci Ufo 
sono sicte прочее, il 
giorno dcpo, слеће dal 
Ссггейіло e бс ori 
fiornoli. 


cronache del mistero 


a cura di Luciano Gianfranceschi 


GLI ULTRATERRESTRI 


In America alcuni studiosi 


66 di fisica hanno ideato 


la teoria degli ultraterrestri, provenienti 
cioè non da un altro pianeta 
bensì da un'altra dimensione. Un faito, 


accaduto ad Assisi, sembra 7 


avvalorare questa ipotesi 
mistificazioni e fatti vera- 


mente inspiegabili è dav- 
vero difficile metterne in 
dubbio l'esistenza, e il du- 
bitare sembrerebbe una 
slida — е una presa in gi- 


ischi volanti dapper- 
tutto, e soprattutto т 
Italia: come non mai, gior- 
nali e notiziari radiotelevi- 
sivi segnalano avvistamen- 
ti. Pur tra contraddizioni, 


ro — a tutte le nazioni, che 
sempre meno segretamen- 
te sono impegnate a chia- 
rire il più allascinante mi- 
stero di questo secolo. 

Ad Anzio (Roma): è sor- 
to un Centro di ricerca de- 
nominato Ifo (Identified 
flying objects) anzichè Ufo 
(Unidentified flying objec- 
ts) per dimostrare che gli 
oggetti volanti sono iden- 
i i e non più scono- 


E un'ipotesi nuova — 
forse l'unica capace di con- 
ciliare le varie contraddi- 
zioni, spiegare gli aspetti 


dello strano comportanen- 
to, capire il perché del non 
manifestarsi apertamente 
— viene dall'America: che 
si tratti di ultraterrestri 
provenienti anzichè dallo 
spazio extraterrestre. da 
un'altra dimension: 


IL TUNNEL 

E' la fisica che ha sug- 
регио l'idea in questione 
perché, ricorda il prof 
Guglielmo Righini dell'Os- 
servalorio astrofisico di 
Arcetri, «alcuni casi ufo- 
logici sarebbero spiegabili 
con quei fenomeni lumino- 


H monte Subasio, metri 1290 (nella foto, sullo sfondo di A. 


fatto ufologico che convaliderebbe la recenti 


ш) ay Te Ра 


isi) è stato luogo nella primavera s 
ma teoria americana degli ultraterrestr 


10-37 


orsa del primo 


Wo еее 


si che potrebbero avvenire 
qualora un granulo di an 
timateria interagisse con 
l'atmosfera terrestre » (un 
granulo di antimateria che 
venisse a contatto con la 
nostra atmosfera darebbe 
origine a fenomeni lumi- 
nosi, in grado di protrarsi 
per una ventina di minuti). 
L'ipotesi è veramente at- 
traente, però noh fa altro 
che spostare il problema... 
e l'osservazione accurata 
dei cosiddetti Ufo diventa 
una vera с propria atlivi- 
tà scientifica, sempre che 
essa sia fatta obbiettiv 
mente е senza preconcetti 

Ma поп c'è soltanto l'an- 
timateria: i fisici discutono 
dello spazio curvo di Ein- 
stein, del tempo a due di- 
mensiohi, una avanti e l'al- 
tra indietro, del tunnel del- 
l'iperspazio che consenti- 
rebbe contatti diretti tra 
regioni che — normalmen- 
te e per le nostre сопо- 
scenze scientifiche — sono 
separate da distanze astro- 
nomiclie. 

Fatti in appoggio di ta- 
le teoria non mancano in 
tutto il mondo, e sono al 
vaglio degli esperti, ma il 
primo, che è anche quello 
che ci sembra più signifi- 
cativo, è avvenuto in Ita- 
lia la primavera scorsa. 
OMBRE 

« 1 monte Subasio che 
sovrasta Assisi (Perugia) 
con i suoi 1290 metri di al- 
titudine è per gli Ufo qual- 
cosa di particolare» rac- 
conta il giovane. Mario Ca- 
stellini del Collettivo To- 
nal di Foligno, mostrando 
numerosi ritagli di giorna- 
je che parlano di avvista- 
menti. 

Ma l'episodio più clamo- 
roso è inedito: venerdì 27 
maggio scorso si sono oc- 
casionalmente ritrovati in 
casa della signora Milvia 
Sorci а Perugia, in via Im- 
briano n. 17, le seguenti 
persori: la figlia Fiorella, 
l'amica Velleda Mencarelli 
con la figlia Rita, e gli stu- 
denti Domenico Di Chiara 
(3° anno veterinaria) с 
Leandro Ritrovato (laure. 
ando ih medicina). 

Ad uh cero momento la 
signora Milva, affaccian- 


dosi alla finestra, disse di 
vedere uno strano globo 
luminoso apparso sulla si- 
nistra del monte Subasio: 
tutti notarono allora un 
oggetlo che non poteva es- 
sere confuso con la stella 
(il cielo era completamen- 
ie nuvoloso) e neppure po- 
teva venir scambiato con 
una luce delle località vi- 
cine in quanto «pulsava 
come un lungo respiro» 
(partendo dalla grandezza 
apparente di una stella 
molto brillante si espande- 
va aumentando la lumino- 
sità fino a raggiungere la 
dimensione di metà della 
Luna, dopodichè соПаѕѕа- 
va, restringendosi е tor- 
nando alla misura primiti- 
va, per quindi ricominciare 
a crescere di nuovo. Il pe- 
riodo di questa pulsazione 
era poco meno di un mi 
nuto). 

A questo punto Domeni- 
co Di Chiara propose 
esplicitamente di tentare 
un contatto telepatico con 
l'Ufo, e chiese mentalmen- 
te varie prove: spostarsi 
a destra, muoversi a sini- 
stra, abbassarsi sul monte 
Subasio. L'oggetto lumino- 
so eseguì tutti i movimen- 
ti suggeriti, cosicchè i pre- 
senti si convinsero della 
natura eccezionale del fe- 


nomeno che stava асса- 
dendo. 
Successivamente com; 


parvero due Ufo luminosi 
con le stesse caratteristi- 
che del primo, e i sei testi- 
moni si sentirono perva- 
dere da un'euforica eccita- 
zione: tanto che decisero 
di recarsi sul posto. Con 
un'automobile e una moto- 
icletta percorsero la st 


c 
da che porta fino alla ci 
ma, parcheggiarono i me: 
zi di trasporto e sceser 
erano circa le tre di notte, 
€ la visibilità zero 

Dopo un po', di colpo, 
la signora Milvia disse 
sentire una presenza attor- 
no € allora anche gli altri 
avvertirono la sensazione 
di stare in una zona iso- 
lata acusticamente (il « ru- 
more» del silenzio è im- 
pressionante): proprio in 
quel momento тісоглра 
ve, in direzione dei monti 


marchigiani, il globo lumi- 
noso pulsante. L'avvista- 
mento duró una quindici- 
па di minuti con le stes 
sc caratteristiche di pri- 
ma: quando l'Ufo spari i 
protagonisti intrapresero 
la via del ritorno. 

Ma non era finita: appe- 
na salita in macchina, la 
signora Milvia sentì distin 
talmente una carezza geli 
da sulla sua guancia, e fu 
presa da commozione per 
il segno di saluto non ri- 
chiesto eppure gradito. 


A questo punto ci torna 
alla mente il pensiero del- 
l'inglese. sir Arthur Ed- 
dington: « Tra i progressi 
più recenti della scienza. 
c'è anche la consapevolez- 
za che noi fisici ci occupia- 
mo di un mondo d'om- 
bre». Ma ombre che ten- 
tano di venire nel nostro 
mondo, alien quanto la 
mente umana cerca di pe- 
netrare nella loro dimen 
sione. 


Luciano Gianfranceschi 


Gli studiosi di fisica non escludono che gli Ufo vengano 
а noi da un'altra dimensione, quella stessa dove la mente 
umana tenta di penetrare con la parapsicologia (foto di 
Gino Tavoletti e Edo Manfredi, S. Benedetto del Tronto). 


(СУ 


) le storie де impossibile 


ASSEDIATI DAGLI ENTRA 


na recente indiscrezio- 

ne trapelata dagli am- 
шепп militari degli Stati 
Uniti afferma che gli атегі- 
cani avrebbero abbattuto un 
Ufo e catturato un extra- 
terrestre! L'identikit del- 
l'umanoide potrebbe essere 
| così ricostruito: statura cir- 
ca cm. 120, testa rotonda e 
calva, occhi enormi, orec- 
chie grandi e appuntite, 
bocca sottile, niente naso, 
braccia lunghissime, mani 
simili ad artigli. 

L'extraterrestre sarebbe 
però vissuto poco tempo in 
mano agli studiosi che lo 
sottoponevano ad esami ed 
accertamenti: non è certo 
se si sia suicidato, о se 
sia morto a causa del ten- 
tativo di ‘svestirlo... della 
tuta che costituiva un tut- 
t'uno con la pelle. 

La notizia, che ha desta- 
to sensazione tra gli ufolo- 
gi di tutto. il mondo perché 
proviene da ambienti soll- 
tamente bene informati, 
non è stata smentita uffi- 


cialmente dall'Ente Spazia- 
le Americano, peraltro mol- 
iu incline a negare tuttu 
ciò che riguarda la presen- 
za де! dischi volanti nei no- 
stri cieli. Ciò ha riportato di 
attualità quanto avvenne il 
21 agosto 1955 nello Stato 
del Kentucky, perché la de- 
scrizione dell'umanolde con- 
corderebbe con | misterio- 
si assedianti extraterrestri. 


UNA NOTTE DA INCUBO 


Nei pressi di Kelly, nel 
Kentucky, vive la famiglia 
Sutton, composta da 7 adul- 
ti e 4 ragazzi. La loro av- 
ventura inlzia con le prime 
ombre della sera, verso le 
ore 20, allorché stanno per 
mettersi a tavola, e uno 
dei ragazzi viene mandato 
ad attingere acqua nel poz- 
zo. Quando rientra, fa uno 
strano racconto: ha visto 
atterrare poco lontano un 
oggetto volante luminoso! 
Nessuno gli presta atten- 
zione, ma circa un'ora dopo 

„H cane comincia ad abbaia- 


Secondo indiscrezioni attendibili, le forze armate 
americane sarebbero riuscite ad abbattere 
un UFO, ed a catturare un extraterrestre, 
poi deceduto (o suicidatosi) - L'umanoide 
corrisponderebbe... all'identikit dei protagonisti 
di un misterioso fatto avvenuto 
nell'estate 1955 nel Kentucky - Due idee 
di come mettersi in contatto con « loro » 


re furiosamente, соте 
quando è in presenza di e- 
stranei. 

Il più vecchio degli uo- 
mini esce a dare yn'occhia- 
ta in giro... e nota che fuo- 
ri c'è effettivamente qual- 
cuno. Chiama allora un al- 
tro familiare, che accorre 
armato, perché la casa è 
isolata e la prudenza, non 
& mal troppa in quei luoghi 
tipicamente western. Intan- 
to uno sconosciuto avanza 
verso la casa, e quando e- 
sce dal buio e diventa me- 
glio visible. rivela un а 
spetto umanoide, un'eltez- 
za di circa un metro e mez- 
20 e un vestito lucido co- 


me una tuta metallica. Cam- 
mina lentamente e con le 
mani in alto, forse in se- 
gno di non aggressività. 

1 due agricoltori, però, non 
ne capiscono le intenzioni, 
8 quando lo strano essere 
è a circa sette metri da lo- 
ro, sono colti da paura e 
quello che è armato spara. 
Sembra che la pallottola 
colpisca qualcosa di metal- 
lico, al rumore che Ға; men- 
tre l'extraterrestre fa una 
capriola, poi 5! rialza e fug- 
ge nelle tenebre. 

Allo sparo escono anche 
gli altri familiari; ma i due 
uomini fanno rientrare tut- 
ti in casa precipitosamen- 


Questa foto, scattata da un giovane reporter americano, è ritenuta una delle più attendibili sulla realtà dei dischi 
volanti. Gli Ufologi hanno suggerito curiose iniziative per prendere contatto con gli extraterrestri: scavare nel Sahara una 
grande fossa circolare, rlempirla di petrolio e incendiarla, oppure coltivare geometricamente grandi boschi in Siberia... 


Не storie dell'im 
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possibile 


CLAMOROSO · 


dal disco volante scesero due 


IL PIÙ 


Е' avvenuto a Bucine (Arezzo): 


WA ometti, apparentemente smaniosi di prendere contatto con i ter- 


restri - Una contadina ebbe un approccio con loro, ma poi fu 
presa dalla paura e fuggi via - Innumerevoli testimonianze a favore 
della veridicità di questo fatto, catalogato tra i piü interessanti 
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La cartina ed una foto del luogo ove nel 1954 avvenne il Ts 
più clamoroso atterraggio Ufo in Italia 


Ciro nell'ufolo- 
gia, il 1954, in cui l'av- 
vistamento dei dischi volan- 
|ti assume l'aspetto di una 
vera e propria ondata. Gli 
studiosi, che stanno catalo- 
igando е vagliando la relati- 
Va casistica, si trovano di 
fronte a un fenomeno sen- 
za precedenti: moltissimi 1 
casi e qualcuno davvero cla- 
moroso. 

« Compreso, forse, il più 
clamoroso di tutti quelli ac- 
caduti in Italia », сі ha-detto 
il professor Solas Boncom- 
pagni, che da oltre 25 anni 
si dedica alla ricerca ufolo- 
gica sulla nostra penisola e 
sta per pubblicare un libro 
sull'argomento. 


GLI EXTRATERRESTRI 


Cennina è una borgata 
nei pressi di Bucine (Arez- 
то). La mattina del 1° no- 


‘tenne, Rosa Dainelli, si al- 


— ях REGAZIONAIE CAIO PL QUESTI WETINI TEMPE 


Altri clamorosi fatti nuovi nel Valdarno 
ілі, visti da una colona presso Bucine 


vembre di ventun anni fa, 
una contadina allora quaran- 


nelli senza esitare | 
rbale del carabinieri 
= 


20 presto per recarsi al ci- 
mitero. Aveva con sè ип 
mazzo di fiori, da desti- 
nare al culto dei propri de- 
funti. 

Indossato l'abito della fe- 
sta, la donna si avviò a pie- 
di attraverso una scorcia- 
toia, camminando scalza per 
non sporcare le scarpe nuo- 
ve... da mettere poco prima 
dell'abitato. У 

Il percorso le era abbe- сете sia 
‘stanza abituale, ma non аме- 
va mai visto ciò che quel 
giorno incontrò in una pic- 
соја radura: «Una specie 
di doppio cono alto più di 
due metri e largo al cen- 
tro circa uno» (ЇЇ Telegra- 
fo) «Come due campane 
unite per la base » (La Set- 
timana Incom); « Un ogget- 


Bellissimi e allegr 
| «marziani» del Valdarno 


оом portclor reccontati di] marziani sono scesi 


\nelle campagne dell' Aretino 


Come alcuni quotidiani dell'epoca 
riportano il fatto. La « Domenica del Corriere », addirittura, 
gli dedicò la copertina 
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La scheda della Sezione Ufologica Fiorentina, compilata dal professor Solas Вопсотра- 


gni. 


to molto panciuto e affuso- 
lato alle estremità. Sem- 
brava rivestito di cuoio » (Il 
giornale del mattino); « E- 
sternamente luccicava come 
se fosse di metallo chiaro 
molto lucido. Sul cono in- 
feriore c'era un portello a- 
perto, di vetro, e dentro si 
vedevano due piccoli sedi- 
li, come quelli dove stanno 
i bambini. Al centro il fuso, 
nel punto piü largo della 
sua circonferenza, aveva 
una specie di vetro roton- 
deggiante, che seguiva per- 
fettamente la sagoma fusi- 
forme della misteriosa mac- 
china + (La Nazione) 

Rosa Dainelli, incuriosita, 
si fermò: giusto in tempo 
per vedere sbucare da die- 
tro l'Ufo due strani esseri 
« quasi uomini nell'aspetto 
ma alti come bambini». | 
due mossero verso di lei 


Sull'ondata di avvistamenti di quell'anno, 


con espressiore cordiale: 
indossavano una specie di 
tuta grigiastra unita dai pie- 
di al collo, e con un casco 
trasparente in testa. 


« Erano belli, anche se un 
po' anziani; e piuttosto pic- 
coli, tanto che ce ne sareb- 
bero voluti due per fare un 
uomo normale ». | loro com- 
portamento era rassicuran- 
te, quasi amichevole: e cer- 
cavano di esprimersi in una 
lingua che alla donna ri- 
sultò assolutamente incom- 
pronsibilo. 

A cenni uno indicò i fio- 
ri, с avutili, ої mise ad оз 
servarli, Poi si interessò al- 
le calze nere della donna, 
e ne prese una. Le scarpe 
Rosa Dainelli non volle 
consegnarle, e allora i due 
strani omini si diressero 
verso il fuso e gettarono 


io studioso sta scrivendo un libro 


all'interno fiori e calza. 
Contemporaneamente рге- 
sero dall'interno del veicolo 
«un fagottino volevano 
forse fare uno scambio? 

Ma'la contadina a questo 
punto non ne potè più, e 
fuggì via, correndo finché 
potè. Quando, finalmente, si 
voltò potè tirare un sospi- 
ro di sollievo: lo strano or- 
digno e i suoi occupanti 
erano spariti! 


LE TESTIMONIANZE 


La donna giunse in pae- 
se trafelata, e non voleva 
raccontare 11 fatto. Ма era 
troppo sconvolta perché il 
suo stato d'animo passasse 
inosservato: così accennò 
vagamente a quanto accadu- 
to. Rosa Dainelli era trop- 
po conosciuta per essere 
tacciata di visionaria, tutta- 
via la gente di Bucine ebbe 


una reazione scettici 
dò in massa a vedere. 
intanto, su consiglio Че!’ 
amica Anita Valenti, la don- 
na si era recata dai Cara- 
binieri e raccontò la straor- 
dinaria avventura al briga- 
diere Rocco Benfanti, ап 
appuntato Nello Focardi, al 
maresciallo Elio Lotti e al 
capitano Massaro, senza 
mai cadere in contraddizio- 
ni. Quando anche i militi 
dell'arma benemerita si соп- 
vinsero di andare sul po- 
sto... erano stati preceduti 
da una folla di curiosi, che 
aveva calpestato (se c'era- 
no) le tracce della presenza 
extraterrestre. Rosa Dainel- 
li è tuttora vivente e ricor- 
da nitidamente i principali 
particolari dello strano in- 
contro. Non һа 
nel raccontare nuovamente 
il fatto, peraltro avallato 
Ча numerose testimonianze 
della zona. ' 
Infatti 
inosservato: il muratore Ro- 
‘minaldo Berti, 25 anni, di 
Badia Agnano; il floricolto- 
re Andrea Livi di Montevar- 
chi; Luigi Dini di Terrano- 
va Bracciolini; il sarto Ot 
torino Santarelli di Pietravi- 
va; il meccanico Gino Piani- 
gini, il fattore Luigi Bianchi, 
l'operaio Marcello Pistocchi 
e il parroco Don Nevio Ros- 
si, tutti di Bucine, ne se- 
gnalarono separatamente la 
presenza quella sera. Erano 
tornati « sul luogo del de- 
litto » gli extraterrestri? 


Si à anche saputo. poi. 
che due fratelli di 6 e 9 
anni furono testimoni del- 
l'eccezionale incontro: vide- 
ro cioè la donna parlottare 
con gli strani esseri. Men- 
tre il più piccolo non si ren- 
deva conto della anormalità 
di quanto stava accadendo, 
il più grandicello corse а 
chiamare il padre: ma quan- 
do l'uomo arrivò sul posto 
il figlio Angelo Terzini, allo- 
ra in prima elementare, rac- 
contó che la donna era fug- 
gita di corsa e lo strano 
oggetto era volato via! 


Questo || fatto. Una spie- 
azione razionale che esclu- 
da gli extraterrestri e il loro 
Ufo chissà se è possibile. 
E, in caso affermativo, que- 
le sarebbe? 
Luciano Gianfranceschi 


e an- 


incertezze | 


l'Ufo non passò! 


_ TERRESTRI 


mincia ad la I dei 
Sutton: non hanno Н tele- 
fono per chiedere saluto, е 
temono quello strano nemi- 
co che non conoscono. So- 
по incerti se uscire а ve- 
dere l'umanolde colpito, o 
se barricarsi in casa. 

Prevale la prima soluzio- 
ne e con tutte le precau- 
zioni uno degli uomini esce; 
ma appena fuori si sente 
sfiorare la testa, e il cap- 
pello gli cade... perché dal 
tetto un lungo braccio, ter- 
minente con una mano ad 
artigli metallici, lo ha sfio- 
rato. L'uomo spara di nuo- 
vo, e l'umanoide cade a 
terra. Un altro, su un al- 
bero, emette degli strani 
suoni verso il compagno: 
l'uomo айога spara anche 
a lul, che cade dall'albero. 
Quindi rientra in casa, ove 
gli undici familiari si bar- 
ricano. 

Ma l'assedio non tende 
a finire, e ogni volta che 
guardano fuori dalla fine- 
‘stra, i Sutton devono ricor- 
rere... alle fucilate! intan- 
to fanno delle considera- 
zioni: le strane creature 
sembrano invulnerabili, е 
quando vengono colpite | 
unico effetto dei prolettili 
è la spinta delle pallottole, 
che Н fa fluttuare all'indie- 
tro, come palle di gomma. 

Verso mezzanotte gli as- 
sediati tentano una sortita, 
e a fucilate si fanno strada 
fino a due automobili, in cui 
sì stivano e con cui fuggo- 
no ella volta di Hopkinsvil- 
le, 11 più vicino centro abi- 
tato. Qui, al posto di po- 
tizia, le undici terrorizzate 
persone raccontano l'incre- 
dibile fatto; ma non vengo 
no prese sul serio. Н co- 
mandante di turno, Green- 
well, nel trascrivere la de- 


nuncia di aggressione соп- 
tro ignoti, verbalizzà però 
che qualcosa di assoluta- 
mente anormale ha terroriz- 
zato tutta quella gente. 

Ма i Sutton non si limi- 
tano alla denuncia... e pre- 
tendono che gli agenti li 
rlaccompagnino a casa, ove 
tutti insieme esaminano i 
dintorni: gli strani umanoidi 
non ci sono più! 

Gli agenti, dopo un palo 
di battute che avrebbero 
dovuto essere spiritose, se 
ne tornano via... e come in 
un film di fantascienza gli 
umanoidi ricompalono! Que- 
sta volta l'assedio - nono- 
stante le disperate fucilate 
dei Sutton - dura fino all'al- 
ba, con le donne terroriz- 
zate e i ragazzi angosciati. 

Con la luce del giorno. 
come ‘incubi della notte, gli 
extraterresti se ne vanno, e 
{а brutta avventura ha ter- 
mine. Comincia allora, da 

arte degli studiosi di Ufo- 
logia, l'analisi del fatto e 
si fanno addirittura ipotesi 
sul modo migliore per pren- 
dere contatto con « essi ». 

Tra le ‘varie proposte a 
suo tempo formulate, ricor- 
diamò quella di uno scien- 
ziato tedesco, di nome von 
Littron, che propose di co- 
struire nel mezzo del de- 
serto del Sahara una fos- 
sa circolare del diametro di 
16 chilometri, riempirla di 
petrolio e ogni notte incen- 
diarla; oppure quella del so- 
vietico Gauss, che propose 
di coltivare in Sibería enor- 
mi appezzamenti di bosco, 
triangolari e rettangolari, in 
maniera non casuale... 

Ma, secondo il professor 
Bates, del Queen's College 
di Belfast (Irlanda del Nord), 

li extraterrestri rifiutereb- 

ero di prendere aperta- 
mente contatto con noi, per 
Н nostro tenore di vita, pri- 
mitivo ed aggressivo. 

E non hanno tutti | torti... 

Luciano Gianfranceschi 


{Le foto sono gentilmente conces- 
se da «Il giornale del misteri ») 


L'identikit dell'extraterrestre che sarebbe stato catturato 
negli U.S.A, dove sarebbe stato abbattuto un disco vo- 
lante. L'incredibile notizia sl deve ad indiscrezioni di 
persone solitamente attendibili, e non è stata smentita. 


V So 
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e le colline marchigiane gli E.T. se ne vanno al mare 


«Era alto un metro e mezzo, aveva una 
tuia nera e grandi piedi. Si muoveva tra 
gli scogli e ci spiava con curiosità». Così 
dei pensionati di Ancona, in un soleggia- 
to mattino invernale, hanno raccontato il 
loro avvistamento. L'identikit non è nuo- 
vo agli esperti. E c'e chi assicura: «Que- 
gli anziani non sono dei visionari» 


di ANTONELLA ARCOMANO 


Ancona, febbraio. 
uanto è bello il 
mare d’inverno! 
Così deve aver 
pensato quel ro- 
manticone di ex- 
tra-terrestre che in un 
luminoso mattino d'i- 
nizio febbraio & stato 
Sorpreso da sei pensio- 
nati mentre passeggiava 
sul lungomare d’Anco- 
na. 
«Si aggirava con cir- 
cospezione tra gli scogli 
e ci guardava con una 
certa curiosità. Noi sta- 
vamo a una trentina di 
metri da lui: l'abbiamo 
visto bene. Era alto po- 
co meno di un metro e 
mezzo. Vestiva con una 
tuta nera. Aveva dei 
piedi molto grandi, il 
torace largo, la vita 
stretta e dei tratti soma- 
tici che non avevano 
nulla di umano: volto 
affilato, orbite enormi 
con le pupille nere 
sporgenti. Portava delle 
strane cuffiette da cui 
spuntava un'antenni- 


Gabriele Petromilli, 45 
anni, giornalista esperto 
di ufologia, accovacciato 
tra gli scogli dove è stato 
notato l’extra-terrestre, 
ne mostral'identikit, di 
fronte e profilo, che ші 
stesso ha tracciato in 
base alle descrizioni 
fornite dai testimoni 
oculari. Come si nota 
dal primo piano nel 
riquadro, lo strano 
essere ha un volto 
affilato, occhi enormi e 
sporgenti, torace largo, 
vita stretta e porta delle 
cuffie munite di una 
piccola antenna. 


na», hanno giurato i te- 
stimoni dell’incontro 
ravvicinato a Gabriele 
Petromilli, free-lance 
specializzato in que- 
stioni ufologiche e pa- 
ranormali. Il giornalista 
li considera assoluta- 
mente degni di fede, 
ma non, può rivelarne 
l’identità proprio рег- 
ché questi signori or- 
mai anziani «hanno 
paura di essere presi 
per dei pazzi visiona- 
ri». 

«Sono persone che 
fino a ieri erano scetti- 
che. Di extra-terrestri 
non si sono mai interes- 
sati», spiega Petromilli. 
«E questo, secondo me, 
li rende ancora più cre- 
dibili. Infatti, io, che 
invece letture di questo 
вепеге:пе ho fatte pa- 
recchie, ho ritrovato 
nella descrizione di 
quello strano essere del- 
le caratteristiche del 
tutto coincidenti con 
avvistamenti più noti 
citati in letteratura». 

Та. descrizione in ef- 
fetti potrebbe anche ri- 
chiamare alla mente il 
ritratto di un sub con 
pinne, muta e walk- 
man, magari non parti- 
colarmente beneficiato 
da madre natura. Se- 
nonchè tutte queste 
maligne insinuazioni, 
che presuppongono an- 
che che a una certa età 
la vista non sia più 
quella di una volta, 
vengono spazzate via 
da un’obiezione diffi- 
cilmente contestabile: 
l’umanoide è asceso al 
cielo. 

«Dopo essersi mosso 
per cinque minuti tra 
gli scogli, si è di colpo 
innalzato in senso ver- 


ticale scomparendo po- 
co dopo alla nostra vi- 
sta», hanno raccontato 
i sei pensionati. E Pe- 
tromilli assicura che 
non si tratta di una 
compagnia di burloni 
alla Amici miei. 

Del resto le Marche e 
gli Abruzzi sembrano 
essere ormai da mesi la 
meta prediletta di que- 
sti sgraziati esseri di 
provenienza sconosciu- 
ta. Quest'estate un 
umanoide volante era 
stato avvistato prima 
da un maresciallo del- 
l’aereonautica con la fa- 
miglia e poi da dei vigi- 
li del fuoco. Quindi c'e- 
ra stato l’incontro rav- 
vicinato di un cerami- 
sta dell’entroterra mar- 
chigiano: l'identikit era 
del tutto allineato con 
quelli tracciati in prece- 
denza e in piü c'erano 
anche delle foto dell’ex- 
tra-terrestre in posa per 
il suo giovane amico. 
Peccato che i carabinie- 
ri avessero poi scoperto 
che il mostricciatolo 
immortalato era una 
scultura di creta. Ma il 
ragazzo aveva conti- 
nuato a giurare che l'in- 
contro c'era stato vera- 
mente: le foto erano 
una forzatura necessa- 
ria per trovare credito 
nei compaesani. 

Una cosa è certa: do- 
po ‘una fugace appari- 
zione nell’Oltepò Раус- 
se (dove un contadino 
si era imbattuto in gi- 
ganti coperti da squame 
metalliche), ormai gli 
amici dello spazio pre- 
feriscono la riviera 
adriatica: vista la brutta 
cera un po'di iodio e 
sole non possono che 
giovare. • 
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SEMBRA UN SUB 


cronache del mistero 


a cura di Luciano Gianfranceschi 


Dischi volanti —— 
e mostri acquatici 


Strane correlazioni tra i disc. 
come quelli di Loch Ness о di 


hi volanti e certi mostri 
Tasmania - 


Tutte le imprese 


spaziali americane si souo concluse in mare: anche gli UFO 


potrebbero avere necess 
sia per planare che per nascondervisi - 
di Loch Ness e di Tasmania 


ità di superfici acquatiche, 
Oltre ai famosi mostri 
ne esiste uno 


anche in Italia, nel Lago Maggiore? 


A UFO - gli oggetti volan- 
ti non identificati - oltre 
che in cielo, siano stati av- 
vistati anche sul mare, e 
molto spesso sía stato se- 
gnalato il loro tuffo nell'ac- 
qua. 

Il fatto. non dovrebbe 
sorprendere eccessivamen- 
te, ove si pensi che tutte 
le imprese spaziali ameri- 
cane si sono appunto con- 
cluse in mare! Forse anche 
gli UFO potrebbero avere 
necessità di superfici ac- 


bbiamo visto come gli quatiche, 


sia per planare 
che per nascondervisi: о 
almeno vediamo quale cor- 
relazione possa esistere tra 
i dischi volanti e certi mo- 
stri. Che si tratti delle di. 
verse facce di uno stesso 
problema? 


IL MOSTRO DI LOCH NESS 

П Loch Ness è un lago 
del nord della Scozia, lun- 
go una quarantina di chi- 
lometri è largo un chilo- 
metro c mezzo, profondo 
circa trecento metri. In es- 


so abiterebbe un mostro, 
cui gli abitanti della zona 
sono talmente abituati da 
chiamarlo confidenzialmen- 
te Nessie! 

Notizie certe si comincia- 
no ad avere. dal 1872, allor- 
ché un certo Mackenzie, 
mentre si trovava in vacan- 
Za sulle rive del lago, vidc 
ribolire l'acqua e sbucare 
a circa un centinaio di те. 
tri da lui la testa del mo- 
stro, che però si rituffò 
quasi subito e scomparve 
nell'acqua. La notizia del 


fatto si ebbe soltanto dopo 
alcuni anni, in ‘occasione 
di un successivo avvisi. 
mento, perché l'esterrefat- 
to Mackenzie temeva’ di 
non essere creduto! ^ 
Nel 1934 il mostro fu an- 
che fotografato. Il merito 
va al dr. John Кіпіоп di 


Londra, persona oltremodo | 


seria e che si trovava nel- 
le vicinanze del ‘lago in- 
sieme allo studente univer- 
sitario Artur Grant: nell 
immagine, divenuta celebre 
nel mondo, si vede il collo 
del mostro sporgere dall’ 


acqua. 
Nel 1960 un ingegnere 


La conclusione del volo Apol- | 


lo 10, nelle acque dell'Ocea- 
no Pacifico. Е' il maggio 1969, 
gli astronauti (da sinistra, nel 
battellino) sono Cernan, Staf- 
ford e Young. Tutti i lanci 
spaziali americani si sono 
conclusi in mare, Anche gli 
UFO allora potrebbero ave- 
ra necessità di cuperfici ac- 
quatiche, tanto per. planare 
quanto per nascondervisi.. 


aeronautico, Tim Dinsdale, 
dopo una serie di pazienti 
appostamenti, riuscì a fil- 
mare l'apparizione del mo. 
stro, e prima di sviluppare 
la pellicola consegnò il 
film ad alcuni esperti per- 
ché lo esaminassero: l'ana- 
lisi escluse qualsiasi pos- 
sibilità di trucco. 

Come si noterà, questi 
ultimi avvistamenti sono 
stati effettuati di pari pas- 
so con i più moderni mezzi 
scientifici (foto, film). Nel 
1968 il prof. Tucker e il dr. 
Braithwaite, dell'Universi- 
tà inglese di Birmingham, 
effettuarono ricerche sotto 
la superficie del lago con 
telecamere per le riprese 
subacquee e rilevatori so- 
nar, ossia quegli apparec- 
chi che sfruttano le onde 
sonore, e che sono in do- 
tazione ai sottomarini Al 
termine dei cinque mesi di 
studio, i due scienziati do- 
vettero ammettere che «nel 
lago vi sono almeno tre 
oggetti non identificati, uno 
dei quali di gran mole». 

Secondo il prof. Buston, 
bosa di fama mondiale 
nonché direttore del Bri- 
tish Museum, «il mostro 
può essere tutto fuorché 
un essere vivente, perché 
non lo si può giustificare 
dal punto di vista biologi- 
co ». E allora? 


;IL MOSTRO DI TASMANIA 

La Tasmania è un'isola 

| dell'Australia, a sud di 
Melbourne. Nel marzo 1962, 
in quel mare fu rinvenuto 
un mostro senza vita. Tut- 
to quel che si sa di certo 
sono le sue dimensioni: è 
lungo 7 metri e largo 6, ri- 
coperto da una specie di 
ovatta color avorio, senza 
acchi, né bocca, né visce- 
ге, né scheletro. Е’ compo- 
sto da un materiale duris- 
gimo e nel contempo pla- 
Stico, resistentissimo al 
чосо, ai principali prodot- 
gi chimici e agli urti anche 
violenti. 

Secondo il dr. Bruce Mol- 
ilison, il naturalista incari- 
cato. di studiare il mostro, 
xsi tratta di qualcosa che 
зѕсе da ogni schema terre- 

tre ». E allora ргепдегеђ- 
sero credito le ipotesi di 
шеді ufologi secondo i 
iuali il mostro di Loch 
Tess e il mostro di Tasma- 
ia sarebbero lo stesso fe- 
отепо: non animali stra- 


“ 
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La classica foto del mostro di Loch Ness, 
ufologia, potrebbe essere il periscopio di 


П mostro di Tasmania, dal 
rinvenuto senza vita nel marzo 1962. Е' lungo 7 metri e largo 


6, senza occhi, né bocca, 


né vi 
avorio, sembra fatto di gomma. 


поте dell'isola australiana ove fu 


re, né scheletro. DI color 
lon è escluso possa trattar- 


si di un disco volante, reso inutilizzabile da una grave avaria. 


ni, ma macchine fatte con 
materie plastiche Speciali, 
denominate polimeri! E ser: 
virebbero da basi di appog- 
gio per i dischi volanti, ma 
verrebbero rinvenuti ‘solo 
dopo essere stati abbando- 
тай, perché inservibili a 
causa di avarie irreparabi- 
li! Infatti il mostro di Ta- 
smania non è l’unico nel 
suo genere: altri oggetti, si- 
mili, sono stati rinvenuti 
anche a Freeport (vicino a 
New York), a Tecoluta (in 
Messico) e al largo della 
Florida. 

Ebbene, in nessuno di 
questi casi si è riusciti a 
stabilire, non dico che co- 
sa fossero, ma almeno che 
cosa potessero essere! In 
più, nelle vicinanze delle 


Superfici acquatiche ove so- 
stati visti tuffarsi gli 
FO, sono state notate ra- 
re con l'erba schiacciata 
bruciacchiata: opere dif- 
степе imputabili ad 
mostro! 


IL MOSTRO 
DEL LAGO MAGGIORE 

Ma anche in Italia зі è 
avuto un fenomeno del ge- 
nere, pur se la sua appari- 
zione resta legata all'anno 
1962. Era 111 luglio, una 
assolata mattina estiva. A 
Intra, sul Lago Maggiore, 
ling. Leonello Boni in 
compagnia di una cugina, 
attendeva l’arrivo della zia 
con il locale vaporetto. 

I due giovani si erano 
seduti su una panchina del 


nell'omonimo lago scozzese. Per бегі studiosi di 
un « oggetto non identificato » nascosto nell'acqua. 


lungolago, allorché l'atten- 
zione dell’uomo fu attratta 
da una strana turbolenza, 
larga circa 3 metri e lunga 


10, parte sporgente di un, 


oggetto non identificato 
che si muoveva а fior d'ac- 
qua. Il fenomeno si pro- 
trasse per circa tre quarti 
d'ora. 


Dopo pochi rhesi, il 14 
dicembre 1962, l'oggetto 
non identificato fu avvista- 
to di nuovo: il comandante 
€ due marinai della nave- 
traghetto che collega Intra 
con Laveno videro due og- 
getti volanti a forma di di- 
Sco uscire dalla superficie 
acquatica e restare librati 
in aria, per poi guizzare 
verso il cielo! 

Ecco come i dischi vo- 
lanti, oltreché dei misteri 
del cielo, potrebbero esse- 
re сотрагіесірі anche dei 
misteri del mare, (e dei la- 
ghi). б 

E' un discorso che non si 
esaurisce qui, ma continua 
- come vedremo іп seguito - 
con le ancor più strane 
correlazioni possibili tra i 
presunti piloti dei dischi 
volanti e quelle creature 
conosciute (anzi, sconosciu- 
tc) come yeti. 

Luciano Gianfranceschi 


Foto gentilmente concesse da 
«Il giornale dei misteri ». 
= а RA n» 
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IL MISTERO VIENE DALLO SPAZIO 


D: 1900 ad oggi in Italia E.T. sa- 
rebbe apparso quasi 300 volte: in 
43 casi l'entità sarebbe stata osservata 
all'interno dell'Ufo e in 101 l'alieno si 
sarebbe trovato all'esterno del «disco 
volante». Nove volte sono stati segna- 
lati esseri isolati in una zona in cui è 
stata poi riscontrata la presenza di 
Ufo, mentre in 108 casi i testimoni ri- 
feriscono iucuntri con entità che han- 
no associato a creature extraterrestri; 
in 18 casi infine i protagonisti degli in- 
contri ravvicinati sarebbero saliti sul- 
l’insolito mezzo aereo. 
Tutti gi ufologi si dicono convinti che 
generalmente il testimone racconti la 
Verità e sono де аса che se un'appo- 
sita commissione tecnico-scientifica 
indagasse su un campione selezionato 
di «incontri ravvicinati del terzo tipo» 
che resista ad ogni spiegazione conven- 
zionale non youenbe fare a meno di 
convalidare il fenomeno. 
«Un campione inattaccabile di гаррог- 
ti Ufo» dice, per esempio, Maurizio 
Verga, qualificato studioso del settore, 
«metterebbe in evidenza, in modo indi- 
scutibile, l'esistenza del fenomeno». 
Chi non crede agli Ufo — 6 ovvio — 
continua, invece, a parlare di fantasie, 
di illusioni ottiche, di errori di valuta- 
zione e così via, non salvando neppure 
casi meno spiegabili o inspiegabili ra- 
— zionalmente. 
In questa controversia, noi prendiamo’ 
atto di una realtà: i cosiddetti incontri 
ravvicinati del terzo tipo, veri o pre- 
sunti che siano, sono più frequenti di 
quu si creda e non sempre escono 
lai dossier degli ufologi per raggiunge- 
re le pagine dei giornali. Per questo, 
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di ANTONIO DI GAETANO 


bhi 


MA IT 


Dal 1900 ad oggi, nel nostro Paese, sarebbero avvenuti 
quasi trecento «incontri ravvicinati del terzo tipo». 

Il Centro italiano studi ufologici, che li ha raccolti e 
vagliati, li ha ora inseriti nella memoria di un computer. 
Fra essi abbiamo scelto i cinque casi più strani e curiosi 


approfittando del fatto che il Centro 
italiano studi ufologici (Cisu) di Tori- 
no ha ora memorizzato in un calcolato- 
re tutti i casi di tali avvistamenti in 
Italia e li ha messi a disposizione degli 
„interessati, abbiamo spulciato tra di 
essi i cinque casi più curiosi e ve li sot- 
toponiamo. 

1) Autunno 1973. Un sottufficiale 
addetta al controllo radar dell'aero- 
porto di Istrana (Treviso) raccontò al 
professor Antonio Chiumiento, presi- 
dente del Cisu, di aver incontrato una 
coppia di strane creature una sera del- 
l'autunno 1973. Erano le 22.30 circa 
dell’8 ottobre quando, uscendo dal suo 
alloggio, notò accanto a una fontanella 
due esseri alti poco più di un metro. 
Indossavano una tuta argentea e un 
casco scuro. Accortisi della presenza 
dell'uomo, che si trovava а meno di 
dieci metri da loro, i due alieni si al- 
lontanarono compiendo balzi di circa 
tre metri, alla maniera dei canguri, di- 
leguandosi nel buio. 

2) Settembre 1978. Il 18 di quel 
mese ed anno, un pescatore, Giorgio 
Filiputti, di 47 anni, disse di avere in- 
contrato un alieno con disco volante al 
seguito, a S. Giorgio di Nogaro (Udi- 
ne). 

Quel pomeriggio l'uomo, un ferroviere 
con l’hobby della caccia e della pesca, 
si trovava sulle rive del fiume Corno 
intento a pescare quando, verso le 
15.30, la quiete del posto — così ha 
raccontato — fu disturbata da un sibi- 
lo accompagnato da uno spostamento 
d’aria: un aeromobile di forma discoi- 
dale e con un diametro di circa cinque 
‘metri si era posato alle sue spalle. Dal- 


la cupola che sovrastava l'oggetto 
spuntò un alieno alto un metro e tren- 
ta cenfimetri che indossava una tuta 
argentea, calzava stivaletti da paraca- 
dutista e portava all’altezza della vita 
due contenitori simili a giberne. L'en- 
tità si avvide della presenza del Fili- 
putti ma non gli diede tanta imporian- 
za e armeggiò per qualche minuto at- 
torno a un aggeggio situato alla base 
della cupola. Tornato l'alicuo nell'abi- 
tacolo, il «disco» si sollevò in verticale 
producendo un rumore assordante, a 
una decina di metri di quota si dispose 
di taglio e nel giro di alcuni secondi 
sparì alla vista dell’esterrefatto testi- 
mone. Sul luogo dell’atterraggio, ad as- 
sicurare al Filiputti che non si era trat- 
tato di un’allucinazione, erano rimaste 
tre impronte. 


4) Ottobre 1984: un agricoltore 
incontra un umanoide in tuta di pelo. 


1) Autunno 1973: un sottufficiale vede 
due extraterrestri con caschi neri. 


3) Settembre 1980. Un altro episo- 
dio, indagato direttamente dal profes- 
sor Antonio Chiumiento, ha avuto co- 
me protagonista un sottufficiale di po- 
lizia di Pordenone che desidera, per 
comprensibili motivi, conservare l’ano- 
nimato. Erano le 0.30 del 2 settembre 
1980 e il sottufficiale stava dirigendosi 
in auto da Pordenone a Maniago quan- 
do, transitando sul ponte detto «del 
Giulio», scorse due entità luminose so- 
spese a circa quattro metri sul corso 
d'acqua sottostante, mentre il motore 
dell’autovettura cominciava a perdere 
colpi e velocità. Le due figure erano 
ferme, avevano la testa a forma sferica, 
il corpo esile, fasci luminosi al posto 
delle gambe e luci invece delle mani. 
L'uomo passò oltre e, dopo qualche de- 
cina di metri, l'auto riprese velocità. Il 


5) Aprile 1985: uno studente 
scorge una strana coppia di E.T. 


2) Settembre 1978: ad un pescatore 
appare un alieno în tuta argentea. 


sottufficiale avrebbe voluto dare subi- 
to l'allarme, far giungere sul posto col- 
leghi a prendere atto del fenomeno, ma 
poi ci препад; se le due figure, all’arri- 
vo degli agenti, si fossero dileguate, co- 
sa avrebbero pensato di lui? Si rivolse 
invece, qualche tempo dopo, al profes- 
sor Chiumiento, appunto. Alla sua do- 
manda: «Professore, di cosa si tratta- 
уа?, l'insegnante non ha potuto far al- 
tro che allargare le braccia e dire: «A 
questa domanda non ho risposta: non 
so con che cusa о con chi abbia avuto a 
che fare. Forse con qualcosa che po- 
trebbe trovarsi ai confini della realtà». 

4) 128 ottobre del 1984 toccò a un 
agricoltore, Giuseppe Cocozza, di 57 
anni, abitante a Prata di Principato 
Ultra (Avellino), incontrare un uma- 
noide mentre era intento a raccogliere 
fieno in un campo. L'alieno comparve 
ad una distanza di una ventina di me- 
tri da lui: era alto circa un metro e 
trenta e aveva un corpo tozzo coperto 
da una tuta di pelo. In testa portava 
un casco provvisto di visiera e collega- 
to con un tubo a uno zainetto che tene- 
va sulle spalle mentre in mano stringe- 
va uno strano arnese. L'umanoide, ac- 
cortosi della presenza del Cocozza, se 
la diede a gambe e sparì fra gli alberi 
emettendo scintille. Poco dopo il testi- 
mone vide alzarsi un oggetto di forma 
squadrata, alto circa due metri e prov- 
visto di cupola. А poca distanza scoprì 
poi sul terreno otto solchi che si ritiene 
siano stati provocati dall’atterraggio 
dello strano oggetto. 

5) Aprile 1985. Un'altra strana cop- 
pia di alieni apparve la sera del 14 
aprile del 1985 a uno studente di Por- 


3) Settembre 1980: un poliziotto 
avvista due entità luminose «sospese». 


denone, Roberto Casotto, di 23 anni, 
mentre si dirigeva in auto da Pia 
vallo ad Aviano (Pordenone). Le 
re, alte circa un metro e 80, erano fer- 
me ai bordi della strada. Il giovane, 
che era con la fidanzata Manuela Da- 
do, di 22 anni, non se la sentì di fer-. 
marsi per rendersi conto di cosa si 
trattasse, ma poco dopo il motore si 
spense e l’auto fu avvolta da un banco 
di nebbia luminescente. 
Grazie alla strada in discesa il Casotto 
пива, con la marcia in folle, a portarsi 
fuori della massa nebbiosa finché il 
motore non riprese a funzionare. 
Si dette poi il caso che un altro auto- 
mobilista, facendo il percorso inverso, 
segnalò la presenza dei curiosi esseri 
nello stesso punto e che un Ufo a for- 
ma sferica fu avvistato nella stessa 20- 
na del Pordenonese da un terzo testi- 
mone, Luciano Toffoli, di 27 anni. 
Ci sarà mai una risposta agli i a- 
tivi posti dagli avvistamenti di «dischi 
volanti» e dagli «incontri ravvicinati 
del terzo tipo»? Oggi, più che dallo stu- 
dio dei rapporti Ufo, la soluzione del 
е potrebbe venire direttamente 
allo spazio: da qualche tempo infatti 
è operativa presso l'osservatorio astro- 
nomico americano di Harvard (Massa- 
Éhusetts) un'antenna capace di captare 
emissioni radio provenienti del cosmo 
su oltre otto milioni di frequenze d’on- 
da. Se una sola di queste emissioni, 
che vengono analizzate da una serie di 
computer, rivelasse un'origine artifi- 
ciale, verrebbe subito segnalata. 


(Le illustrazioni sono di Ugo Furlan e 
Umberto T'elarico). 
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20 - EVA EXPRESS 


ESCLUSIVO Per la prima volta nell entroterra Каши 


- SONO PAGIFIGI GLI ENTRATERREST 
г GHEDA ANNI | 
E LA TERRA g 


Due eccezionali avvistamenti nel giro di 
pochi mesi a La Spezia: il primo “marziano”, 
alto un metro e 60, indossava una tuta 

nera opaca; il secondo sembrava un umanoide 


-EVA EXPRESS - 21 


fato fotografato un “essere” misterioso 


GLI UFOLOGI La Spezia. A sinistra, il signor Stelio As- 

so traccia uno schizzo dell'extraterrestre 
da lui incontrato sul Monte Verrugoli (foto in basso). Sopra, 
la figlia di Asso, Maria Grazia, e il disegnatore Roberto Mo- 
lino tentano la ricostruzione dell’ identikit” del "marziano". 


"ua DACE Incare 


alto un metro e 60, indossava una tuta 
nera opaca; il secondo sembrava un umanoide 


- MONTE PARODI 


stato l'extraterrestre disegnato a destra. « Camminava come 
se scivolasse, sollevato dal terreno », raccontano i testimoni. 
«Era alto 1 metro e 20 e, per occhi, aveva due fessure oblique». 


di DONATA GIACHINI 


La Spezia, settembre 

uesta volta non si parla 

i UFO (gli oggetti vo- 

lanti non identificati), 

bensì di extraterrestri. C'è chi 
li ha visti, c'è chi адан 
ne ha fotografato uno. 

Teatro di questi strani ed 


monti che sovrastano il golfo 
di La Spezia, ed è là che ci sia- 
mo recati per raccogliere te- 


La Spezia. Questo è il Monte Paro- 
di, dove alcune persone hanno avvi- 


stimonianze e per vedere con 
i nostri occhi la zona che sem- 
brerebbe essere stata scelta 


Il luogo è stupendo: sui 
Monti Parodi e Verrugoli si 
arriva attraverso una stradina 
non asfaltata che sembra una 
mulattiera; gio di cir- 

inque o sei ch i 


Stato abbia trasmesso 
un'intervista di tre orc 
con lui realizzata da 
due serissimi giornalisti. 
E la cosa buffa è che 
sarebbe stato lo stesso 
«extraterrestre» a voler 
conferire con loro. 
Gabriele Eschenazi 
(1 - Continua) 


Nella prossima pun- 
tata l'incredibile in- 
contro con 
due giornali 
ri e le sue rivelazioni 
sul futuro della Terra, 


— — = 


elettrica. Sono stati instal- 
lati apparecchi sofistica- 
ti.. Ma non si è trovato 
nulla». 

Non solo. Molti degli 
apparecchi sofisticati so- 
no miseramente fusi, là* 
sciando di stucco gli stessi 
esperti. A questo punto il 
cronista raccoglie voc 
che nulla hanno di demo- 
niaco, ma appaiono altret- 
tanto inquietanti. Si sus- 
surra di pericolosi esperi 
menti segreti in corso nel- 
la base Nato sotto i colli 
Che qualcosa sia sfuggito 
al controllo? La vicenda si 
tinge di giallo, assume to- 
ni spionistici, ma nessuno 
^ San Gottardo vuole sbi- 
anciarsi. 

«Intanto noi viviamo 
пе псибо», si dispera la 
famiglia Maran. «Da qual- 
che tempo accusiamo di- 
sturbi, bruciori alla pelle, 
agli occhi, dolori di sto- 
maco». 


«SIAMO IMPOTENTI» 


AII'Usl di Vicenza i me- 
dici hanno escluso che i 
fenomeni possano provo- 
care danni alle persone. 
«Se la gente si sente ma- 
le», hanno sentenziato, «si 
tratta di dolori psicosoma- 
tici, dovuti alla tensione, 
alla paura». 

«Ma come possono par- 
lare con tanta sicurezza?», 
si domandano a San Got- 
tardo, «nessuno sa che co- 
sa stia succedendo agli og- 
getti, come si fa a preve- 
dere i danni sulle perso- 
пе?» 

E qualcuno comincia 


ad andarsene. I Maran 
hanno allontanato un fi- 
glio di dodici anni che ac- 
cusava malesseri e i due 
anziani genitori. Chi può, 
in contrada Calora, se ne 
va a Vicenza o presso ami- 
ci e parenti nei paesi vici- 
ni. «Ma non possiamo ab- 
bandonare a lungo il no- 
stro lavoro», dicono i «fug- 
giaschi». «È veramente un 
disastro se non si scopre 
al più presto l'origine di 
tutti questi guai». 

Come se non bastasse, 
fra tanti guai ci sono an- 
che i fastidi provocati da 
alcuni ufologi di cui vi 
parlavamo all'inizio. Fra 
tutti spicca un certo Car- 
melo, che arriva dalla Si- 
cilia. Il barbuto studioso, 
l'aria un ро’ spiritata, bi- 
vacca alle porte del paese. 
*Sono sicuro», dice. «che 
prima o poi in questo cielo 
comparirà ШЕ ogget- 
to misterioso. I fenomeni 
parlano chiaro: prean- 
nunciano l'arrivo degli сх. 
traterrestri». 

In attesa dell'evento 
Carmelo gira per le oste- 
rie della zona e fra un bic- 
chiere e l'altro di vino 
bianco è riuscito a radu- 
nare attorno a sé un pic- 
colo gruppo di proseliti. 

«Ci mancano anche gli 
ufologi, con tutti i proble- 
mi che abbiamo!», sbotta 


il sindaco, che quasi ogni 
giorno riceve segnalazioni 
di nuovi, inspiegabili dan- 
ni. 

Un giorno prendono 
fuoco le bombolette spray 
e i rasoi, un altro il tettuc- 
cio di un'automobile, un 
altro ancora il fenomeno 
colpisce gli animali. «Ven- 
ga a vedere, signor sinda- 
co, mi sono nati tre agnel- 
lini morti», esorta un con- 
tadino. «Sono sicuro che è 
colpa del fenomeno». «Le 
mie des sono strane, 
non fanno piü coccodé e 
tantomeno le uova», si 
preoccupa un agricoltore. 
«La mia gatta da giorni ri- 
fiuta il cibo e se ne sta in 
un angolo con aria то“ 
gia». Ogni avvenimento 
che esca dalla routine vie- 
ne considerato con sospet- 
to, anzi con angoscia. 

«Ci dispera questo sen- 
so d'impotenza», mormo- 
ra il sindaco. «Nonostante 
l'intervento di tanti esper- 
ti da ogni parte d'Italia пс 
sappiamo come il primo 
giorno». 

ancora tutta da scri- 
vere, dunque, la vicenda 
di San Gottardo. Intanto 
la tensione cresce e nessu- 
no, tranne l'ufologo Car- 
melo, ha piü voglia di at- 
tardarsi in trattoria a bere 
il buon vino di questi colli. 
Maria Celeste Crucillà 
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lino tentano la ricostruzione dell'"identikit" del marziano”. 


DA DOVE VIENE? (е a un extraterrestres аш 
sopra, 16 stesso "essere" misterioso disegnato da Molino. « Da 


qualunque pianeta vengano », dice il signor Stelio Asso « sono 
convinto che le loro intenzioni sono tutt’altro che cattive». 


. Tre scolaretti a Barriera giurano: 
«Abbiamo visto due estraterrestri..» 


Aggiungono che il disco volante da cui uno di loro è uscito s'è fermalo accanto all'anfenna della RAI 


Tre scolaretti di Barriera 
Че! Bosco — Franco Pisto- 
| rio «a Sebastiano Musume- 

ci, entrambi di 9 anni, e 

Gianfranco Nasca di 8, tut- 
| ti abitanti in ма Рагаюге, 

rispettivamente al numeri 

37, 47 e 39 — affermano di 
| aver visto un UFO con due 

extraterrestri. Е" la psicosi, 
! о mania, del glorno; e mie- 
| te vittime numerose, come 

si за. 

L'éplaodio, в dire del tre 
bambini, sarebbe avvenuto 
tre settimane fa, venerdì 15 
dicembre, poco dopo mezzo- 
giorno nello spiazzo di un 
agrumeto in fondo alla via 

| Paratore, alla base dell'an- 
tennia della Ral-TV. in quel. 

lo splazzo vanno sempre a 
: giocare | ragazzini della 20- 
| na ё, appunto, venerdì, vi sì 
| recarono il piccolo Pistorio 
| col suo-amichetto Nasca. 

+ Avevamo trovato un pal- 

| lone — racconta |І primo — 

в stavamo giocando. quando 
i la zona s! è Improvvisamen- 

te oscurata. Ho guardato in 
| alto, proprio accanto alla ci- 

ma dell'antenna radio, ho vi- 
| sto ‘ип disco volante. Era 
| obitguo, fermo а mezz'aria 
' е da еззо в! sprigionavano 
| сој di tonalità 


molto forte. S! è aperto un 
portello e, attraverso un 
raggio luminoso, è sceso a 
terra un essere che si è fer. 
mato a circa dieci centime- 
tri dal suolo. In alto, davan- 
ti al portello. ve n'era un al- 
tro. molto più grande di quel- 
lo sceso a terra ». 

A questo punto Il più pic- 
colo del due bambini, Glan- 
franco Nasca, è scappato 
via per la paura; 1! Pistorio, 
Invece, più ardimentogo, si 
è appostato dietro uno spun- 
tone di roccia per guardare 
la scena senza essere visto. 

* Quello а terra — conti- 
nua Il bambino — era brut- 
tissimo come un Franken- 
stein. Non aveva la faccia 
come no! ma solo due bot- 
toni per occhi, senza naso 
8 orecchie +, 

Е’ sopraggiunto Intanto il 
terzo protagonista della fan- 
tastica storia, Sebastiano 
Musumeci, che ha continua- 
to Il racconto. 

+ Quello che stava a ter- 
ra ha alzato le mani, Ітри- 

nando una specie di pisto- 
la: ha sparato contro quel- 
la roccia  spaccandola ». 

La roccia, effettivamente. 
8 rotta In quel punto di re- 
cente e appare affumici 


* bruclarlo sia stato 


M pezzo che s! è distaccato 
è stato portato a cess da 
Francesco Pistorlo. Che а 
l'extra- 
terrestre, pol, è un altro palo 
di maniche; resta soltanto 
che a dirlo sono statl | ra- 
gazzini. 
*L'extreterrestre, pol, è 
caduto в terra — essi conti- 
nuano — e dalla sua spalla 
è sgorgato un liquido nera- 
stro, denso come la реса. 
Ha appoggiato une mano al 
suolo. Pol, quello che sta- 
va a bordo del disco ha mes- 
во In funzione i! raggio lumi- 
noso. che ha attirato su sia 
l'extraterrestre. sia un gros- 
зо tubo di ferro, lungo clr- 
ca due metri, che si trovava 
в terra da molto tempo & 
col quale, In passato, nol 
abbiamo giocato più volte ». 
lo ho nascosto meglio la 
mia bicicletta — dice Il ріс- 
colo Musumeci, — per pau- 
ra che se la risucchiassero». 
1 due ragazzini concludo- 
no Il loro racconto: 
« Quando quello N à rien- 
trato nell'astronave, Il disco 
ha cominciato a girare su se 
stesso, Innalzandosi e scom- 
parendo in pochi minuti ». 
1 due bambini hanno rife- 
to la loro (presunta) fan- 


tastica avventura ai fami- 
Пат в a scuola: le reazio- 
ni sono state, com'è ovvio, 
d'incredulità e stupore. Sul 
luogo del presunto avvista. 
mento | ragazzini della zo- 
na non vanno plü 8 giocere 
perché hanno paura. Sugge- 
stione per | racconti che 
hanno ascoltati da altri? O 
libera rislaborazione fante- 
stica di reminiscenze dal re- 
pertorlo più scontato e fru- 
ato? 

Quel che resta certo sì 
noggi. dalle nostre parti e 
altrove, è che а • Incontra 
re» gli extraterrestri siano 
sempre individui di debole 
personalità e non siano mal 
scienziati o persone dotate 
di senso critico scientifico 
(e quando se ne trova qual 
cuno che ne possegga. co- 
stul da quel momento di- 
venta un «professionista » 
di quella materia, con tour. 
nées e libri e conferenze e 

ісі alla menla- 


prove Inconfutabili non se ne 
siano mal trovate. 
И divertimento dev'essere 


Fino a ieri, dice, ега uno di 
quelli che leggevano con scet- 
ticismo i racconti di chi aveva 
avvistato un Ufo: pol l'altra 
notte è successo anche a lui. 
Ha telefonato piuttosto spa- 
ventato al centralino del gior- 
nale verso le 5 del mattino, 
рді è venuto a raccontare cosa 
gli era capitato. Ricordate la 
scena di «Incontri ravvici- 
nati», quella in cui il protago- 
ists, alla guida di un camion- 
cino, st «vede avvolto all'im- 
provviso dalla luce accecante 
di un Ufo? Le cosc sarebbero 
ahdate grossomodo così, con 
una Citroen al posto del ca- 
mioncino. Scena, lo svincolo 
del raccordo anulare che, do- 
po t'attraversamento della Fla- 
minia, consente di raggiungere 


lo 


Riccardo Modesti Һа 38 an- 
ni, fa l'organizzatore di mani- 
festazioni, e l'altra sca cra ri- 
masio fino a tardi in compa- 
gnia di due amici, Toni Mari- 
no e Franco Palumbo, uno oc- 
della mod 


cupato nel cami 
Тајно. discografico. Li av 
lasciati al quartierc Prati attor- 
no alle 4, poi aveva imboccato 
И raccordo anulare per tornare 
a casa sua, al Nuovo Salario. 
Ed ecco cosa racconta: 


«Era stata una зссага погта- 
le, wanquilla, Avevo un ро’ 
sonno, m: il resto ero in 
condizioni di assoluta lucidità. 
Sa, io non fumo. E sono aste- 
mio. In macchina avevo la га- 
dio ascesa. Quando ho imboc- 
cato lo svincolo im direzione 
della Salaria, di colpo l'appa- 

| recchio ha smesso di funziona- 
а 


те, € "мо investito da 
una lu verde. Era 
come nione pun- 


Sulla Salaria come in «Incontri del terzo tipo » 


«Un Ufo luminoso ha spento 
luci e radio della mia auto» 


Riccardo Modesti, 38 anni, stava rincasando verso le 4: « Ho temuto che quelli potessero 
portarmi via». Quando sono ripartiti la radio ha ripreso a trasmettere normalmente 


tato sul tetto della macchina». 

«Ho continuato ad andare 
per qualche decina di metri е 
quella lucc era sempre sopra 
di me. Mi è passo che anche le 
luci della macchina si spegnes- 
sero. Insomma, mi sono spa. 


ventato, "Incontri. ravvicinati” 
l'ho visto anchio, e a quello. 
ra, senza nessuno attorno, mi ё 


venuta l'idea che "quelli" po- 
tessero portarmi via. Ho aper- 
to lo sportello. ho guardato in 
alto: sono riuscito a vedere so- 
lo questa luce abbagliante, vi- 
cinissima, Più in fà, ed un 
paio di chilometri, c'erano al- 
tre due forme luminose ap- 
paiate: sembravano sigeri». 
тю racconta con una 
certa difficoltà, evidentemente 
scosso, «Већ. ho avuto una 
payra folle, sono risalito in 
machina. Sentivo Una ‘specie 
€ ta Ho rh n moto 
a luce è 


| rimasta ferma. Poi, fatto qual- 
che centinaio di metri, ho vi- 
sto gli altri due oggetti lumino- 
si partire contemporaneamen- 
te. sempre affiancati, in dire- 
zione Sud. L'altra luce è rima- 
sta sospesa sulla strada anccra 
qualche attimo. poi è partita 
velocissima nella stessa dire- 
zione. La radio ha ricomincia- 
to a trasmettere musica». 

Fin quì il racconto. Una vol- 
ta а casa l'uomo ha telefonato 
ul «Messaggero». poi agli ami- 
ci che aveva lasciato poco p 
та. «Per me — dice Топ! Ma- 
Tino — queste stori 
sempre state іпсгейі 
convinto che i protagonisi 
gli "incontri" fossero dei visio- 
nari. Ma quando Riccardo mi 
ha telefonato sono rimasto 
davvero colpito, Ad un altro 
non avrei creduto, a lui si». 


LA SICILEA- Gennaio 1975 - 


7.6 


И Messaggero / Mercoledì 20 dicembre 1978 


FORTIANA 
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"VISTO" (2), Giugno 1990 (Coll. Rosalba Messina - PA) 


. Inostri due inviati in Bulgaria hanno parlato con 
un extraterrestre che vive in casa di una bambina 


“VI PRESENTO IL MIO AMICO 
VENUTO DALLO SPAZIO” 


Lei si chiama Daniela, lui Kiki. [ferius come ue 
L'essere misterioso viene dal yeu nq 
Capricorno, e comunica con pct ы 
dei colpetti. Lo hanno visto 
solo dei sensitivi, ma lo hanno 
sentito in molti. Anche noi, 
che lo abbiamo «intervistato» 


ginocchia di Daniela, 
mon sembra turbato dal- 
la presenza del miste- 
rioso essere, che а un 
certo punto non comu- 
nica più con noi. Forse 
si è offeso perché ha 
avuto l'impressione di 
mon essere preso troppo 
sul serio. 11 rumore ces- 
sa definitivamente, ma 
la famiglia е in partico- 


«All’inizio ho avuto pianoforte e ama gli lare Daniela, detta Di- 
paura, gli oggetti animali. Tutta la sua di, ha una lunga storia 
volavano dappertutto», | storia соп Kiki è TE 
racconta Daniela riportata sul suo diario, аа сона 
n ; gennaio, stavo andando 
Mitchey, 11 anni e dove annota tutto quello a letto ‘con mia nonna 
mezzo (а sinistra nella | che lo succede. quando una forza miste- 


«Kiki ha anche cercato larmi la camicia da not- 


> " n te», dice la bambina. 
di spogliarmi. Da «Ма nonna non ci vole- 


va credere, sembrava 
uno scherzo. Poi però le |: 
è arrivata una botta sul- 
la testa, quando si cra 


appena  coricata. Spa- 
ventate abbiamo chia- 
mato papì e anche lui 


ha subito un colpo. Il 


Е 5 mio cappellino da notte 
quando riusciamo a ea mo sentito un insistente | prosegue e la curiosità, | è finito sul vaso da fiori 


parlarci siamo e distinto  ticchettio, | aumenta. Siamo seduti | e a quel punto sono cor- 


sua casa di Plovdiv). | riosa ha ‘cercato di sfi- 


prima puntata " 
‘diventati inseparabili». Abbiamo posto delle | nel salotto della fami- | за da mamma». 
гинин Plovdiv (Bulgaria), | domande іп italiano e | glia Mitchev a Plovdiv. | _ «Daniela era impau- 
2 7 L5 ^ | «iui» ha risposto e toc- | Lastanza è rita, tremava», spiega 
soprannominata la | ve colpi, 1.205 | chi precisi. па di mobili e ben illu- | la signora Мисһеуа, 
bambina, non ha mai pi, Kiki, sei tu? Toc toc | minata dalla luce del | «L'ho abbracciata forte, 


colpo, no. Tre col- 


pi, né sì, né no. sole. Vicino a me e al | forte, mentre di nuovo 


visto l'alieno, però se lo 


immagina e lo ha + È | nostra visita? Toc toc oltre ai due | una forza misteriosa la 
а con questo codice | (3). Ti puoi mostrare іп | interpreti, ci sono la si- | spogliava, sfilandole an- 
alto). «Mi ha detto che | врате Kiki Vinvisibi | ome ed ossa? Toc (no). | gnora Nicolina, il signor | che le calze. Dispenite 
hi «EH i le extraterrestre Sei fatto come по? Toc | ivan e Daniela, una vi- | abbiamo chiamato un 

а tre occhi, uno in (по). Sei fatto di mate- | vace e bella bambina di | neurologo, che già in 


aio 1 id Giri i 
mezzo al petto, e mani tà della Bulgaria. Si ria? Toc (no). Di ener. | undici anni e mezzo, | passato si era occupato 


con quattro dita. È alto | moandatiatrovario,un | gis? Тос Toc (sl). Sul | con cui Kiki ha un rap- | di questi fenomeni. 


due metri e pesa cento | pomeriggio di in | tuo pianeta vivi come | porto privilegiato. «Ormai era notte 
i sole, in | шо Я 

АЕНА date | an polirane ао | ОЗ Tos toe (0). Мап- |, Samo ши ийй st, | inoltrata, ma ll medico 

, pi tomo a un tavolino. Ed | è venuto lo stesso e an- 


12 Toe toe (sì). Bevi? 
Тог toc (sì). 5 Тато- | è proprio da гая che lui ha subito qual- 
è 5 re? Toc toc toc (né sì, né | sembra provenire il mi- | che colpo alle spalle. Ci 
preferita, Kiki, che le | ата visita di giornale. | по), Sei di sesso maschi. | sterioso ticchettio. Sot. | ha invitati а stare сагу 
tiene compagnia fin da | Sti stranieri e поп егача. | 127 Тос toc toc (né sì, né | to il юше 2% 5 è | mia uc Pee ed 
è dun chs si no). Sei unisex? Toc toc | niente di sospetto, intor- | ci, ma la mattina dopo 
pend mo sicuri che si sarebbe | по) SE italo altri | no nessuno si muove. 1 | stato il caos. Gli oggetti 


al nuovo amico il nome | to, dove «convive» con 
della bambola una famiglia bulgara. 


sue braccia in alto a fatto sentire, così come су 4 p 
n alto алей а parte la Terra? | colpi però continuano. | della casa — volavano 
destra). Daniela è una | aveva già fatto con due | POS"). Quanti? | Impossibile capire chi li | dappertutto. Scarpe. se- 


bambina sveglia. Va л id di | produca. die, coperte e anche il 
а bale i | Due? Toc (no). Più di | P у сор 

bene a scuola, ha molti | зурна Ёри, | dieci? Toc toc (3). T signori Mitchev e la | tavolo si muovevano per 

amici, suona il modati in salotto, abbia- La conversazione | figlia, imperturbsbili, | conto loro. Persino le 
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decorazioni dell'albero 
di Natale si staccavano 
da un punto per riattac- 
carsi in un altro. 

«La nostra casa sem- 
brava un inferno. ^ un 
certo punto abbiamo vi- 
мо persino gli oggetti 
volare fuori dalla fine- 
stra attraversando il ve- 
iro senza romperlo. 
Avevo già letto di feno- 
meni del genere sui 
giornali russi, ma tro- 
varmene uno in casa mi 
ha sconvolta. Didi 
era nervosissima, anche 
perché sembrava che lo 
"spirito" ce l'avesse so- 
prattutto con lei 

-Ё venuto anche un 
prete, ma quando sì è 
visto arrivare una sedia 
in testa è scappato via a 
gambe levate, urlando. 

Il demonio, il demo- 
nio. In questa casa c'è il 
demonio». 

In casa ci sono anco- 
ra i segni di quella gior- 
nata di battaglia: vasi e 
bottiglie rotti, mobili 
ammaccati. Gli oggetti 
emanano, secondo alcu- 
пі studiosi, una strana 
energia. Per un mese с 
mezzo la vita in casa 


Mitchev si è fatta im- 
possibile. 

1 due coniugi, en- 
trambi ingegneri, non 
riuscivano più a dormi- 
re. Durante la notte i 
lampadari dondolavano, 
i rubinetti lasciavano 
scorrere l’acqua, Пат- 
me si accendevano e si 
spegnevano un po' dap- 
pertutto e il baccano 
era insopportabile. 

-Dormivamo solo tre 
ore per notte, ma non ci 
sentivamo stanchi», rac- 
conta in un buon italia- 
по Nicolina Mitcheva. 
«Col passare del tempo 
non avevamo nemmeno 
più paura. Eravamo più 
che altro scocciati. 

Allora mi sono rivol- 
ta all'essere invisibile е 
gli ho proposto di stabi- 
lire un codice per comu- 
nicare: due colpi sì, un 
colpo no, tre colpi né sì 
né no. Lui ha accettato 
e da allora abbiamo co- 
minciato a intenderci. 


Dalla sua 
stella 

alla Terra 
іп 5 minuti 


Ho capito che cerca- 
va un contatto con mia 
figlia Daniela. Con lei 
ha instaurato un rappor- 
to particolare. Dove c'e- 
та lei, c'era lui. La se- 
guiva anche a scuola, 
con grande stupore dei 
compagni di studio, с 
sentivano il ticchettio in 
classe. 
stata mia figlia a 
chiamarlo Kiki come la 
sua bambola. [n casa la 
situazione si è попта 
zata e Didi e Kiki s 
diventati inseparabil 
Lui si fa sentire tutti i 
giorni, ma non sposta 
più gli oggetti e non fa 
rumore di notte» 

ll mistero sulla pro- 
venienza del misterioso 
essere però rimane e la 


famiglia decide di inda- 
gare. Fa visitare Danie- 
la da un medico, che 
non trova пісте di 
anormale nella bambi- 
na. Didi continua ad an- 
dare bene a scuola co- 
me prima, a frequenta 
re gli amici e a essere 
serena. 

Poi i Mitchev consul- 
tano alcuni sensitivi 
the finalmente «vedo 
по 


È una nuvola azzur- 
ra», dice uno. «lo vedo 
un triangolo luccican- 
te», spiega un altro. 

«Per me è una palla 
allungata», chiarisce un 
terzo. 

Certo è che il miste- 
rioso essere non ha una 
forma umana, si auto- 
delinisce un'energia. 
Sostiene di essere venu- 
to dalla stella Alfa, del- 
la costellazione del Са- 
ргісогпо, sotto questa 
forma perché era l'uni- 
ca che gli permetteva di 
coprire l'enorme distan- 
za fra il suo pianeta e la 
Terra in soli cinque mi. 
nuti, come poi confer- 
merà anche a due gior- 
nalisti della radio di 
Stato bulgara, 

Ha un corpo, ma lo 
ha lasciato provvisoria- 
mente su Alfa. Un cor- 
po un po' diverso dal по- 
stro, che Didi si è fatta 
descrivere da Kiki е ri- 
produce per noi su un 
foglio di carta. «Ha tre 
occhi, di cui umo in 
mezzo al petto», spiega 
la bambina. «Poi ha 
quattro dita, è alio due 
metri, pesa cento chili 
ed è giovane» 

La presenza di Kiki a 
casa Mitchev è ormai 
entrata nella routine, | 
nitori lo ospitano vo 
lentieri, a patto che la 
өсі studiare Daniela. 
Per loro è come un cane 
о un bizzarro compagno 
di giochi della figlia. 
Ma per Didi è una cosa 
seria. Grazie a lui 
sente al centro dell'at- 
tenzione. Mentre suona- 
no i «rintocchi» delle ri- 
sposte, la bambina resta 
impassibile. 

Chiediamo a Dai la 
se il suo strano amico 
Гайша nella sua vita 
quotidiana, ma lei nega. 
slo non gli chiedo mai 
niente per me», dice. 
«Né un aiuto a scuola. 
né consigli di alcun ve- 
nere. Mi faccio piuito- 
sto raccontare qualcosa 
su di lui, sulla sua vita 
ad Alfa. E lui mi ha 
detto che si vive tal- 
mente bene е sono tal. 
mente ricchi che hanno 
molto tempo libero per 
divertirsi e andare in gi- 
10. È per questo che è 
potuto venire qua. Ma 
Kiki non sta sempre qui 
con me. Ogni tanto se 
ne torna 2 casa per 
mangiare о farsi una 
doccia. Tanto fra anda- 
ta e ritorno ci теце die- 
ci minutis. 

La «storia d'amore» 
fra Didi e Kiki si arric: 
chisce tutti i giorni di 
nuovi particolari e tutto. 
finisce in un diario che 
la bambina tiene con 


cura. La madre già spe- 
га di farne un libro che 
la renda famosa 
Intanto la fama di 
Daniela corre per tutta 
la Bulgaria e casa Mit- 
chev è meta di pellegri- 
naggi di gente dispera- 


da, 


famiglia vivono in un 
appartamento (a 
destra) alla periferia di 
Plovdiv, la seconda 
città della Bulgaria, a 
un'ora e mezzo dalla 
capitale Sofía. Suo 
padre Ivan, 50 anni, е 
sua madre Nicolina, 
47, sono entrambi 
ingegneri. La loro vita è 
stata sconvolta quando, 
il 7 gennaio scorso, è 
arrivato Kiki, «In casa 
niente stava più al suo 
posto. Gli oggetti 
volavano dappertutto. 
5: spostavano anche i 
mobili», dice il signor 
Tran (sotto in salotto 
con la figlia e la 
moglie, mentre mostra 
una sedia rotta da 
Kiki). «Per un mese e 
mezzo non siamo più 
riusciti a dormire», 
aggiunge la signora 
Mitcheva. «Ma adesso 
tutto è più calmo e 
stiamo bene», 


Tanta gente 
gli chiede 
di fare 
miracoli 


«Fino a due mesi fa 


| | 


ta, soprattutto ammala- 
Pensano che Kiki 
possa fare miracoli. 


hin, 


ne arrivavano anche 
cento al giorno», spiega 
la signora Nicolina, 
«ma mia figlia non pote- 
уа sopportare questà as- 
surda pressione. Abbia- 
mo nascosto il nostro re- 
capito e oggi siamo 


tranquilli». 

Mentre siamo lì qual- 
cuno porta dei fiori, Al- 
l'esterno della casa l'at- 
mosfera è tranquilla с 
anche gli amici di Da- 
niela giocano serena- 


nte con lei. A 5 
a Plovdiv non c'è nessu- 
no che non sappia chi è 
Kiki, ma sono in pochi a 
credere che sia vera- 
mente un extraterre: 
stre. Questo nonostante 
il fatto che la radio di 


(segue a pag. 20) 


› Si sarebbero pre- 


лапдо sul pavimen- 
acchioline bianche 


Vicenza, aprile 

‘marziani sulla Terra. Anzi, 
|| Italia, e più precisamente 
а Vicenza, nel cuore del Ve- 
neto antco e tranquillo. C'è 
chi giursdi averli visti di per- 
sona, c di averli addirittura 
ospitat nella propria casa a 
dormire. Il loro aspetto sa- 
rebb piuttosto singolare — 
ma non bisogna dimenticare 
chein fondo si tratta di mar- 
ziani: piccoli, con una testa 
enorme e le orecchie fatte a. 
punta, grandissime, come 


quelle di certe rappresentazio- 
ni del diavolo su alcuni libri 
di favole. 

Che non si tratti di una fa- 


proprio in centro a Vicenza, 
nel quartiere più antico e ca- 
ratteristico della città. Pro- 
prio la sua casa sarebbe stata 
prescelta, per ragioni che гис- 
niamo destinate а rimanere 
misteriose, da un paio di ex- 
traterrestri, in visita al nostro 


Le strane macchioline la- 
sciate da un essere mi. 


sterioso sulle 
пи но 


pianeta, reduci да chissà qua- 
le viaggio interplanetare. Per 
primo è comparso uno di 
questi esseri misteriosi. In ca- 
sa, oltre al ferroviere, non 
c'era nessuno. L'aspetto dello 
strano ospite non lasciava 
margine per il dubbio: si trat- 
tava di un individuo non di 
questo mondo. Alto circa un 
metro, con piccole gambe toz- 
ze, privo di braccia, era dota- 
to, come abbiamo detto, di 
una grande testa sormontata 
da due orecchie a punta. 


L'ospite 
scomparso 


L'aspetto del marziano, pe- 
тд, anche se certamente sor- 
prendente, non era tale da in- 
Cutere timori di alcun genere. 
П ferroviere ha lasciato che si 
accovacciasse accanto al mu- 


comunicazione con lo strano 
ospite erano caduti nel vuoto, 
anche il ferroviere se ne è ап- 
dato a dormire. L'extrater- 
restre, ‘evidentemente, рег 


sturbato. Si sarebbe visto al- 
l’indomani se per caso, al suo 
risveglio, avesse avuto vo- 
glia di scambiare qualche pa- 
rola, per cercare di spiegare 
di dove venisse e soprattutto 
cosa mai facesse in un Paese 
così palesemente distante. 
Ma il mattino successivo 
l'ospite misterioso era scom- 
parso. Impossibile dire di do- 
ve fosse passato per uscire 
dalla casa, come del resto non 
зі era capito come avesse fat- 
to ad entrare la sera prima. 
Unica traccia del suo passag- 
gio una fitta serie di macchio- 
line bianche rimaste sulle 
piastrelle del pavimento, 


proprio nel posto accanto alla 
parete dove il misterioso indi- 


re ha chiamato la polizia. Ha 
preso il telefono e ha avvisato 
la Questura, dove ha stentato 
non poco a farsi prendere sul 
serio. Facile immaginare le 
prime risposte degli increduli, 
nel raccogliere questa strana 
denuncia. Poi, dopo mille in- 
sistenze, in casa del ferroviere 
è arrivata una pattuglia della 


nE hamna ma 


: izione delle miste- 
riose goccioline che si trattava 
dei contorni di un cssere mi- 
sterioso, che aveva lasciato 
‘quasi la sua «impronta» sul 

pavimento dove aveva dormi- 
to. Dopo il passaggio degli 
‘agenti, invece, gran parte del- 
Пе goccioline era stata cancel- 


lata. е non si capiva più nulla. 


Una fuga 
precipitosa 


ontro quelli della «scientifi- 

- Le cose si sono svolte co- 
le la sera precedente, con 
fé: unica differenza che questa 
volta l'uomo non era solo in 
саза. Con lui, infatti, erano 
sua figlia, il suo fidanzato, e | 
lun amico di famiglia. 

«Stavamo parlando della 
misteriosa visita della sera in- 
nanzi», ha detto poi agli in- 
quirenti uno dei testimoni, 
«quando abbiamo visto-For- 
marsi vicino alla porta di i 
gresso, una fitta serie di 
macchioline, proprio come 
quelle che erano vicino al mu- 
ro di fronte». I testimoni non 
‘hanno avuto dubbi: si tratta- 
va di nn marziano, ma non 
hanno avuto il cotaggio di 
aspettare per vederlo meglio. 
Presi da una invincibile paura 
si sono dati a una fuga preci- 
pitosa più per le scale. Solo il 
ferroviere è rimasto al suo 
posto, come chi la sa lunga е 
non ha nulla da temere. 

Al loro ritorno in casa, i | 
fuggiaschi hanno trovato | 
` presso la porta d'ingresso | 

tante macchie bianchissime 

che delineavano con nettezza 
la figura misteriosa così ben 
descritta dal ferroviere alla | 
polizia e poi alle decine di cu- 
riosi che si sono affollati nella 

sua casa durante il giorno a 

vedere le tracce del marziano. 

Si distinguevano con nettezza 

i contorni delle gambe, del 

tronco, e delle stesse orecchie 

а punta, proprio come le ave- 

va descritte il ferroviere. 

Si trattava certamente di un 
‘extraterrestre, soltanto un po- 
co più grosso di quello della 

sera precedente. Il ferroviere 
ћа una sua teoria circa questa 
seconda aj ione: «Si trat- 
fa soltanto di un secondo 
marziano venuto a prelevare 
quello comparso la sera pri- 
ma, che evidentemente si era 
perso», dice, e sembra quasi 


che gliel’abbia detto proprio 


il mietarinen necere cnaziale. 


те ci era sembrato un raccon- 
to fantastico, finché non sia- 
mo andati a vedere e abbiamo 
trovato davvero la roccia 
spaccata e гипа nera di fumo, 
senza attorno tracce di fra- 
sche o carte bruciate che po- 
tessero far pensare ad un in- 
cendio provocato dai nostri 
figli per accreditare la loro 
storia. Come avrebbero potu- 
to, del resto, spaccare la roc- 
cia?». 

La roccia, infatti, cone af- 
fermano i proprietari dell’a- 
grumeto, fino a poco tempo 
fa non aveva quella spacca- 
tura. 

I tre bambini adesso sono 
considerati, almeno dai loro 
coetanei, come degli eroi. Le 
loro case, in via Paratore, so- 
no continua meta di curiosi 
che vogliono sapere e ascolta- 
re il racconto dalla loro viva 
voce. E loro, che non si stan- 
cano mai di ripetere la storia, 
ricordano anche qualche altro 


Franco Pistorio, 9 anni, uno dei tre bambini che dicono 
di aver visto i marziani. Nella foto è accanto ai genitori. 


Sebastiano Musumeci, 9 anni, nel punto in cui il disco vo- 


lante sarebbe atterrato. 


Sul luogo sono state trovate 


tracce di bruciato e pezzi di roccia. A sinistra, l'antenna 


radiotelevisiva vicino alla 
racconto dei tre piccoli ami 


particolare che, nella foga 
delle prime narrazioni, aveva- 
no trascurato, ritenendolo 
meno importante. Cosi il rac- 
conto si fa sempre più detta- 
gliato, sempre più fantasioso, 
con la possibilità che ai primi 
elementi di un'avventura par- 
ticolarmente strana vissuta 
dai tre ragazzini, si mescolino 
addirittura annotazioni spa- 
ventose, 


L’UFO 
ferito 


Per esempio, Franco si ri- 
corda adesso di un fatto. Il 
marziano, dopo avere indiriz- 
zato il getto di fuoco contro la 
roccia, era scivolato ferendo- 
si: «Dalla sua spalla era uscito 
come un grumo di liquido ne- 
rastro. Non so se gli facesse 
male: non l'ho sentito lamen- 
tarsi e nemmeno Sebastiano 
ha sentito niente. Poi l’altro 
extraterrestre è sceso a terra 


quale, secondo il dettagliato 
ici, un UFO é sceso dal cielo. 


con il disco volarte per ri- 
prendere il suo compagno e 
all'improvviso un fortissimo 
vento ha spazzato tutto quan- 
to si trovava intorno. Poi il 
disco volante con i due mostri 
è definitivamente scomparso 
nel cielo». 


Che cosa provano ora i tre 
bambini ripensardo alla 
straordinaria esperienza che 
giurano di aver vissuto? «Una 
grande paura», ripetono ad 
una voce. E il sacrificio che 
affrontano quotidianamente 
non andando a giocare lì, in 
fondo a via Paratore, nello 
spiazzo sotto lanterna della 
Radio-Televisione, secondo i 
loro genitori ne è il più elo- 
quente esempio: «Per rutti i 
ragazzini del rione, quello è 
sempre stato il luogo preferito 
di appuntamento e di ritrovo, 
Non c'è nessun altro posto în 
tutta la zona dove poter gio- 
care». 

Carmelo Arrivabene 
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ii, profe- 
| Dio. 


il punto es- 


libro nella 
riarezza, te- 
terna delle 


Sebastiano Musumeci, 9 anni, nel 
lante sarebbe atterrato. Sul 
tracce di bruciato e pezzi 
radiotelevisiva vicina АЙ, 


punto in cui il disco vo- 


luogo sono state trovate 
ccia. A sini: 
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del ronzio 
in + Era un rumore intenso », dice 

а i tronchi d'albero. Ho avuto una paura terribile da sentir 


Inchiesta di BRUNO GHIBAUDI - Prima puntata 


Casciano, 
nte 


avventura 
іоуапе sarto 


«Eppure io 
lo che mi ? pi 


Una nuova inchiesta di Bruno Ghibaudi: interroghiamo _ 
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Una nuova inchiesta di Bruno Ghibaudi: interroghiamo 
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ПИЙ SENZA TOLTO MI ШІ 


Il fantastico racconto del giovane sarto che pochi giorni fa, in un hosco vicino a San Casciano, è stato protagonista di una avventura senza * 


il bosco di Cidinella, scorse uno strano ordigno a forma di disco, del diametro di cir 
volteggiava sop sua testa, Il disco volante prese terra с ne usciróno due uomini simili anno stati alti 
statura, «I due omini mi afferrarono senza tanti complimenti e mi portirono un metro e quarantacinque >, vano una tuta m 
era illuminato, ma le pareti erano nude ». tallica, che mandava un riflesso, © su 


i, ch 
ai terrest 
verso Рарр 


capiterà avrò sieu 


- «Quella sera ero tornato da Fi- ni fa lo ha fatto emigr 
per questo non renze con l'ultimo pullman ed il Nord in cerca di una sistema- San Martino ni 
1 rivederli. C'è paura e ero arrivato a San iano ver- migliore. А San Casciano nel bosco per un 


incontro. verso 
“mente p 
rrei p 
ma quella che ho provato so le ventuno. Ho salutato un sposato con Francesch effonde in sa. A un centin: 


di Cidinella. Qui «Dopo il cimitero di 


io non la auguro a nessuno ». paio di persone sulla piazza del Faralli, figlia di un contadino del ticolari, come se fosse preso dallo cimitero, 
paese e poi mi sono incamminato luogo, ed è andato ad abitare nel- scrupolo di non tralasciare nulla, са in du 
Ha ancora paura verso casa. Sono circa tre chilo- la casa colonica del 


uocero, a neppure le cose più insignifican- folata di vento nella.schiena. Sen- 
metri. Non è molto piacevole far- circa tre chilometri dal capoluo- ti. Siamo seduti al tavolo di casa za pensarci troppo ho tirato su 
strada di Cert sua e la signora Franceschina il bavero del cappotto, ma qua 
lavoro Mario Zue ordina di tanto in tanto ai quat. che secondo dopo mi ha colpito 
figli di non far rumore e di un'altra 
si trova a soli venti minati di non disturbare papà. Il racconto prima 
Iman da San Casciano. E l'av- è ormai noto a tutta la famiglia ne. ono accorto di quest 
sciutto, ed è Ventura di cui è stato protagoni- ma nessuno vuole perdere locca- апе tà perché non fremeva 
nte sta seguendo claudicante in quanto la sua gam. sta è iniziata pro quando il ne di risentirlo, neppure una foglia, Questa. con- 
he pensiero rovinata da una piccolo sarto stava ritornando a mi ha impressionato 
nte, mentre il labbro inferiore disgrazia quando era bambino e casa da Firenze. Non sapevo se dove- 


h 
vibra in un lieve tremore. ancora oggi è costretto a inguai- ~ Quella sera avevo appena im quando l'ho 
Quali sono le immagini che 


li a piedi ma ormai ci sono ab 

che è abituato a fis- tuato. Molte volte incontro qu 
tensità che amico in motocicletta e sfru 
volge ora lo sgu: to l'occasione di un passaggio 

e le sue pupille si dila- Mario 

ventano immobili come piuttosto 


go lungo la 
Per ragioni d 
calà si reca spesso a Firenze, che {г 


лсе 
sare con 
mentre 
do а lat 

^e 
do k 
ita qua 


a un vento gelido, stra- 


è un giovane 


at ba destra è sta 


Due piccole antenne 


а in un apparecchio ortope- boccato la strada c atto, sono rimasto impietrito dal 
i la mente di dico. Questa limitazione nei , quando la notte terrore. 


по an 


а оду 


о- retto verso с « L'aria era 


questo ragazzo? La notizia è stata vimenti lo ha zato verso contrato un amico, Maurizio, ra, con una fetta di luna nel — « Davanti a me, sospeso а mez 
portata «lai giornali ma Zuccalà il mestiere che esercita tutt'ora, quale mi ha portato con la sua continua Zuccalà, compia- 7 volteggizva uno strano or- 
non si fa pregare per ripeterla. un mestiere che una decina d'an- motocicletta fino all'inizio del bo- cendosi di questa pennellata de- € continua 


імсом 47 


| gli italiani che dicono di aver visto i dischi volanti 


RASCINATO NELLA ШИИ 


1 precedenti - Cominciamo, con questo, una serie di articoli nei quali faremo parlare i testimoni delle apparizioni extraterrestri più interessanti 


«E ATTERRATO PROPRIO QUI» 


RES 25 


così. 


> 


presso il bosco di Cidinella, seo 
metri, che volteggi 


uno strano ordigno a forma di disco, del diametro di « 
testa, Il disco volante prese terra e ne uscirono due nomini simi 
a statura, «I due omini mi afferrarono senza tanti complimenti e mi у "o 
ссота Zuccelà. « L'interno del disco era illuminato, ma le pareti erano nude 


ес 


с quarantacinque », spiega. «Ind. 
tallica, che mandava un riflesso, © sulla tesi 


"savano una tuta me- 
portavano un casco», 


ontro. Se 
paura e 
pi 


sicura- — «Quella sera ero tornato da Fi. ni fa lo ha fatto emigrare verso sco di Cidinella. Qui ci siamo la- scrittiva. «Dopo il cimitero di 
questo non ren con l'ultimo pullman ed il Nord in cerca di una sistema- sciati ed io ho continuato la mia San Martino mi sono inoltrato 
C'è paura e ero arrivato a San Casciano ver. zione migliore. A San Casciano strada ». nel bosco per una stradina sasso- 
à che ho provato so le ventuno. Ho salutato un si è sposato con Franceschina Zuccalà si effonde in altri par- sa. А un centinaio di metri dal 
io non la auguro a nessuno paio di persone sulla piazza del Faralli, figlia di un contadino del ticolari, come se fosse preso dallo cimitero, dove ntiero si bifor- 
paese e poi mi sono incamminato luogo, ed è andato ad abitare nel- serupolo di non tralasciare nulla, ca in due viottoli, ho sentito una 

Ha ancora paura Verso casa. Sono circa tre chilo la casa colonia del suocero, а neppure le cose più insignifican- folata di vento neila-schiena. Sen- 
------ metri. Non è molto piacevole far- circa tre chilometri dal capoluo- ti. Siamo seduti al tavolo di cas troppo ho tirato su 
қ а piedi ma ormai ci sono abi- go lungo la strada di sua e la signora Franceschin: cappotto, ma qui 

che è al tuato. Molte volte incontro qual. Per ragioni di lavoro Ma lina di tanto in tanto ai quat- che secondo dopo mi ha colpito 
intensiià le persone che amico in motocicletta e sfrut. calà si reca spesso a Fitenze, che tro figli di non far rumore e di un'altra folata, più intensa della 
; Velge ora lo sguar- to l'occasione di un passaggio». si trova a soli venti minuti di non disturbare papà. Il racconto prima. Era un vento gelido, stra- 
Zuccalà è un giovane pullman da San Casciano. E l'av- è ormai noto a tutta la famiglia ne. Mi sono accorto di questa 


ato a 


entano immobi 


come 


basso, asciutto, ed è ventura di cui è stato protagoni- ma nessuno vuole perdere Госса- lità perché non fremeva 
la mente sta seguendo cante ін Quanto è i ndo i! sione di risentirlo, neppure una foglia, Questa con- 
qualche pensiero contur- ba destra è stata rovina piccolo sarto s rnando à one mi ha impressionato 
bante, mentre il labbro inferiore 


disgrazia quando era 
eve tremore, ancora oggi è costretto а ingua 


immagini che пама in un apparece 


Doe picti ssimo, Non sapevo se dove- 
sera avevo appena im. р! voltarmi. Poi, quando l'ho 
la strada di Cerbaia, di fatto, sono 


vibra in un 


Q 


c antenne 


i sono 


ortope- masto impietrito dal 
scuotono ancora oggi la mente di dico. Questa limitazione nei mo- retto verso casa, quand «L'aria era fresca e la notte terrore. 
esto ragazzo? La notizia è stata vimenti lo ha zzato verso contrato un amico, Mauri chiara, con una fetta di luna nel _ « Davanti a me, sospeso a mez 


riportata та! giornali ma Zuccalà il mestiere che esercita tutt'ora, quale mi ha portato cen la sua cielo», continua Zuccalà, compi 
non si fa pregare per ripeterla. un mestiere che una decina d'an- motocicletta fino all'inizio del bo- cendosi di questa pennellata де. 


а, volteggiava uno strano or- 


6 continua 


ролен» passam сие ur 


ce di aver visto due extra- 
"ч terrestri, indica ІІ punto do- 
ve il primo dei marziani si 
sarebbe fermato a dormire. 


Salvatore Bassani, spiegando 
che prima dell'arrivo degli 
"agenti si capiva benissimo 
dalla disposizione delle miste- 
riose goccioline che si trattava 
dei contorni di un essere mi- 
jsterioso, che aveva lasciato 
quasi la sua «impronta» sul 
"ipavimento dove aveva dormi- 


si sarebbero рге. 
ando sul pavimen- 


:chioline bianche 


Vicenza, aprile 

marziani sulla Terra. Anzi, 
f: Italia, e più precisamente 
а Vicenza, nel cuore del Ve- 
neto antico c tranquillo. C'è 
chi giur di averli visti di per- 
sona, e di averli addirittura 
ospita nella propria casa а 
dormie. Il loro aspetto sa- 
rebbe piuttosto singolare — 
ma non bisogna dimenticare 
chein fondo si tratta di mar- 
ziani: piccoli, con una testa 
enorme е le orecchie fatte a 
grandissime, 


di favole. 

Che non si tratti di una fa- 
vola è pronto ad assicurarlo 
un ferroviere di 59 anni, Sal- 
vatore Bassani, che abita 

io in centro a Vicenza, 

nel quartiere più antico e ca- 
ratteristico della città. Pro- 
prio la sua casa sarebbe stata 
per ragioni che rite- 

пато destinate a rimanere 
misteriose, da un paio di ex- 
traterrestri, in visita al nostro 


pianeta, reduci da chissà qua- 
le viaggio interplanetare. Per 
primo è comparso uno di 
questi esseri misteriosi. In ca- 
sa, oltre al ferroviere, non 
c'era nessuno; L'aspetto dello 
strano ospite non lasciava 
margine per il dubbio: si trat- 
tava di un individuo non di 
questo mondo. Alto circa un 
metro, con piccole gambe toz- 
ze, privo di braccia, cra dota- 
to, come abbiamo detto, di 
una grande testa sormontata 
da due orecchie a punta. 


L'ospite 
scomparso 


L'aspetto del marziano, ре- 
тд, anche se certamente sor- 
prendente, non era tale da in- 
cutere timori di alcun genere. 
Il ferroviere ha lasciato che si 
accovacciasse accanto al mu- 
ro dd tinello, stando per un 
po’ a guardarlo. Poi, visto 
che non succedeva nulla, e 
che i tentativi per mettersi in 
comunicazione con lo strano 
ospite erano caduti nel vuoto, 
anche il ferroviere se ne è an- 
dato a dormire. L’extrater- 
restre, ‘evidentemente, per 
quella sera era solo stanco e 
non aveva voglia di essere di- 


sturbato. Si sarebbe visto al- 
l'indomani se per caso, al suo 
risveglio, avesse avuto vo- 
glia di scambiare qualche pa- 
rola, per cercare di spiegare 
di dove venisse c soprattutto” 
cosa mai facesse in un Paese 
così palesemente distante. 

Ma il mattino successivo 
l’ospite misterioso era scom- 
parso. Impossibile dire di do- 
ve fosse passato per uscire 
dalla casa, come del resto non 
51 era capito come avesse fat- 
to ad entrare la sera prima. 
Unica traccia del suo passag- 
gio una fitta serie di macchio- 
line bianche rimaste sulle 
piastrelle del pavimento, 
proprio nel posto accanto alla 
parete dove il misterioso indi- 
viduo si era rannicchiato la 
sera prima. 

А questo punto il ferrovie- 
re ha chiamato la polizia. Ha 
preso il telefono e ha avvisato 
la Questura, dove ha stentato 
non poco a farsi prendere cul 
serio. Facile immaginare le 
prime risposte degli increduli, 
nel raccogliere questa strana 
denuncia. Poi, dopo mille in- 
sistenze, in casa del ferroviere 
è arrivata una pattuglia della 
«scientifica». «E hanno rovi- 
nato tutto», dice sconsolato 


ontro quelli della «scientifi- 
. Le cose si sono svolte co- 
la sera precedente, con 
l'unica differenza che questa 
volta l'uomo non era solo in 
саза. Con lui, infatti, erano 
sua figlia, il suo fidanzato, е 
fun amico di famiglia. 
«Stavamo parlando della 
misteriosa visita della sera in- 
nanzi», ha detto poi agli in- 
quirenti uno dei testimoni, 
«quando abbiamo visto-Yor- 
marsi vicino alla porta di i 


quelle che erano vicino al mu- 
ro di fronte». | testimoni non 
hanno avuto dubbi: si tratta- 
va di un marziano, ma non 
hanno avuto il cotaggio di 
aspettare per vederlo meglio. 
Presi da una invincibile paura 
si sono dati a una fuga preci- 
pitosa più per le scale. Solo il 
ferroviere è rimasto al suo 
posto, come chi la sa lunga e 
non ha nulla da temere. 

Al loro ritorno in casa, i 
fuggiaschi hanno trovato | 

la porta d'ingresso 
tante macchie bianchissime 
che delineavano con netiezza 
la figura misteriosa così ben 
descritta dal ferroviere alla 
polizia e poi alle decine di cu- 
riosi che si sono affollati nella 
sua casa durante il giorno a 
vedere le tracce del marziano. 
Si distinguevano con nettezza 
i contorni delle gambe, del 
tronco, e delle stesse orecchie 
a punta, proprio come le ave- 
va descritte il ferroviere. _ 

Si trattava certamente di un 
extraterrestre, soltanto un po- 
co più grosso di quello della 
sera precedente. Il ferroviere 
ha una sua teoria circa questa 
seconda apparizione: «Si frat- 
ta soltanto di un 
marziano venuto a prelevare 
quello comparso la sera pri- 
ma, che evidentemente si era 
perso», dice, e sembra quasi 
che gliel’abbia detto proprio 
il misterioso essere spaziale. 

Ina Govoni 
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UFO: TAGLIA DA UNN 


112 - GENTE 


L'inchiesta sui dischi. 


Il giornale americano "National Enquirer” offre una somma favolosa "а chi fornirà la prova irrefu- 
tabile che gli UFO provengono dallo spazio esterno e non sono fenomeni naturali" - Ma Irene Sanger- 
Bredt, dell'Accademia sovietica delle scienze, dite: «Dobbiamo aspettare che siano "loro" a farsi vivi» 
di L. GIANFRANCESCHI ——— 
Ж TERZA PUNTATA + 


are del 1978 l'anno interna: 


le presentata 
senso: il 1978 porrebbe di 
tare dunque l'anno dei di 


morose scoperte si 
neta. 


LE "TESTIMONIANZE" 


Non è la prima volta, del re- 
sto, che il problema UFO en- 
tra al palazzo di vetro. Già nel 


ве 
dischi 
proble; 
Quanto all'attuale segretario ge- 
nerale, l'austriaco Kurt Wal- 
dheim (che ai tempi di U'Thant 
deva il Comitato affari 
dell'ONU), ha lanciato 


odio а OU à 

FALSO O AUTENTICO? Miano- La fot» di un presunto UFO che fu giudicata, a suo tempo, un falso clamoroso. 
“ Venné scattata nel 1952 dal milanese Giampiero Monguzzi, che in un primo tempo rac- 

contò di aver incontrato l'UFO su un ghiacclalo. In seguito, non creduto, per evitare di passare per un visionario. confessò” 

di avere fatto un montaggio. Recentemente alcuni noti ufologi tendono a considerare quel vecchio documento autentico. 


genti della Galassia. A 
progetto già 18 nazioni 


li consolazione” (i 
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di L. GIANFRANCESCHI 
Ж TERZA PUNTATA ж 


are del 1978 l'anno. interna- 
ps degli UFO, e costi 

tuire un organismo incari. 
cato di intraprendere e coordi- 
nare le ricerche sugli oggetti 
volanti non identificati: è que- 
sta la proposta che ha avan- 
zato alle Nazioni Unite, poche 
settimane fa, Eric Gaine, pri- 
mo ministro e ministro degli 
Esteri del minuscolo stato di 
Grenada, un'isola delle Piccole 
Antille. 

E' la prima proposta ufficia- 
le presentata all'ONU in tal 
senso: il 1978 potrebbe diven- 
tare dunque l'anno dei dischi 
volanti, così come il 1956 fu 
dichiarato "anno geofisico in- 
ternazionale”, punto di parten- 
za di interessantissime e cla- 
morose scoperte sul nostro pia- 
neta. 


LE "TESTIMONIANZE” 


Non è la prima volta, del re. 
sto, che il problema UFO еп- 
tra al palazzo di vetro. Già nel 
1967 U'Thant, allora segretario 
generale, iscrisse l'enigma dei 
dischi volanti nella lista dei 
problemi mondiali più gravi. 
Quanto all'attuale segretario ge- 
nerale, l'austriaco Kurt Wal- 
dheim (che ai tempi di U'Thant 
presiedeva il Comitato affari 
spaziali dell'ONU), ha lanciato 
l'idea di spedire nello spazio, 
per mezzo di capsule spaziali 
americane, ‘testimonianze del. 
la nostra civiltà" (libri, dischi, 
giornali e persino biue-jeans) 
nella speranza che vengano ri- 
trovati da altri esseri intelli- 
genti della Galassia. A questo 
progetto già 18 nazioni hanno 
assicurato il proprio appoggio; 
il primo modulo spaziale con- 
tenente le "testimonianze", il 
Voyager 2, è stato lanciato il 
5 settembre scorso. La NASA 
ha comunicato che i Voyager 
potranno essere guidati da Ter- 
ra durante il loro volo negli 
spazi per trent'anni, e per una 
distanza pari a cento volte 
quella che separa il nostro pia- 
meta dal Sole; l'ascolto-radio 
dei segnali provenienti dai mo- 
duli sarà possibile per circa 
un secolo, 

L'interesse delle Nazioni Uni- 
te per i dischi volanti è abba- 
stanza spiegabile: il 22 novem- 
bre 1966, un UFO sorvolò pro- 
prio il palazzo di vetro. Lo vi- 
dero otto funzionari dell'Asso. 
ciazione americana editori gior- 
nali, i cui uffici si trovano al 
17° piano dell'edificio di fronte 
al palazzo delle Nazioni Unite. 
«Aveva la forma di cuscino, 
volava con traiettoria agitata, 
e stazionò sopra il palazzo del. 
ТОМО per alc 
ma di sparire verso sud », ha 


un 


L'inchiesta sui dischi volanti 


* 
gu 
FALSO 
di avere fatto un montaggio. 


dichiarato uno dei testimoni, ‘mi "di consolazione” (diecimi- «Noi поп / 


il direttore generale McVay. 
Di fatto, l'interesse per 
UFO. nel mondo anglosassone 
è tale da dare origine a сипо- 
se iniziative. L'autorevole rivi- 
sta americana National Enqui- 
rer ha messo sui dischi volan- 
ti addirittura una taglia: un 
milione di déllari (850 milioni 
di lire) che saranno versati 
"a chi fornirà la prova irrefu- 


tabile che ә}! UFO provengono 8 


dallo spazio esterno, e non ко- 
no fenomeni naturali", . Valu- 
terà le comunicazioni una com- 
missivne presieduta da due no- 
ti giuristi, il dottor Tom Clark 
(ех membro della Corte Su- 
prema degli Stati Uniti) ‘e il 
professor Francis Bergan, già . 
magistrato ‘della Corte d'Ap- 
pello di New York, e compo- 
sta da una cinquantina di 
scienziati, i cui nomi, vengono 
tenuti segreti. Chiunque può 
partecipare alla cactia”: chi 
vuole può inviare i suoi lavo- 
ri a "Ufo Reward", National 
Enquirer, Lantana (Florida) 
33464. Sono previsti anche pre- 


O AUTENTICO? 


contó di aver incontrato ГОРО su un ghiacclalo. 


Zu 


Vennè scattata nel 


Recentemente alcuni noti ufologi tendo: 


la dollari, pari a 8 milioni e 
mezzo di lire) "a chi fornirà 
dati di grande valore per ri- 
solvere il problema UFO, an- 
che se insufficienti all'assegna. 
zione del premio massimo”. 
Il serissimo quotidiano bri- 
tannico Times hà ospitato una 
iniziativa anche più curiosa. 
All'inizio di quest'anno, nella 
rubrica "Ricerche di persone”, . 
‘apparsa infatti la seguente 
inserzione: "Ricercatori ‘su at- 
tività extraterrestri desiderano 
mettersi in contatto «con per- 
sone provenienti da altro соп- 
tinuum: spazio-temporale. Pre- 
gasi scrivere precisando i par- 
ticolari Si garantisce la mas- 
sima. riservatezza. Box 0618, 
Times, London”, x 
Che cosa sperino di ottenere 
i "ricercatori su attività extra- 
terrestri” con questa inserzio- 
ne, non si sa. «Ma forse non 
c'è altro mezzo per mettersi in 
contatto con "Јого” », ha det- 
to seriamente Ја professoressa 
Irene Sanger-Bredt, dell'Acca- 
demia sovietica. delle scienze: 


MILIARDO 


У NEC ЕТ X * HS pui SA А 
Il giornale americano "National Enquirer" offre una somma favolosa "а chi fornirà la prova irrefu- 
tabile che gli UFO provengono dallo spazio esterno e non sono fenomeni naturali" - Ma Irene Sanger- 


Bredt, dell'Accademia sovietica delle scienze, dice: «Dobbiamo aspettare che siano "loro" а farsi vivi» 


m 

Ssiamo far altro 
che aspettáre che siano loro a 
farsi vivi ». I nostri mezzi tec- 
nici spaziali, ha spiegato la 
studiosa, non ci consentono di 
intercettare e di inseguire i mi 
steriosi dischi volanti. « Anche 
i più perfezionati missili terre. 
stri non sono che biciclette su 
un'autostrada >, 

Anche i radar, del resto, pos. 
sono essere elusi con facilità 
dagli "oggetti volanti”. Un uf. 
ficiale superiore dell'esercito 
italiano, incontrato presso la 
sede del CUN, ci ha fornito 
copia di un documento su que- 
sto problema, 

"Spesso chiedono a noi mi 
litari come mai gli oggetti vo. 
lanti non identificati possano 
solcare i| cielo con tanta fre- 
quenza", si legge nel documen- 
to, "senza essere continuamen- 
te intercettati e segnalati dalle 
modernissime e complesse ар- 
parecchiature radar esistenti 
nelle varie nazioni, e che sono 
particolarmente numerose e 
sempre in stato di allerta nei 
Раса! dell'Europa. occidentale 


Milano. La foto di un presunto UFO che fu giudicata, a suo tempo, un falso clamoroso. 
1952 dal milanese Giampiero Monguzzi, che in un primo tempo rac- 
In seguito, non creduto, per evitare di passare per un visionario, confessò” 
mo a considerare quel vecchio documento autentico. 


с orientale, nell'Unione Sovie- 
tica e negli Stati Uniti Ате. 
rica. Basti pensare, a tale pro- 
posito, alla catena radar di 
avvistamento ad acquisizione 
lontana che copre il cielò di 
tutti i Paesi della NATO а" 
l'estremo Nord della penis 
scandinava fino alla Turc} 
all'analoga catena di avvi 
mento che copre il cielo 
Paesi del Patto di Varsavi. 
della Russia, e infine alla du- 
plice catena (inserita nel loca- 
le, sofisticatissimo, sistema an- 
timissilistico) che copre gli Sta. 
ti Uniti da oriente ad occi- 
dente". 

"AI quesito si potrebbe ri- 
spondere che: a) innanzitutto 
lo spazio aereo mondiale’ non 
è totalmente coperto da reti 
di avvistamento radar (Conti- 
nente africano, India, Paesi del 
Sud-Est asiatico, gran parte 
degli occani); b) il restante 
spazio aereo, quello cioè con- 
trollato dai radar, viene "bat. 
tuto' da una quota minima di 
800/1000 metri fino a una mas- 

€ continua a pag. 114 


UFO: TAGLIA 


Il giornale americano ‘National Епашгег” 
tabile che gli UFO provengono dallo spazio e 
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Bredt, dell'Accademia sovietica delle Scienze, dite: « 


di L. GIANFRANCESCHI 
* TERZA PUNTATA * 


are del 1978 l'anno interna- 

zionale degli UFO, e cos 

tuire un organismo incari 
cato di intraprendere e coordi- 
nare le ricerche sugli oggetti 
volanti non identificati: è que- 
sta la proposta che ha avan- 
zato alle Nazioni Unite, poche 
settimane fa, Eric Gaine, pri- 
mo ministro e ministro degli 
Esteri del minuscolo stato di 
Grenada, un'isola delle Piccole 
Antille 

E' la prima proposta uffi 
le presentata all'ONU in tal 
senso: il 1978 potrebbe diven- 
tare dunque l'anno dei dischi 
volanti, così come il 1956 fu 
dichiarato nno geofisico in- 
ternazionale”, punto di parten- 
za di interessantissime e cla- 
morose scoperte sul nostro pia- 
neta. 


LE "TESTIMONIANZE" 


Non è la prima volta, del re- 
sto, che il problema UFO en. 
tra al palazzo di vetro. Già nel 
1967 U'Thant, allora segretario 
generale, iscrisse l'enigma dei 
dischi volanti nella lista dei 
problemi mondiali più gravi 
Quanto all'attuale segretario ge- 
nerale, l'austriaco Kurt Wal. 
dheim (che ai tempi di U'Thant 
presiedeva il Comitato affari 
spaziali dell'ONU), ha lanciato 
l'idea di spedire nello spazio, 
per mezzo di capsule spaziali 
americane, "testimonianze del- 
la nostra civiltà” (libri, dischi, 
giornali e persino biue-jeans) 
nella speranza che vengano ri- 
trovati da altri esseri intelli- 
genti della Galassia. A questo 
progetto già 18 nazioni hanno 
assicurato il proprio appoggio; 
il primo modulo spaziale con- 


Voyager 
potranno essere guidati da Ter- 
ra durante il loro volo negli 
spazi per trent'anni, e per una 
distanza pari a cento volte 
quelia che separa il nostro pia- 
neta dal Sole; l'ascolto.radio 
dei segnali provenienti dai mo- 
duli sarà possibile per circa 
un secolo, 

L'interesse delle Nazioni Uni 
te per i dischi volanti è abha 
stanza spiegabile: il 22 novem- 
bre 1966, un UFO sorvolò pro. 
prio il palazzo di vetro. Lo vi- 
dero otto funzionari dell'Aso. 
ciazione americana editori gior- 
nali, i cui uffici si trovano al 
17° piano dell'edificio di fronte 
al palazzo delle Nazioni Unite. 
«Aveva la forma di cuscino, 
volava con traiettoria agitata, 
€ stazionò sopra il palazzo del- 
ГОМО per alcuni minuti, pri- 
ma di sparire verso sud », ha 


dA 


FALSO O AUTENTICO? 


contà di aver incontrato l'UFO su 


di avere fatto ип montaggio. 


dichiarato uno dei testimoni, 
il direttore generale McVay. 
Di fatto, l'interesse per gli 
UFO nel mondo anglosassone 
è tale da dare origine a curio 
зе iniziative. L'autorevole rivi, 
sta americana National Enqui- 
Ter ha messo sui dischi volan- 
ti addirittura una taglia: un 
milione di. déllari (850 milioni 
di lire) che saranno. versati 
"а chi fornirà la prova irrefu.. 
tabile che gli UFO provengono 
dallo spazio esterno, e non.so- 
по fenomeni naturali". „Майа. 
terà le comunicazioni una com- 
missione presieduta da due no- 
ti giurieti, il dottor Tom Clark 
(ex membro della Corte Su. 
prema degli Stati Uniti) ‘e il 
professor Francis Bergan, già. 
magistrato, della Corte d'Ap- 
pello di New York, е compo. 
sta da una cinquantina di 
scienziati, i cui nomi. vengono 
tenuti segreti. Chiunque può 
partecipare alla "cactia": chi 
vuole può inviare | suoi lavo- 
ri a "Ufo Reward", National 
Enquirer, Lantana (Florida) 
33464. Sono previsti anche pr 


E 


n 4 


Venne scattata, nel 1952 


un ghiacciato. In ‘seguito, 


ке 


‘mi "di consolazione” (diecimi- 


la dollari, pari a 8 milioni е 
mezzo di lire) "а chi fornirà 
dati di grande valore per ri- 
solvere il problema UFO, an- 
che se insufficienti all'assegna- 
zione del premio massimo”. 
Il serissimo quotidiano bri- 
tannico Times ha ospitato una 
iativa anche più curiosa. 
All'inizio di quest'anno, nella 
rubrica "Ricerche di person: 
ё apparsa-infatti la seguente 
inserzione: "Ricercatori su at- 
tività extraterrestri: desiderano 
mettersi. in contatto con рег. 
sone provenienti da altro con- 
ипиит spazio-temporale. Pre- 
gasi scrivere precisandò i par- 
ticolari. Si garantisce la mas- 
sima. riservatezza. Box 0618, 
Times, London”. 
Che cosa sperino di ottenere 
i “ricercatori su attività extra- 
terrestri" con questa inserzio- 
ne, поп si sa. « Ма forse non 
c'è altro mezzo per mettersi in 
contatto con "loro"», ha det- 
to seriamente la professoressa 
Irene Sanger-Bredt, dell'Acca- 
demia sovietica delle scienze: 


offre una somma favolosa "а 
sterno e non sono fenomeni n. 


Milano. La foto di un presunto UFO 


volanti 


m 

* Noi поп jBcóslamo far altro 
che aspettare che siano loro a 
farsi vivi ». I nostri mezzi tec- 
nici spaziali, ha spiegato la 
studiosa, non ci consentono di 
intercettare e di inseguire i mi 
steriosi dischi volanti. « Anche 
i più perfezionati missili terre- 
stri non sono che biciclette su 
un'autostrada ». 

Anche i radar, del resto, pos. 
sono essere clusi con facilità 
dagli "oggetti volanti”. Un uf- 
ficiale superiore dell'esercito 
italiano, incontrato presso la 
sede del CUN, ci ha fornito 
copia di un documento вы que- 
sto ‘problema, 

"Spesso chiedono a noi mi- 
litari come mai gli oggetti vo- 
lanti поп identificati possano 
solcare il'cielo con tanta fre- 
quenza", si legge nel documen- 
to, "senza essere continuamen- 
te intercettati e segnalati dalle 
modernissime e complesse ap- 
parecchiature radar esistenti 
nelle varie nazioni, e che sono 
particolarmente numerose e 
sempre in stato di allerta nei 
Paesi. dell'Europa. occidentale 


nguzzi, 
per evitare di passare per un visionario, confessò” 
mo a considerare quel vecchio documento autentico. 


ШАН) 


chi fornirà la prova irrefu- 
aturali" 


- Ma Irene Sanger- 
"loro" a farsi vivi» 


che fu giudicata, a suo iempo, un falso clamoroso. 
dal milanese Giampiero Moi 
non creduto, 
‘ecentemente alcuni noti ufologi tendo: 


che in un primo tempo rac- 


€ orientale, nell'Unione Sovie. 
tica e negli Stati Uniti d'Ame. 
rica. Basti pensare, a tale pro. 
posito, alla catena radar di 
avvistamento ad acquisizione 
lontana che copre il cielo di 
tutti i Paesi della NATO а 
l'estremo Nord della penis 
scandinava fino alla Turc} 
all'analoga catena di avvi 
mento che copre il cielo 
Paesi del Patto di Varsavi. 
della Russia, e infine alla du- 
plice catena (inserita nel loca 
le, sofisticatissimo, sistema an- 
timissilistico) che copre gli Sta- 
ti Uniti da oriente ad оса. 
dente 
"Al quesito si potrebbe, ri. 
spondere che: a) innanzitùtto 
lo spazio aereo mondiale non 
è totalmente coperto da reti 
di avvistamento radar (Con 
nente africano, India, Paesi del 
Sud-Est asiatico, gran parte 
degli oceani); b) il restante 
spazio aereo, quello cioè con. 
trollato dai radar, viene 'bat- 
tuto' da una quota minima di 
800/1000 metri fino a una mas- 
® continua a pag. 114 


SI TRAVESTONO DA "MARZIANI, 
per fare un curioso esperimento 


Le avventure di due giornali 


i francesi nelle campagne di Tolosa 


Parigi 21 ottobre, notté, 


Un nettimanale parigino, 
e Bamedi-Doir ~, ha tentato re 
centemente un curioso esper 
mento. Deslderando, secondo Је 
sue stesse parole, mostrare ЈА 
parte che l'allucinazione indl- 
Vidunle o collettiva gioca nelle 
numerose * apparizioni » di mac- 
chine misteriose che, secondo 
alcuni, avrebbero atterrato con 
1 loro piloti nelle campagne 
francesi, questo settimanale ha 
Invinto due pseudo = marziani > 
in spedizione nel sud-est della 
Francia, 

Indossando uniformi da » per. 
fetti marziani » — scafandri di 
caucciù sormontati da enormi 
caschi di rame e vetro, fecondo 
le migliori tradizioni dei libri 
е del fim di fantascienza — | 
due giornalisti, в bordo di un 
* piatto +. che nltro non era se 
non una onesta nutomobile, sl 
sorio messi a complere » appa- 
rizioni « nelle campagne di Fo- 

1 due « urnnid! « avevano por- 
tato nel bagagliaio della mac- 
china una attrezzatura com- 
pian da artificii: fuochi di 

епдаја rossi, verdi e blanchi, 
pistole che lanciáno nd una 
quindicina di metri piccoli glo- 
bi di fuoco verdi o rossi, гаг2) 
Volanti capaci di salire fino а 
150 metri nel cielo, Con questa 
attrezzatura | due giornalisti 
8) presentarono, di notte natu- 
ralmente, davanti m diverse 
fattorie isolate. Il primo ben- 
gala faceva rolitamente spegne- 
Te | lumi nella fattoria; nl se- 
condo si sentiva scricchiolnre 
unn porta e qualcuno usciva 

rudentemente sull'ala mentre 
1 cone Intrava furlosnmente. 
Era questo И momento In cul 
4 due falsi marziani scendevano 
per Іапсіпге un razzo e tor- 
пате prontamente alla loro nu- 
tomoblle, che nvevnno in pre- 
cedenza dissimulata dietro una 
slepe. Davanti nd una delle fat- 
torie visitate | due incontra- 
топо una «terrestre » che con- 
diuceva a mann In nun bielelet. 
іп, - Gettò И velocipede іп un 
fossato e si precipitò verso In 
fnttorin =, esst raccontano, ~ U. 
n di noi le *bnrró Ја strada. 
"Mn disse: "Сека, Marin, Giu- 
seppe, Non eravamo marziani 
cottivi. L'abbinmo lasciata ЈА. 
vergognandoci, Іп fondo, di non 


nver'a nlutata a riprendere In 


nalisti stava per finir male 
preso un vilinggio vicino n 
Montauban, dove erano stati 
Tanciati ben otto razzi, Un fat- 
tore inferocito 5) avanzò verso 
1 due brandendo minneclosa- 
mente una zappa. 

Per completare l'esperimento, 
1 due giornalisti hanno rifatto, 
di giorno e senza travestimen- 
to, lo stesso giro compiuto т 


veste di ~ игала! s, Naturnl- 
mente, le perone da essi in- 
terrogate hanno dato spesso 


delle risposte па) contraddit 
torie. Nella stessa fattoria certi 
avevano visto «1 marziani -, nl. 
tri fl «disco + soltanto, GI uni 
avevano visto del »Riganti ~, 
altri degl) esserini di un me: 
tro e venti d'altezza. GI] scet- 
tic) affermavano di • non cre- 
dere n queste storie », parlava- 
no di stelle candenti, it razzi n 
di oggetti bizzarri su cul evl- 


mm miti memi emer irene 


-| queste testimoniaz 


tavano di pronuncia 
nali si ernno 


I gior: 
impadroniti di 

prezen- 
tandole spesso — bisogna dir- 
lo — con molti punti Imerro- 
вани, 

«Samedi-Solr- sottolinea che 
1 suo esperimento non nvetn 
assolutamente per scopo di 
mettere in ridicolo | testimoni 
degli strani fenomeni segnalati 
in questi ultimi tempi. ne di 
mettere іп dubblo la loro bno 
па fede, ma soltanto di porre 
In evidenza la fragilità delle 


testimonianze = terrestri =. 


| 
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sima di 30000/35.000 metri. Al 
di sotto e al di sopra di tali 
quote, anche le apparecchia- 
ture radar tecnologicamente 
più avanzate sono praticamen- 
te ‘cieche’ e non riescono ad in- 
tercettare e quindi a segnalare 
alcun aeromobile in movimen- 
to; c) gli oggetti volanti non 
identificati, dunque, si manten- 
gono presumibilmente a quote 
di crociera superiori ai 50 mila 
metri e solo allorché decidono 
di effettuare ricognizioni par- 
ticolareggiate 'bucano' con una 
repentina picchiata di 90 gradi 
la rete radar eventualmente 
esistente nello spazio aereo di 
loro interesse; scendono quindi 
al di sotto dei mille metri (ove 
le apparecchiature radar sono 
!di nuovo 'cieche) e possono 
pertanto effettuare in tale spa- 
zio aereo movimenti di ogni 
genere. Compresi eventuali at- 
terraggi” 

La lettura del documento 
spiega bene le parole di un ra- 
darista tedesco che, segnalan- 
do l'avvistamento-radar di un 
UFO qualche mese fa, ha ag- 
giunto esplicitamente: « Qual. 
cosa di strano, forse ac- 
cioso, accade da anni nel no- 
stro cielo, ma chi di dovere 
non se ne cura», 

ТІ 2 luglio 1954 era una gior- 
nata con ottima visibilità. A 
mezzogiorno, un'ora prima del- 
la fine del turno di mattina, 
l'addetto al radar in servizio 
presso la Base di Griffith (New 
York) John Toesch, rilevava 
l'eco di ritorno di un oggetto 
volante che in quel momento 
non avrebbe dovuto esserci, со- 
me confermò subito anche la 
torre di controllo. Il coman- 
dante diede allora disposizione 
a un reattore da guerra "Star. 
fire F 94" di recarsi in volo 
per osservare meglio: dopo po- 
chi minuti il pilota era già in 
condizioni di vedere l'UFÓ con 
i propri occhi mentre il secon- 
do di bordo lo inquadrava nel 
radar dell'aereo. 

Ecco il concitato dialogo tra 
pilota e la base, come l'ha 
ricostruito Roberto Pinotti nel 
volume La congiura del silen- 
zio (Armenia editore) 

Pilota: « Emergenza. Griffith, 
qui Air Force Е, segnalazio: 
ne di emergenza, passo.. 

Base: « Air Force 94, qui Grif- 
fith, proseguite... ». 

Pilota: « Emergenza. Air For- 
ce F 94 stabilito contatto vi- 
suale con UFO, ripeto avvista- 
to UFO, è sopra di noi ed è 
luminosissimo, passo... », 

Base: « Air Force F 94, qui 
Griffith. Specificare caratteri- 
stiche e nazionalità obiettivo, 
passo.. 

Pilota: «..Non scorgiamo 
contorni obiettivo causa sua 
luminosità né distinguiamo e- 
ventuali contrassegni. Е” enor- 
me. Quota stimata diecimila 
metri. Passo... ». 

Вазе: «UFO топ risponde 
nostre ripetute chiamate e inti- 
mazioni riconoscimento imme- 
diato. Tentate stabilire voi con- 
tatto radio. Passo... ». 

Pilota: « UFO ignora i nostri 
appelli e sembra voler disim- 
pegnarsi. Lo tiriamo giù? Pas- 

Base: « Air Force F 94 qui 
Griffith, puntate su obiettivo, 
passo... ». 

Pilota: «Siamo а fuocol.. 
Fuori, fuori... ». 

Evidentemente mancò il tem- 
po di sparare: di colpo il mo- 
tore a reazione del caccia si 
spense, e, un istante dopo, la 
cabina di pilotaggio era di- 


ventata surriscaldata e l'aria 
irrespirabile mozzava il fiato. 
Non ci fu materialmente il tem- 
po di avvisare la base (ove tut. 
to era stato seguito nel radar, 
tranne gli ultimi avvenimenti) 
e i due militari, sconvolti e se- 


misoffocati, si  catapultarono 
dal velivolo. 
Toccarono terra, incolumi, 


grazie al paracadute, nei pre 
si di Walesville, a poca dist 
za dall'aereo che, privo di gui- 
da, si ега abbattuto su una 
villetta a due piani uccidendo 
tutti e quattro i componenti 
della famiglia Suster che sta- 
vano pranzando. Sui giornali 
del giorno dopo si parlò del- 
l'incidente ma non dell'avvista- 
mento UFO. Comunque, prima 
che l'Àir Force lo prendesse іп 
consegna e gli vieiasse ogni di- 
chiarazione, il pilota, che da 
allora non ha più volato, fu 
sentito dire al secondo di bor- 
do: ~ Avrò molto da bere per 
dimenticare! ». 


UOMINI IN NERO 


« Fatti di questo genere, con 
imposizione del silenzio, ir 
tano tutti coloro che dedicano 
la propria attenzione al feno- 
meno UFO; cosi come quando 
la spiegazione appare forzata- 
mente sballata»: l'opinione è 
dell'atronomo americano pro- 
fessor Hynek, che più di ogni 
altro sì interessa agli studi 
ufologici e che viene conside 
rato la più alta autorità in ma- 
teria: infatti preferisce essere 
conosciuto più come ufologo 
(ha fondato il Center for UFO 
studies” a Northfield, Шіпсі 
60093, Р.О. Box 11, per chi vuo- 
le scrivergli) che come asno- 
пото (insegna alla Northwe- 


stern University di Evanston, | 


sempre nell'Illinois). : 

Siamo stati i primi а prean- 
nunciare la sua visita nel no- 
stro Paese (Gente n. 13) e ora 
possiamo anche precisare li 
data: il 19, 20 e 21 maggio, in 
accasione del Congresso nazio 
nale dei gruppi di ricerca in 
detto da una rivista ufologica 
di Firenze. Il suo pensiero uf- 
ficiale è noto: « Non posso ave. 
re la pretesa di dire cosa sono 
gli UFO perché non lo so, e 
nemmeno li ho visti mai; ma 
posso stabilire al di là di ogni 
ragionevole dubbio che aon 
tutti sono delle false interpre- 
tazioni o delle mistificazioni ». 

La dichiarazione è tanto più 
importante in quanto Hynek è 
stato "il segugio numero uno 
degli UFO” e ha fatto parte-del. 
la Commissione Condon che, 
dopo aver esaminato ”all’ame. 
ricana” il problema; giunse al. 
la soluzione che "nessuna prova 
è emersa in favore della natura’ 
extraterréstre del fenomeno, 
niente è scaturito di utile alla 
conoscenza scientifica, e per. 
tanto l'ulteriore stadio ‘degli 
UFO è ingiustificato”. 

Allora a соза jè dovuto’ il 
"саѕо di coscienza” di Hynek? 
Per dirlo con le sue stesse pa- 
role: « Persone degne di cre. 
dito affermano di aver. visto 
cose incredibili. Contrariamen 
te a un'opinione purtroppo ab- 
bastanza radicata, coloro che 
vedono dischi volanti non so- 
no psicopatici, ma generalmen- 
te si tratta di persone equili- 
brate, normali, molto spesso 
totalmente scettiche, prima del- 
la loro esperienza, riguardo 
agli UFO, e che costituiscono 
statisticamente un campione 
normale di popolazione », 

Alla Sezione ufologica fioren- 
tina, che farà gli onori di casa 


al professor Hynek, il profes- 
sor Solas Bontompagni non ve- 
de Гога di poter parlarè perso- 
nalmente conèl'illustré, Studio.. 
so, anche per domandargli de- 
gli "uomini ‘in nero", notati 
in concomitanza degli UFO an- 
che in Italia. © & 

La suggestiVa définizione na- 


` sconde l'induletàrite 'interroga- 


tivo secondo il quale gli "uomi- 
ni in nero”; interverrebbero 
sempre più sBesso per impor- 
re il silenzio à. chi, anche occa- 
sionalménte, abbia. visto qual- 
cosa di. proibito; oppure, рег 
essersi interessato al fenome- 
no dei dischi) volanti, sia arri- 
vato a considerazioni che pare 
non debband essere in alcun 
modo divulgate. А quanto se 
ne sa, si trattérobbe di indivi- 
dui longilinei, di statura supe: 
riore alla media vesti. 
ti in nero, а presion ë 
segnalata dappertutto: Si зро- 
stano preferibilmente a piedi, 
e di solito nelle ore più pros- 
sime della сета. 

Si trattà di extraterrestri, o 
di terrestri addetti, contro la 
loro stessa volontà, alla coper- 
tura di un, segreto spaziale? 
Prendiamo in esame uno dei 
casi più docümentati, avvenu: 
to in una nazione dell'America 
del Sud. Un'équipe di ufologi 
italiani aveva incaricato Anto- 
nio de Ortefa, "corrispondente 
d'Oltreoceano, di indagare su 
un avvistamento con relativo 
atterraggio di un disco volan- 
te, avvenuto) poco tempo. pri: 
ma. 'Per due volte nel giro di 
pochi giornifflo studioso rice- 
vette anonime "comunicazioni 
telefoniche, dal tono perento- 
rio e minaccioso, che gli inti- 
mavano di Smettere le ricer- 
che, prima the fosse troppo 


„tardi, Così ее 
TA e EE 


to da Karl Véich, di professio- 
ne farmacisti e appassionato 
del problems ufologico: Al ter- 
mine dell'indagine, questi sta- 
va per spedire il rapporto in 


TROVATO 
MANOSCRITTO 
CINESE 
DI 1200 ANNI FA 


Tokio. L'agenzia cinese 
Hsinhua riferisce che in 
un negozio di libri usati 
di Sciangai è stato sco- 
perio un libro manoscrit- 
10 vecchio di 1.200 anni. 
L'agenzia afferma che, sul 
retro, il libro è scritto in 
caratieri cinesi e risale at- 
la dinastia Tang, tra il 
618 e il 907 dopo Cristo; 
menire sul verso è scritto 
in cáratteri giapponesi ri- 
salenti. al IX secolo. Il li- 
bro, che si intitola "23" vö- 
lume del libro delia divi- 
nazione” e mon figura in 
alcun catalogo dell'epoca, 
è composto di rotoli lun- 
ghi sette metri e larghi 28 
centimetri. Sul verso della 
pergamend sono scritti 
cinque saggi relativi alla 

monia dell’aecettazione 
delle ammonizioni buddi- 
ste, ricopiati a mano dai 
monaci dell'antico. Giap- 
роне, Und: postilla dell'ul. 
limo saggio rivela la data 
del: quinto anno dello 
Yuan-ching, il regno di un 
imperatore giapponese che 
visse intorno all'881 dopo 
Cristo: ciò ‘prova che il 
libro giunse in Giappone 
nel corso del TX: secolo. 


LLL 


Italia, allorché una telefonata 
lo diffido dal farlo, se gli era- 
no cari i suoi familiari. Nono- 


«stante l’avvertimenito esplicito, 


Veich si recò all'ufficio posta- 
le'e inviò la missiva a mezzo 
raccomandata; dopodiché si re- 
cò al lavoro. Verso sera, in un 
momento in cui in farmacia 
non c'era nessuno, entrò un 
uomo di mezza età, dalla car- 
magione scura e tutto vestito 
di пето, sicuramente un fore 
stiero. Chiese dei comuni tran- 
quillanti, e, mentre -Veich lo 
serviva, gli sussurrò con fred- 
da determinazione: « Non do- 
vevi spedire quel rapporto. Non 
ci hai voluto dare ascolto, 
€h? ». Poi uscì dal negozio, la- 
sciandolo sbalordito. 

Qualche tempo dopo, una let- 
tera dall'Italia giunse a solleci- 
tare la relazione ufologica, che 
non era ancora arrivata. Veich 
intuì allora che non sarebbe 
mat pervenuta, trasse un respi- 
ro di sollievo, e, recatosi a ca- 
sa, bruciò la copia che gli era 
rimasta. Forse sarà per lui una 
consolazione sapere che non è 
stato il solo a comportarsi in 
tale maniera. Le persone ridot- 
te al silenzio con simili metodi 
sarebbero migliaia, 


DISCO DI CARTAPESTA 


sette fotografie da lui stesso 
scattate, e racconta che, circa 
tre mesi prima, accompagnato 
dalla moglie Pinuccia Radaelli, 
si era recato іп gita alle cave 
di amianto presso Sondrio. 1 
coniugi risiedorto, con un fi- 
glioletto, a Vedano al Lambro, 
nei pressi di Monza, e, siccome 


nöi capita spesso di muover.- 
si, approfittano per salire fino 
al ghiacciaio dello Scercen 5 
periore, nel gruppo del Ben 
па, a circa tremila metri. 
«Та salita », racconta il Mon- 
guzzi « ebbe inizio verso le ore 
14 del 30 luglio. Pernottammo 
al rifugio Marinelli e la mat 
na presto riprendemmo lasc 
sa. Avevo con me la|macchina 
fotografica per scattare qual- 
che istantanea. Dopo alcune 
ore di arrampicata piuttosto 
faticosa per noi non al 
giungemmo alle falde del ghiac- 
ciaio seminascosto da una ca- 
tena di rocce. Raggiunto il ne- 
vaio, mia moglie si lasciò ca- 
dere, stanca, su un masso: io, 
approntata la macchina foto. 
grafica, mi preparai a scattare. 
Proprio in quel momento mi 
parve che intorno a noi acca- 
desse qualcosa di eccezionale. 
« Improvvisamente cessò ogni 
rumore, 31 vento soffiava апсо- 
та tra le rocce ma non si sen- 


' tiva più e anche | nostri passi 


non facevano alcun scricchio- 
lio sul ghiaccio. Ero vicinissi 
mo a mia moglie, ma non udi- 
vo la sua voce; gridavo e mi 
accorgevo che lei non mi udi- 
va e vedevo che anche mia mo- 
glie apriva la bocca ma non 
ne veniva fuori niente. In quel 
silenzio compatto, a circa due- 
cento metri da noi, un gigan- 
tesco oggetto si stava posando 
sul ghiacciaio, silenzioso come 
un'ombra. Veniva dal basso, 
forse dallo strapiombo: si trat- 
tava di un enorme piatto ar- 
genteo. Pubtai la macchina fo- 
fografica, e, cercando di vin- 
cere il terrore che mi paraliz- 
dava, scattai: non ci fu il solito 
lic, forse non avevo fatto al- 
Cuna fotografía Poi vidi un 
womo coperto dà uno scafan- 


dro che stava ispezionando i 
dintorni del disco: non so 
quanto tempo sia passato; scat- 
tai ancora finché l'oggetto co- 
minciò а girare vorticosamcri- 
te e si sollevò dal suolo. Man 
mano che si allontanava,' sen- 
tivo la vita rumorosa tornare 
intorno а me: chiamai mia mo- 
glie e la voce venne fuori ». 

Ma, finita l'avventura ufolo. 
gica, cominciava per la fami 
glia Monguzzi quella terrestre: 
le foto non furono credute; la 
loro casa era sempre affollata 
di curiosi che volevano sentir 
ripetere il fatto, non per inte- 
ressarsene, ma per trovarvi соп- 
tradizioni; l'uomo fu preso 
per squilibrato e perse anche 
il posto di lavoro. 

Cosicché il Monguzzi fecesa 
unica cosa che gli restava d 
fare: annunciò che il tutto era 
stato uno scherzo, chiamò in 
causa come complici e testimo- 
ni i cugini Mario e Alfredo 
Gaiani, e avvalorò Іа "confes- 
sione” (da tutti attesa) mo- 
strando un disco di cartapesta 
e un marzianino di plastica 
che avrebbe usato per le ѓор 
grafie scattate, disse, nella v 
gna, mentre il disco volante in 
decollo sarebbe stato attacca. 
х... а una pianta di susine. AI У 

fastico dei monti avrebbe col- 
laborato Antonio Sprecapane, 
ora emigrato in Australia. Inol- 
tre, per chiudere definitiva- 
mente la questione, si fece fo. 
tografare accanto ai modellini 
serviti per il clamoroso falso. „ 
Tutto a posto, dunque? Gli 
ùfologi, in realtà, notarono im- 
mediatamente che il modellino 
è simile, ma non uguale, al di- 
sco volante. E che nessuno era 
riuscito a smascherare le foto, 

i cui negativi avevano escluso 
la possibilità di un fotomonta; 
gio. E infine la "confessione" 
data attraverso la stampa, era 
troppo clamorosa. « Mi hanno 
rovinato », disse Monguzzi al 
console d'Italia a riposo dottor 
Alberto Perego. che lo gindicà 
"un uomo sensibile, intelligén- 
te e serio”. «Lo scherzo fatto- 
mi dai giornalisti mi ha fatto 
rimanere disoccupato ». 


Il Perego, che ritiene le fo- 
to autentiche, ha un'ipotesi su. 
gli UFO che è unica al mondo: 
sostiene infatti che siano di 
provenienza terrestre е possa- 
no essere costruiti dagli ingle- 
si in Canada, grazie all'elabo- 
razione dei piani delle V-2 car- 
piti ai tedeschi alla fine della 
seconda guerra mondiale. E їп 
suo appoggio cita l'ordigno ra- 
diocomandato Feuerball che di. 
sturbava i radar degli acrei av- 
versari, e di giorno si presenta 
va come un disco ruotante su 
se stesso, mentre di notte seni 
brava un globo luminoso. Non 
si tratterebbe in effetti che dei 
cosiddetti caccia-fantasma av- 
vistati dagli americani nel cie- 
lo d'Europa e scomparsi pro- 
prio con la fine della guerra. 
Un'altra arma tedesca, il Xu- 
gelblitz, era un aereo intercet- 
tatore che sparava micidiali 
raffiche gassose di grisou sin- 
tetico. Quect'ordigno, impicga- 
10 una sola volta, avrebbe di. 
strutto un'intera squadriglia di 
aerei americani. D 

Dallo studio congiunto, di 
queste due armi, i cui piani 
originali non sono mai stati 
ritrovati, potrebbero aver avu- 
to origine, secondo l'ufologo 
Renato Vesco, gli attuali dischi 
volanti. 


Luciano Gianfranceschi 


Terza puntata. 
Continua nel prossimo numero. 
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® continua da pag. 112 
sima di 30.000/35.000 metri 
di sotto e al di sopra di tali 
quote, anche le apparecchia- 
ture radar tecnologicamente 
più avanzate sono praticamen- 
te ‘cieche’ e non riescono ad in- 
tercettare e quindi a segnalare 
alcun acromobile in movimen- 
to; с) gli oggetti volanti non 
identificati, dunque, $} manten- 
gono presumibilmente a quote 
di crociera superiori ai 50 mila 
metri e solo allorché decidono 
di effettuare ricognizioni par- 
ticolareggiate 'bucano' con una 
repentina picchiata di 90 gradi 
la rete radar eventualmente 
esistente nello spazio aereo di 
loro interesse; scendono quindi 
al di sotto dei mille metri (ove 
le apparecchiature radar sono 
di nuovo 'cieche) e possono 
pertanto effettuare in tale spa- 
zio aereo movimenti di ogni 
genere. Compresi eventuali at- 
terraggi”. 

La lettura del documento 
spiega bene le parole di un ra- 
darista tedesco che, segnalan- 
do l’avvistamento-radar di un 
UFO qualche mese fa, ha ag- 
giunto esplicitamente: «Qual. 
сова di strano, forse di minac- 
cioso, accade da anni nel no. 
stro cielo, ma chi di dovere 
non se ne cura». 

П 2 luglio 1954 era una gior- 
nata con ottima visibilità. A 
mezzogiorno, un'ora prima del. 
la fine del turno di mattina, 
l'addetto al radar іп servizio 
presso la Base di Griffith (New 
York) John Toesch, rilevava 
l'eco di ritorno di un oggetto 
volante che in quel momento 
non avrebbe dovuto esserci, co- 
me confermò subito anche la 
torre di controllo. Il coman- 
dante diede allora disposizione 
a un reattore da guerra "Star- 
fire F 94" di recarsi in volo 
per osservare meglio: dopo ро- 
chi minuti il pilota era già in 
condizioni di vedere l'UFO con 
i propri occhi mentre il secon- 
do di bordo lo inquadrava nel 
radar dell'aereo. 

Feen il concitato dialogo tra 
il pilota e la base, come l'ha 
ricostruito Roberto Pinotti nel 
volume La congiura del silen- 
zio (Armenia editore). 

Pilota: « Emergenza. Griffith, 
qui Air Force F94, segnalazio- 
ne di emergenza, passo... ». 

Base: « Air Force 94, qui Gril 
fith, proseguite... ». 

Pilota: « Emergenza. Air For- 
ce F 94 stabilito contatto vi. 
suale con UFO, ripeto avvista- 
to UFO, è sopra di noi ed è 
luminosissimo, passo... ». 

Base: «Air Force F 94, qui 
Griffith. Specificare caratteri. 
stiche e nazionalità obiettivo, 


PASSO... » 
Pilota: «..Non scorgiamo 
contorni obiettivo causa sua 


luminosità né distinguiamo e- 
ventvali contrassegni 
me. Quota stimata di 
metri. Passo... > 

Base: «UFO поп risponde 
nostre ripetute chiamate e inti 
mazioni riconoscimento imme. 
diato. Tentate stabilire voi соп- 
tatto radio. Passo..». 

Pilota: « UFO ignora i nostri 
appelli e sembra voler disim- 
pegnarsi. Lo tiriamo giü? Pas- 
зо... 

Base: «Air Force F 94 qui 
Griffith, puntate su obiettivo, 
pi 


Pilota: «Siamo a fuoco! 
Fuori, fuori... ». 
Evidentemente mancò il tem. 
po di sparare: di colpo il mo- 
tore a reazione del caccia si 
spense, e, un istante dopo, la 
cabina di pilotaggio era di- 


ventata surriscaldata e l'aria 
irrespirabile mozzava i| fiato. 
Non ci fu materialmente il tem- 
po di avvisare la base (ove tut. 
to era stato seguito nel radar, 
tranne gli ultimi imeni 
e i due militari, sconvolti e se- 
misoffocati, si catapultarono 
dal velivolo. 

Toccarono term, incolumi, 
grazie al paracadute, rei pres- 
si di Walesville, a poca distan- 
za dall'aereo che, privo di gui- 
da, si éra abbattuto su una 


villetta a due piani uccidendo . 


tutti e quattro i componen! 
della famiglia Suster che sta- 
vano pranzando. Sui giornali 
del giorno dopo si parlò del- 
l'incidente ma non dell'avvista- 
mento UFO. Comunque, prima 
che ГАіг Force lo prendesse іп 
consegna e gli vielasse ogni di 
chiarazione, il pilota, che da 
allora non ha più volato, fu 
sentito dire al secondo di bor- 
do: « Avrò molto da bere per 


dimenticare! =. 


UOMINI IN NERO 


« Fatti di questo genere, con 
imposizione del silenzio, irri- 
tano tutti coloro che dedicano 
la propria attenzione al feno- 
meno UFO; così come quando 
la spiegazione appare forzata- 
mente sballata »: l'opinione è 
dell'astronomo americano pro- 
fessor Hynek, che più di ogni 
altro si interessa agli studi 
ufologici e che viene conside- 
rato la più alta autorità in ma- 
teria: infatti preferisce essere 
conosciuto più come ufologo 
(ha fondato il "Center for UFO 
studies" а Northfield, Jllincis 
60093, Р.О. Box 11, per chi vuo- 
le scrivergli) che come asto- 
пото (insegna alla Northwe- 
stern University di Evanston, 
sempre nell'Iltinois). I 

Siamo stati i primi a prean- 
nunciare la sua visita nel no- 
stro Paese (Gente n. 13) e ora 
possiamo anche precisare la 
data: il 19, 20 e 1 maggio, 
Occasione del Congresso nazi 
nale dei gruppi di ricerca 
detto da una rivista ufologica 
di Firenze. Il suo pensiero uf- 
ficiale è noto: « Non posso ave- 
re la pretesa di dire cosa sono 
gli UFO perché non lo so, e 
nemmeno li ho visti mai; ma 
posso stabilire al di là di ogni 
ragionevole dubbio che non 
tutti sono delle false interpre- 
tazioni o delle mistificazioni ». 

La dichiarazione è tanto più 
importante in quanto Hynek è 
stato "il Segugio numero uno 
degli UFO” e ha fatto parte-del- 
la Commissione ‘Condon -che, 
dopo aver esaminato "all'amé- 
ricana” il problema, giunse al: 
la soluzione che "nessuna prova 
è emersa in favore della natura 
extraterréstre del fenomeno, 
niente è scaturito di utile alla 
conoscenza scientifica, e per- 
tanto l'ulteriore studio degli 
UFO è ingiustificato”. 

Allora a cosa је dovuto il 
"caso di coscienza” di Hynek? 
Per dirlo con le sue stesse pa- 
role: «Persone degne di cre- 
dito affermano di aver. vista 
cose incredibili. Contrariamen- 
te a un'opinione purtroppo ab 
bastanza radicata, coloro che 
vedono dischi volanti non so- 
no psicopatici, ma generalmei 
te si tratta di persone equil 
brate, normali, molto spesso 
totalmente scettiche, prima del- 
la loro esperienza, riguardo 
agli UFO, e che costituiscono 
statisticamente un campione 
normale di popolazione ». 

Alla Sezione ufologica fioren- 
tina, che farà gli onori di casa 


al professor Hynek, il profes- 
sor Solas Boncompagni non ve- 


Italia, allorché una telefonata 
lo diffidò dal farlo, se gli era- 


de Гога di poter parlare регзо- no cari | suoi familiari. Nono- 
nalmente соп l'illustré Studio: stante’ l'avvertimenito. esplicito, 


so, anche per domandargli de- 
gli "uomini fin nero", notati 
in concomitanza degli ÜFO an- 
che in Italia " 


La suggestiVa définizione na- 


"sconde l'inquletárite interroga- 


tivo secondo- il quale gli "uomi. 
ni in nero". interverrebbero 
sempre più sBesso per impor- 
re il silenzio ‘a: chi, anche occa- 
sionalmente, abbia. visto qual- 
соза di. proibito; oppure, per 
essersi interessato al fenome- 
no dei dischi) volanti, sia arri- 
vato a considerazioni che pare 
non debbang essere in alcun 
modo: divulgate. А quanto se 
ne sa, si trattérebbe di indivi- 
dui longilinei, di statura supe- 
riore alla media, sempre vesti- 
ti int nero, ТЕРЕН рга d 
segnalata dappertutto. Si spo- 
stano preferibilmente a piedi, 
© di solito nelle оке più pros- 
sime della séra 

Si trattà di extraterrestri, о 
di terrestri addetti, contro la 
loro stessa volontà, alla coper- 
tura di un. segreto spaziale? 
Prendiamo in esame uno dei 
casi più docümentati, avvenu- 
to in una пайопе dell'America 
del Sud. Un'équipe di ufologi 
italiani aveva incaricato Anto- 
nio de Ortefa, corrispondente 
d'Oltreoceano, dí indagare su 
un avvistamento con relativo 
atterraggio di un disco volan- 
te, avvenuto! poco tempo. pri- 
ma.'Per due volte nel giro di 
pochi giorniftlo studioso rice- 
vette anonime comunicazioni 
telefoniche, dal tono perento- 
rio e minaccióso, che gli in 
mavano di smettere le ricer- 
che, prima the fosse troppo 


9 ; 

venne rileva: 
to da Karl Véich, di professio: 
ne farmacista e appassionato 
del problemá ufologico: Al ter- 
mine dell'indagine, questi sta- 
va per spedire il rapporto in 


TROVATO 
MANOSCRITTO 
CINESE 
DI 1200 ANNI FA 


Tokio. L'agenzia cinese 
Hsinhua riferisce che in 
un negozió di libri usati 
di Sciangai è stato sco- 
perio un libro manoscrit- 
to vecchio di 1.200 anni. 
L'agenzia afferma che, sul. 
retro, il libro è scritto in 
caratteri cinesi e risale al- 
la ‘dinastia Tang, tra il 
618 e il 907 dopo Cristo, 
mentre sul verso è scritto 
in caratteri giapponesi ri- 
salenti al TX secolo.. Il li- 
bro, che si intitola "23 vo- 
lumé del libro della divi- 
nazione” e ноп figura іп 
alcun catalogo. dell'epoca, 
è compósto di rotoli lun- 
&hi sette metri e larghi 28 
centimetri. Sul verso della 
ретватепа sono scritti 
cinque saggi relativi alla 
cerimonia dell’accettazione, 
delle ammonizioni buddi- 
ste, ricopiati а mano dai 
monaci dell'antico. Giap- 
pone, Uná postilla dell'ul- 
timo saggio rivela la data 
del quinto anno dello 
Yuan-ching, il regno di un 
imperatore giapponese che 
visse intorno all'881 dopo 
Cristo: ciò ‘prova che il 
libro giunse in Giappone 
nel corso del IX: secolo. 


Veich si recò all'ufficio posta- 
le e inviò la missiva a mezzo 
raccomandata; dopodiché si re- 
cò al lavoro. Verso sera, in un 
momento in cui in farmacia 
поп сета nessuno, entrò un 
uomò di mezza età, dalla car- 
magione scura e tutto vestito 
di nero, sicuramente un fore- 

+ stiero. Chiese dei comuni tran- 
quillanti, e, mentre -Veich lo 
serviva, gli sussurrò con fred- 
da determinazione: «Мол do- 
vevi spedire quel rapporto. Non 
ci hai voluto dare ascolto, 
eh?». Poi uscì dal negozio, la- 
sciandolo sbalordito. 

Qualche tempo dopo, una let- 
tera dall'Italia giunse a solleci. 
tare la relazione ufologica, che 
non era ancora arrivata. Veich 
intuì allora che non sarebbe 
mai pervenuta, trasse un respi- 
то di sollievo, e, тесаног а ca- 
sa, bruciò la copia che gli era 
rimasta. Forse sarà per lui una. 
consolazione sapere che non è 
stato il solo a comportarsi іп 
tale maniera. Le persone ridot- 
te al silenzio con simili metodi 
sarebbero migliaia, 


DISCO DI CARTAPESTA 


Il 22 ottobre 1952, Giampii 
Monguzzi si reca alla redazion 
milanese di Radio sera (айога 
non c'era il Telegiornale) cor) 
sette fotografie" da lui stesso! 
scattate, e racconta che, circa 
tre mesi prima, accompagnato 
dalla moglie Pinuccia Radaelli, 
si era recato in gita alle cave 
di amianto presso Sondrio. I 
coniugi risiedono, con un fi- 
glioletto, a Vedano al Lambro, 
nei pressi di Monza, e, siccome 

“поп capita Spesso dl muover- 
si, approfittano per salire fino 
al ghiacciaio dello Scercen su- 
periore, nel gruppo del Berni- 
па, a circa tremila metri. 

«La salita », racconta il Mon- 
guzzi « ebbe inizio verso le ore 
14 del 30 lugliv. Perivitammo 
al rifugio Marinelli e la matti- 
na presto riprendemmo l'asce- 
sa. Avevo Соп me la|macchina 
fotografica per scattare qual- 
che istantanea. Dopo alcune 
ore di arrampicata piuttosto 
faticosa per noi non abituati 
giungemmo alle falde del ghiac- 
‘Чаю seminascosto da una ca- 
tena di rocce. Raggiunto il ne- 
vaio, mia moglie si lasciò ca- 
dere, stanca, su un masso: io, 
approntata la macchina foto- 
grafica, mi preparai a scattare. 
Proprio in quel momento mi 
parve сће intorno а noi acca- 
desse qualcosa di eccezionale. 

«Improvvisamente cessò ogni 
rumore, il vento soffiava anco- 
та tra le rocce ma non si sen- 
tiva più e anche i nostri passi 
non facevano -alcun scricchio- 
lio sul ghiaccio. Ero vicinissi- 

, ma non udi- 
vo la sua voce; gridavo e mi 
accorgevo che lei non mi udi- 
va e vedevo che anche mia mo- 
glie apriva la bocca та non 
ne veniva fuori niente. In quel 
silenzio compatto, a сиса due- 
cento meui da nol, un gigan- 
tesco oggetto si stava posando 
sul ghiacciaio, silenzioso come 
un'ombra. Veniva dal basso, 
forse dallo strapiombo: si trat- 
tava di un enorme piatto ar- 
genteo. Puntai la macchina fo- 
tografica, e, cercando di vin- 
сеге il terrore che mi paraliz- 
ava, scattai: non ci fu il solito 
clic, forse non avevo fatto al- 

„сипа fotografia. Poi vidi un 
uomo coperto da uno scafan- 


dro che stava ispezionando i 
dintorni del disco: non so 
quanto tempo sia passato; scat- 
tai ancora finché l'oggetto co- 
minciò a girare vorticosameri- 
te e si sollevò dal suolo! Man 
mano che si allontanava, sen- 
tivo la vita rumorosa tornare 
intorno a me: chiamai mia mo- 
glie e la voce venne fuori ». 

Ma, finita l'avventura ufolo- 
gica, cominciava per la fami- 
glia Monguzzi quella terrestre: 
le foto non furono credute; la 
loro casa era sempre affollata 
di curiosi che volevano sentir 
ripetere il fatto, non per inte- 
ressarsene, ma per trovarvi con- 
traddizioni; l'uomo fu preso 
per squilibrato e perse anche 
il posto di lavoro. 

Cosicché il Monguzzi fece la 
unica cosa che gli restavasda 
fare: annunciò che il tuttora 
stato uno scherzo, chiamò 
causa come complici e testimo- 
ni i cugini Mario e Alfredo 
Gaiani, e avvalorò la 
sione" (da tutti attesa) mo- 
strando un disco di cartapesta 
e un marzianino di plastica 
che avrebbe usato per le foto- 
grafie scattate, disse, nella vi- 
gna, mentre il disco volarite in 
decollo sarebbe stato attacca-. 
to... a una pianta di susine. Al 


laborato Antonio Sprecapane, 
ora emigrato in Australia. jol- 
tre, per chiudere definitiva- 
mente la questione, si fece: fo- 
tografare accanto ai modellini 
serviti per il clamoroso falso. 
Tutto a posto, dunque? Gli 
ùfologi, in realtà, notarono if- 
mediatamente che il modellino 
è simile, ma non uguale, al di- 
sco volante. E che nessuno era 
riuscito a smascherare le foto, 
i cui negativi avevano escluso 
la possibilità di un fotomontag: 
gio. E infine la "confessione", 
data attraverso la stampa, cra 
troppo clamorosa. «Мі hanno 
rovinato », disse Monguzzi al 
console d'Italia a riposo dottor 
Alberto Perego, che lo giudicò 
"un uomo sensibile, intelligén- 
te e serio”, « Lo scherzo fatto- 
mi dai giornalisti mi ha fatto 
rimanere disoccupato » 

Il Perego, che ritiene le fo- 
to autentiche, ha un'ipotesi su- 
gli UFO che è unica al mondo: 
sostiene infatti che siano di 
provenienza terrestre e possa 
no essere costruiti dagli ingle- 
si in Canada, grazie all'elabo- 
razione dei piani delle V-2 car- 
piti ai tedeschi alla fine della 
seconda guerra mondiale. E in 
suo appoggio cita l'ordigno ra- 
diocomandato Feuerball che di- 
sturbava i radar degli aerei av- 
versari, e di giorno si presenta- 
va come un disco ruotante su 
зе stesso, mentre di notte sem 
brava un globo luminoso. Non 
si tratterebbe in effetti che dei 
cosiddetti caccia-fantasma av- 
vistati dagli americani nel cie- 
lo d'Europa e scomparsi pro- 
prio con la fine della guerra. 
Un'altra arma tedesca, il Ки. 
gelblitz, era un aereo intercet- 
tatore che sparava micidiali 
raffiche gassose di grisou sin- 
tetico. Quest'ordigno, impiega- 
to una sola volta. avrebbe di 
strutto un'intera squadriglia di 
aerei americani. 

Dallo studio congiunto di 
queste due armi, i cui piani 
originali non sono mai stati 
ritrovati, potrebbero aver avu- 
to origine, secondo l'ufologo 
Renato Vesco, gli attuali dischi 
volanti. 


Luciano Gianfranceschi 


Terza puntata. 
Continua nel prossimo numero. 


| — AER мс. Тіл) о анана intristita dal- 
às rzi ni го lo stadio «Friuli» di Udine 
1 4 Чоро l'infortunio di Zico di 
bs È donenica scorsa. 
pg = ө Ue, Eallora dove sono i due 
sono sbarcati RES 
А 4 7 ne fanno falto del loro di- 
: SCO volante?. A questi due 


ға Pordenone tropa neppure I WF, 
TT 


ufologico nazionale per 
гі о sd rispondere. | maligni 
T fintanto gli rimproverano. 
di Giorgio Ferrari una sere di gaffes a dir ро. 
Erario due, alti un metro su queste faccende ci vive, WW со clamorose: come quan- 
е settanta, larghi un metro — il prof. Antonio Chiumien- do vide un «sigaro néro»- 
е quaranta, senza braccia, to, vicepresidente del Cen- | N trasvolare 1 cieli. che · 51... 
7 avvolti in due tute argen- tro ufologico nazionale. д ven ni вреесћепо = Piavee | 
tee, preceduti dall'avvista- Ё Ші che ha scatenato i tato a fiume i falsi Modi gridò subito all'UFO, senza 
Mento di un disco volante. carabinieri di Aviano alla hanno avuto un quarto Фо- sapere che si trattava di 
-Come dovevano essere caccia dei marziani, cheha Га di celebrità e Sono finiti. una mongolfiera fatta coni 
«brutti e sgraziati quei dua scrutato il terreno come іп televisione, quindi non . sacchi della spazzatura да. 
ЕТ. di Pordenone, intravi- una guida Sioux incercadi abbiate timore, ‘anche se _ una'elasse media di Alzano 
sti davanti ai fari abba- tracce significative dell'at- ‚Рег caso a quell'ora non Decimo, о quando scoprì le. 
Шап! da due ragazzi di ri- terraggio del fantomatico avreste dovuto essere in tracce di un disco voltinte . 
forno da una scampagnata disco volante, sempre lui :; viaggio Ча quelle parti la ` nei solchi profondi scayati 
domenicale (il fatto semi ‘a © che ha lanciato un appello _ Vostra fidanzata vi пзраг- _ nell'asfalto ча un automez- 
sia avvenuto il 14 aprile alla nazione per rintraccia- | Mierà il tormento dell'in- ғо a spazzol' d'acciaio рег 
scorso), intubati in quella ге gli occupanti di una Re-  quisizione in nome della. |а pulizia det suolo pubbli: 
« guaina | grigio-argentea, паш! 4 con gli sci sul tet- . scienza e dell ‘Ufologia. 6075.3 жады 
| tarchiati e ineleganti, гас-‹ tuccio, che transitava da D'altra parte il giovane ` < Quisquilie, ©. ta verità 
chiusi in una specie di ca-' quelle parti al momento — Roberto C. (studi universi- scientifica, sisa, viaggia su. |: 
micia di forza a mezza stra-: dell'apparizione. tari) е la sua amica Manue- ‘un binario ccstellato di er- 
da fra l'uomo-sandwich e Ragazzi della Renault 4, la D. (posto sicuro alla Za- гог, | impor'ante è, prima 
un playmaker di football: non siate sordi all'appello -nussi di Porcia) hanno già o poi, arrivare in fondo. 
‘americano! | del prof. Chiumiento: ве confessato tutto al profes- — Nell'attesa, il mondo si in: 
Ma i due ragazzi del avete visto anche voii due 50Г Chiumiento e sono so- terroga sui due marziani || _ 
: Piancavallo (profondo marziani larghi come una . pravvissuti. Scomparsi nel . friulani. Cantava Renato” 1 
Friuli) dicono di averli visti 126 e alti come l'italiano nulla invece i due marziani. Rascel: «Dove andranno a 
bene. Così bene che in loro medio fatevi coraggio e ve- Е dire che sono assai visto- finire i palloncini...» con- 
difesa è insorto con pron- . nitelo a confessare! Anche si, difficile pensare che si cetto ormai tutto da rivede- 
tezza un personaggio che ` i giovanotti che hanno get- Siano confusi fra la folla , ro, Ч р 


wem 


retro I I” 


«рт еу» 1 ejeusossy 


>л 
"i[eurioue ojuoureinjos 
-se тиәшопәу 1р 02195914 
B| әцовиоло IBA ш ABI 
-әлоцив Ip оууџовиоо 2 
«isozzn1qe 118 1111 1р vu 
-gjuow» e| ‘nenqu19jonu 
үр ezuosoid 2115181898 
è] 199 әзе up тив nuo^ 
тшп 18ou 039948614 
ayoa nid оуезз ә ojuenb 
opuosas ‘a.1)S9119]-B.I]X9 
ezuoaruaAo4d 1р 10015 
«Inosa 194 оџошмојм 1р 
ojund un vosinjnsoo Bjal 
-BN e] әцо 1591 2] ә8пе ut 
aleliodi aqqenod циәш 
-estang nsonb 1р виа 
-uoj вүәр BILIA 27 
"«опвлопод Ip OUEIZ 
-лешүәр end» ]|op eizuou 
v| 3191018 onsou [ns 01 
«Infos влдАВ әцо 9 0110$ 
-ouoo ouo euosiod vun 
3} ә ешеш 191 ‘9101 
-врәг ш олепојоје V ‘OU 
шту rspnduut 1]3 ezzoyetp. 
-әшш uoo isenb орџојол 
-оује 15124 008 ouos tod 
"ОТИЈӘААВ 01818 9 “0882 015 
«onb ur ayoue ‘ao una uns 
-sou (дәш озподопбио 
тәр 210198211 81815 912559. 
заделлор uou ојоп5 [ер 
#2758, “IWOYI #-6 
1p орош 0018 влә 10012 
-v|j19s0 ajau 038419001 
-eds ој теєпәүщ 0101849 
омелеџешо әцо зопј eT 


"08801 оџоје un BABIQUIAS 
ouo o]janb ep nepuoo 
-ло ‘nou аи 2180891 
enoyar vun. ojeudosip 
ouueu 1112880 әпр :«0)1» 
ү8әр 19ISSEP та (әр 1и 
-otzn[0A2 Эа £10 un. 80112 
әй oinsisse ouuey ‘opne 
up опело a1juour “пом 


pvo gv 


GANIL 


огирр1а0:8 1р moznusmi Ty] оној 4000 1p претор «оиу 


үртиғло18 anp “мә ә [pour 
прва QNuouezzaui g “ой 
туву ues вле 1р 2580 91 
gados 'ej[a[eA HUON 1% 
әушеѕләл олује [ПЗ ‘9558 
-[MAIp 91 tuolsiA9[o1 әЦәр 
ә цеило!Я тәр шеј-шт 
11 9uo влооце awd а 
*EAISS90ANS 


apmnuo go оош. эйдәләїшоз 1'7 01021] —VLISOIINO 


a 


vaas vjje ощ} в}әл8әз vnu 
-ә} 81815 2 91200 E] еш “02 
лиәшор ip 81 210 9| 05194 
ппшш 14099 rp 92181 
дом 03108 9 15 onn "92 
-џеЗәјә vijour uoo ^eugumn. 
зризолл вв ojos ouoBuel 
«Tedde озлој әцо “золләц 
nso8 o 114905 ezuos *o1our 
им noje олапрола #2125 
‘ossezjequii isenb 144окі 
1 843 вләриәоз ә BANES 
ieuorzeulseurun иво вр 


шоп) 911138 вип оўдош ` 


"p ец *euno[e 219981} ОЈВА 
-од вц uou оцо BUI үшбер 
«Ul 9] әзиәшүвтоуп opus: 


-JOAS #15 әцо 01816 IP 812. 


-Цо4 е о}го!рш! 01835 $ 
Ojlqns 909 '«OUEIZIEU- 
11 ‘231897 ә әдше8 oyn} 
теп) "цә, addosnio 
OBI | 3 8129107 “ор 
-nejo Ip 2240$ e[ ‘ruue 8 
1p 'eonuero 018Y |! ‘ruue 
6с ip "1113085 ejoSuy 
әцйош e| ‘uue ee IP “ор 
-nejo :эщиза 8 ие) © 
тло 111891191 | 948119591 

-dea y "о4п-одпоэш јер. 


тілше eje euosuoo 
опеце 21и91и BUOZ eun 
ui rpurnb :/ | 3783819 epe.ns 
vuissivorje v[[ep әш 
1p wreunuoo әцооа в “от 
1с) [ns оиелоџәд ә ?ПОШ 
«ng вд *«or88oy 911914» 1р 
еидодшво v 9321$ 9 8104 
əs o1uo8]oAuoos “вриээ 
ДА wisonb 1р ones) II 
вола) 
џема Зәр әре, ер wr 
-ueisisui чод wjejsojIueut 
ә 1$ тузомпо ej opuenb 
010$ 031881} 2409185 ә E 
ушер вип WisoHno BAIA 
поэ олејпл05 194 03218 
-npu; әддәлле оләш un 
олпадом ое eprunuo un 
олор ‘euSedwieo viade 
ur 18119) v][ns 011004 
101190109 019049418518 190 
дорллоа JUGUN (8 BCA 
eisanb ву ‘01212 [ou neo 
=упчәр! uou 112880 rns 
ә циәшлош INS 10012091 
је ojeAouuH 1р одизо |е 
ozzniqy — YNOWTNS 


euorzepei еер 


ло лип 124 yezou ‘ISOUIIUN] оош 119880 
vp OTEZZIIONBIBO OJUOUIP)SIAA? ое 
99291 8404] UOU еш opueSeput vjs 812194 
v] 'ounssi[i8e eso «21501 9 oquie3 ó[os 
гомволлојвлхе un 01219128 ә IYI OND 


one ur erddo eun ep луѕѕоопѕ ANOU е] ОП nis Quos оу] onp оштрији `$ Gre] è Я 


отлифу,р nuoui | ед eposdde «оџеглеур 


риошт« tp 15248 1әи ридрашро puedo ui vIgnuvj vun vp 07481440 apiunuo ий 


агегре 


. Una famiglia dice di “uu incontrato alle porte di Sulmona 


+ ЕЛ. esiste ed ha la testa а palla 

П Si è lasciato avvicinare fino a 
pochi metri, poi è scomparso in 
cielo a velocità supersonica. La 
polizia lo cerca ma non lo trova 


SULMONA - «Sembrava 
un bambino: alto non più 
di sessanta centimetri, una 
grande testa. dotata di 
un’antennina bianca lunga 
circa venti centimetri, due 
grandi occhi neri e due 
zampette con le quali sal- 
tellava su un campo di gra- 
no». L'identikit dell'extra- 
terrestre avvistato domc- 
nica pomeriggio a Реиога-| 
no sul Gizio (L’Aquila) è 
presto fatto. A ricostruirne| 
la fisionomia è Giuseppe| 
Zitella, quarantanovenne| 
maresciallo 4с!’Аегопаи- 
tica in pensione, l’uomo] 
che intorno alle 17 di до- 
menica ha avuto l'incon- 
tro ravvicinato del terzo ti-| 
po con il "marziano", с) 
che fino ad allora ha sem- 
pre giurato di non стедеге! 
all’esistenza di presenze| 
aliene. 

Giuseppe Zitella si iro 
vava in campagna con la 
‘moglie eidue cognati, nei 
pressi di un canile in cui i 


parenti allevano cani da 
caccia. Ed è osservando il 
pioppeto che incornicia il 
casale che giunge la sorpre- 
sa: «Mia moglie ha visto 
scendere dolcemente ver- 
so terra un oggetto che 
aveva le sembianze di un 
pallone — racconta Zitella 
— lo mi sono subito avvici- 
nato per cercare di agguan- 
tarlo, та quando gli sono 
arrivato davanti lo strano 
oggetto ha compiuto un 
balzo, issandosi a due me- 
tri d’altezza». L'ET, sor- 
preso in libera uscita nelle 
campagne abruzzesi, 
avrebbe fissato intensa- 
mente lo sgomento Zitella. 
Al secondo tentativo del- 


l'ex maresciallo dell'Aero- 
nautica, l’extraterestre si 
sarebbe innalzato ancor di 
più, raggiungendo quota 
dieci metri. Rivolta un’ul- 
tima occhiata verso il bas- 
so, quasi a то” di saluto, 
l'indefinibile essere avreb- 
bé virato a velocità incre- 
dibile scomparendo verso 
le montagne che circonda- 
no la zona. Giuseppe Zi- 
tella, la moglie e i cognati 
hanno immediatamente 
avvertito il 1 13 per segna- 
lare lo sbal tive cpiso- 
dio, Gli uomini del Com- 
missariato di Sulmona 
hanno compiuto un so- 
pralluogo senza trovare 
traccia del passaggio del- 


6 


l'alieno: «Abbiamo fatto la 
nostra relazione alla Pre- 
fettura dell’Aquila e, per 
quanto ci riguarda, possia- 
mo affermare che il nostro 
compito si è esaurito», ha 
commentato il Vice que- 
store di Sulmona, Pasqua- 
lino Cerasoli. 

| Ieri però Giuseppe Zitel- 
Па torna sul luogo dell’av- 
|vistamento e vien fuori 
una nuova sorpresa: «Pas- 
seggiando in compagnia di 
un fotografo abbiamo sco- 
perto segni di bruciato sul- 
le spighe di grano toccate 
| dalle zampette di quello 
іше possiamo chiamare il 
"bambino venuto dalla 
spazio"». La vicenda si ar- 
ricchisce quindi di nuovi 
aspetti curiosi. E oggi alcu- 
(пі "ufologi" sono attesi a. 
Pettorano per studiare da 
vicino l'inquietante avve- 
nimento: i 


tou. Qu Ev. 
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Centinaia di persone li hanno visti 


SONO SCESI TRA NOI | 


Il più spettacolare film dell'anno, 


di MAURIZIO BLONDET 


Milano, febbraio 
1 film, che vedremo in lta- 
|- ai primi di marzo, ha 
un titolo alquanto sib .li- 
no per chiunque non sia esper- 
to di dischi volanti: Incontri 
ravvicinati del terzo tipo. Di- 
retto da Steven Spielberg, 29 
anni, regista specializzato in 
kolossal di grande richiamo 
(ha già diretto Lo Squalo e 
Guerre Stellari), ricchissimo di 
effetti speciali e di scene 
massa (è costato 19 milion: di 
dollari, qualcosa come 16 mi- 
liardi di lire), destinato, come 
assicurano i giornali america- 
ni, a battere ogni record di in- 
casso, il film narra l'arrivo di 
un gigantesco disco volante 
che provoca guai e inquietu- 
dine negli Stati Uniti, ma che 
si rivelerà alla fine abitato da 
ometti pacifici e beninterzio- 
nati. 
Una storia fantastica e in- 
credibile? « Al contrario, е una 
storia che può capitare a cia- 


scuno di noi: per questo il 
film avrà successo », dice il 
professor J. Allen Hyneck, 67 
anni. Astronomo di fama, già 
consulente dell'U.S. Air Forces 
per il problema degli "oggetti 
volanti non identificati", repu- 
tato studioso di UFO, il pro- 
fessor Hyneck non ha dubbi. 
« Vent'anni fa, quando comin- 
ciai ad occuparmi delle perso- 
ne che sostenevano di aver vi- 
sto un UFO, ero scettico an- 
ch'io», spiega il professore. 
« Ma ormai ho raccolto troppe 
migliaia di testimonianze con- 
cordi, per permettermi il lusso 
di essere incredulo. Non si 
può pensare che migliaia di 
cittadini americani siano u- 
briaconi, visionari, o buontem- 
poni ». 

Anche perché tra gli avvista- 
tori di UFO ci sono persone di 
sicura credibilità, come lo 
stesso presidente degli USA, 
Jimmy Carter (che vide un 

disco" nel 1973), l'astronomo 
Clyde Tombaugh (cui si deve 
la scoperta del pianeta Pluto- 
ne), che avvistó un "sigaro vo- 


"Incontri ravvicinati di terzo tipo", si ispira | 
a fatti accaduti € Rievochiamo i più incredibili incontri con i piloti degli UFO 


lante argento e punteggiato di 
oblò” nel 1949, nonché decine 
di piloti militari. «I piloti 
americani sono obbligati a se- 
gnalare tutti gli oggetti iden- 
tificati che avvistano, su un ap- 
posito modulo, indicardo for- 
ma, colore e caratteristiche », 
dice Hyneck. Gli "incontri" 
con i dischi sono così nume- 
rosi, che hanno dovuto essere 
classificati secondo determina- 
te caratteristiche. « Noi chia- 
miamo "incontri di primo ti 
po" quelli in cui i testimoni 
vedono un disco volante a di- 
stanza, ma abbastanza vicino 
da poteme descrivere alcuni 
particolari», spiega Hyneck. 
« Definiamo "incontri rawi- 
cinati del secondo tipc" quelli 
in cui il disco lascia tracce evi- 
denti del suo passaggo e del 
suo atterraggio: impronte, fo- 
glie bruciate, calcificazione del 
terreno, residui materiali di 
natura sconosciuta. Esistono 
centinaia di casi sicuri di que. 
sto genere. 

«Più rari sono gli incontri 
ravvicinati di "terzo tipo": 


quelli cioè in cui, oltre al di- 
sco, i testimoni vedono anche 
le "entità animate" (siano es 
seri umani, oppure robot, co- 
me pare sia avvenuto in certi 
casi) che li abitano». Ecco 
spiegato, cosi, il titolo del film 
piü costoso e spettacolare del 
l’anno: esso racconta, appun- 
to, un "incontro di terzo ti 
po”, ispirato a simili "contat 
ti” fra uomini ed extraterre- 
stri. Secondo Hyneck, alcune 
decine di questi contatti si so- 
no effettivamente verificati ne- 
gli ultimi vent'anni, in diverse 
parti del mondo. « Parecchie 
centinaia di persone oneste e 
sincere hanno visto, e talora 
parlato, con creature venute 
dallo spazio», dice Hyneck 
Crederlo o no? Abbiamo rac- 
colto qui quattro "incontri rav- 
vicinati i più cla 


scelti fra i 
morosi. Gli esperti, professor 
Hyneck in testa, sono propen- 
si a garantirne l'autenticità: la 
credibilità dei testimoni ocu- 
lari è stata vagliata con accu- 
rate indagini. Giudicate voi, 


“ ? West Virginia (USA). La signora 
LA “CREATURA” азы May mostra un disegno 
della incredibile "creatura" vista da lei e da altre sei persone 
a Flatwoods, in West Virginia. Alto tre metri, il "mostro" era 
sceso da un disco volante e "si muoveva senza toccare terra”. 


Il "mostro" venuto 


dallo spazio 

«La "cosa" stava nascosta 
nel buio, sotto alcuni alberi 
sulla collina di Flatwoods. Di- 
rigemmo la luce della nostra 
torcia elettrica verso quella di- 
rezione, e lo vedemmo bene: 
era "qualcosa" alto non meno 
di tre metri, il corpo apparen- 
temente rivestito di una com- 
binazione verde scura. Attorno 
alla testa, la "cosa" aveva co- 
me un grande cappuccio a 
punta. Del volto della "cosa", 
potevamo vedere soltanto gli 
occhi: due grandi occhi roton 
di, fissi e luminosi, che ema- 
navano fasci di luci azzurra. 
Forse non erano occti, ma fa- 
ri o qualcosa del genere. Quan- 
do fu illuminata dalla nostra 
torcia, la "creatura" venne 
verso di noi: ci sembrò che 
stesse volando sull'erba. А que- 
sto punto scappammo tutti ». 

E' questo il racconto concor- 
de di un "incontro ravvicina- 
to" che ebbe come testimoni, 
il 12 dicembre 1952, ben sette 
persone: la signora Kathleen 
May, il suo vicino Gene Lem- 
mon, e cinque ragazzi dai 13 ai 
15 anni che stavano giocando 
a baseball vicino alla collina 
di Flatwoods, nel West Virgi- 
nia. Era l'ora del tramonto. 
Furono i ragazzi a vedere per 
primi un disco "rosso e pul- 
sante" che li sorvoló a bassis- 


sima quota, scomparendo poi 
dietro l'altura. « Andiamo a 
vedere! », gridano. Passando 
vicino alla fattoria della signo- 
ra May, chiamano la donna; 
le loro grida sono udite anche 
da Gene Lemmon che sì avvia 
con loro insieme al suo cane. 
Improvvisamente, i sette sen- 
tono un odore "acre e rivol- 
tante": alcuni di loro sono sul 
punto di vomitare. Poi il ca- 
ne, che li precede, comincia 
a guaire e fugge. I ragazzi e i 
due adulti rimangono, e men 
tre uno dei ragazzi illumina la 
zona con una torcia elettrica, 
vedono tutti quanti ‘la cosa”. 
"La cosa": così i testimoni di 
Flatwoods continuano a chia- 
mare lo strano mostro venuto 
da chissà dove. « Secondo me 
non era un essere vivente, ma 
un robot», dice la signora 
May. La sera stessa, decine di 
persone videro "un disco ros- 
so e pulsante" attraversare il 
cielo nella stessa zona. 


La frittella spaziale 

Joe Simonton è un ricco al- 
levatore di polli di Eagle Ri- 
ver, nel Wisconsin. Chi lo co- 
nosce, lo giudica concorde 
mente una persona seria, che 
non beve, assolutamente pri- 
va di fantasia e di senso del. 
l'umorismo: tutti elementi che 
inducono a ritenere assoluta- 
mente vera, per quanto incre- 
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dibile, la vicenda di cui Si- 
monton dice di essere stato 
protagonista. 

« Erano le 11 di mattina del ^ 
18 aprile 1961», dice l'alleva- 
tore. « Improvvisamente, sen- 
to un forte rumore sopra là 
mia casa.colonia. Mi preci 
pito in cortile, e vedo un оф 
getto argenteo. che sta atter- 
rando proprio: in mezzo allo 
spiazzo ». А 

Репзапдо сће si trattasse di 
un aereo in difficoltà (anche 
зе l'apparecchio non aveva 
ali), Simonton:si avvicinò sen- 
za nessun timore « Si aprì ша,” 
portello alla: sommità dell'og- 
getto», racconta, « Un uomo 
di colorito-scuro si sporse fuo- 
ri. Aveva «in mano un'anfora 
argentea, con: due manici; а 
gesti, mi chiese di riempirglie- 
la d'acqua da bere ». Joe prese 
la strana brocca, entró in ca- 
sa, la riempì d'acqua del rubi 
netto, e la riconsegnò. « Attra- 
verso gli oblò della strana 
macchina, vidi che un altro 
uomo, all'interno, cucinava su 
una specie di fornello senza 
fiamma. C'erano come delle 
piccole frittelle che l'uomo fa- 
ceva cuocere su una piastra 
traforata, di un nero smorto. 
Feci segno che volevo una 
frittella; uno degli uomini me 
ne porse quattro. Poi l'aereo 
ripartì come un proiettile ». 

Le frittelle di Simonton ham- 
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2 STAMPA SERA 


Sabato 4 Novembro 1978 


Prelevato nel 1971 da extraterrestri 


Chiuso deniro un Ufo 
gli cambiarono il sangue 


CITTA' DEL MESSICO 
— Gli ertraterrestri stanno 
intensificando la loro «espio- 
razione ravvicinata del pia- 
neta Terra», pare, secondo 
gli Ufologi, con un piano ben 
determinato. I primi «con- 
tattisti», ossia coloro che af- 
fermaronodi aver avuto rap- 
porti diretti con gli «ertra», 
appaiono del tutto superati 
da quanto sta ora accaden- 
do. George Adamski che dis- 
se di aver volato a bordo dei 
«dischi volanti» e scrisse vo- 
lumi sulle sue esperienze co- 


smiche, Freitas Guimaraes e, 


Gazzetta del Sud / 


24 Gennaio 1978 


Ragazzi rapi 
oxfraterrestri? 


СЛАВА (Brasile Centra- 
le) — Due ragazzi brasiliani. 
Мапсе! Roberio e suo cugi 
no Paulo, sarebbero stati ra- 
piti da un oggetto volante 
non identificato. Lo si è ар. 
preso a Cuiaba, località nel 
centro del Brasile a 500 chi 
тен a sud di Manaus. 

Secondo le dichiarazioni 
lello stesso Manocl Roberto, 
venerdi scorso, mentre gio., 
сауа a palla vicino a cosa! 
sua col cugino, videro appn- | 
rire un grande oggetto lumi 

похо, Spaventati, i due ra- 
gazzi cercarono di fuggire 
ma — racconta Manoel che | 
è stato ritrovato solo a Вов у 
donopolis д 500 chilometri da 
casa sua — «mio cugino cd 
io ci siamo sentiti attirati 
dall'eggetto » | 


sl 
| 


„molti altri, appartengono al- 
la «Vecchia cenernziano. 
Oggi gli stessi «incontri rav- 
vicinati del terzo fipo» sem- 
brano subire un mutamento 
esi moltiplicano i casi di ter- 
restri che, prelevati da Ufo- 
nauti, vengono' anelizzati, 


«sottoposti a trattamenti spe- 


ciali, come se gli «extra» fos- 
sero ansiosi di portare a 
compimento la loro analisi 
sull'-antviale uomo» in vista 
di un intervento nei nostri 
affari terrestri, preannun- 
ciato del resto a Torino, in 
maniera ufficiale, sere fa, al 
Teatro Erba, quando il 
Gruppo Ricerche denomina- 
to CTA 102 ha informato gli 
spettatori sbinottiti сте non 
vi sono dubbi: gli Ufo vengo- 
nodalle Pleindi! 

Ora notizie altrettanto 
sensazionali giungono dal 
Messico, un paese dore le 
esperienze Ufologiche sono 
state già in passato piuttosto 
frequenti. П giornale di Città 
del Messico El Sol, annuncia 
che un messicano di tren- 
tanni, che dice di esser stato 
rapito da eztraterresiri псі 
1971, 

Il sangue del messicano — 
afferma El Sol, non corri- 
sponde più ad alcun tipo co- 
nosciuto sulla terra; l'uomo 
inoltre presenta curiose for- 


ЕП catalo 


go dei 


mazioni, come sei capezzoli, 
che gli sono spuntati sul to- 
race, L'uomo, la cui identità 
non è stata rivelata, si trovò 
coinvolto in una incredibile 
avventura nell'aprile del 
1971, durante la siesta. Sentt 
dei rumori in una casa vici- 
na, andò а vedere che succe- 
dera, si trovo davanti un ti- 
postreno, alto circa due me- 
tri, che lo fece poi salire su 
una nave spaziale atterrata 
nei paraggi. Poco dopo il 
messicano e l'Ufonauta pre- 
sero a passcgpicre per le vie, 
della città ma invisibili, sen- 
га cioè che nessuno li potesse 
scorgere. L'apparecchio nel 
quale entrarono era rotondo; 
dentro cerano tre altri 
«extra. che parlarono «tei 
paticamente- con il messie 
no е. con uno strano conge- 
gno, gli prelevarono sangue 
dal pollice e poi gli dissero: 
«Adesso tu sei dei nostri». 1 
messicano parve ridestarsi 
da un sogno quando st ritro- 
vò а casa propria, a letto, con 
il pollice della mano destru 
che сапошпага. Quattro 
mesi dopo l'uomo sentì male 
ai reni e pot si scopri il miste! 
ro del suo sangue di tipo ді 


nosciuto. Tre spectalisti stu. 
díosi dei fenoment legati agli 
ertraterrestri lo stanno ora 
tenendo sotto controllo. 


dischi volanti» 


ОНИ 


rtedi 13 Marzo 1979 


Gli UFO 
a Madera 
vanno 

e vengono 


LISBONA — Oggetti volanti 
non identificati hanno evisita- 
to» più volte negli ultimi tem- 
pi l'isola di Madera e аугеђ- 
bero anche avuto contatti con 
gli abitanti dell'isola. Lo rife- 
risce l'agenzia stampa porto 
ghese «ANOP», che aggiunge 
che un tenente d'aviazione е 
l'autista del taxi а bordo del 
quale egli si trovava hanno 
detto di aver visto venerdì 
scorso «un grande e luminoso 
oggetto a forma di sigaro» 
che si spostava lentamente 
lungo la costa dell'isola di 
Madera prima di sparire а!" 
orizzonte. Il 4 marzo un agen- 
te della polizia militare di 
guardia ad una postazione co- 
stiera ha avvertito i suoi su- 
periori che un disco volante 
stazionava sopra la baia di 
Funchal. 

L'agenzia АМОР» afferma 
anche che alcuni giornali lo- 
cali hanno pubblicato il rac- 
conto di un giovane dell'isola 
che ha avuto «contatti diret- 
ti» con l'equipaggio di uneog- 
getto volante non identifica- 
to. 


L'agenzia non fornisce 
però particolari su questo in- 
contro. 


S LIMA, 17 gennaio | по «Ojo», vi sono oggetti 
Xy Centotrentotio diversi tipi | volanti a forma di мото са | 
CO, dt dischi rolanti sono stati | altri a forma di disco. Quan- | 
77 catalogati dalle istituzioni che | to at viaggiatori spaziali, Car. | 
~ H dedicano a studiare gli | los Paz Garcia ha dichiarato 
Q soggetti volanti non idem. | che 28 tipi di essi sono май | più 
Я Миса»: l'ha reso noto il | visti con scafandrini simili a 
"1 presidente dell's Istituto реги. | quelli che usano gli astronau- 
42 viano delle relazioni interpla- | ti terrestri с 25 senza scafan- | 
fi пате», Carlos Paz García, | dro, <il che dimostra — ha | 
15 il quale ha dichiarato anche | detto — che rossono respira. | 
, che ri sono cinquettotto tipi | re la nostra atmosfera», Gli | 
m | di vicgglatori neztraterrestri». | cssert. extraterrestri зе. 
= | Secondo quanto ha rinela-! condo la stessa fonte pos. 
| to il direttore. dell'Istituto | sono avere un'altezza di tre 
suddetto al giornale peruvta: | metri, i più atti, | 


Paz Garcia sostiene che | 
Istituto da пи diretto ha re- 
qivirato trecento apparizioni 
di dischi volanti in Peri, Egli 
Aha indicato che uno dei сам 
important! è quello di 
Huancayo, nella Slerra centra- 
le peruviana, dove nel maggio 
dello scorso anno è esploso 
un disco volante. 

Carlos Paz Garcia ha, in 
jine, detto che gll essere ет. 
traterrestri non comunicano ; 
con i terrestri, perché ито. 
nità non è ancora preparata ' 
per comunicare con loro. | 


azionale - La relazione per l’Italia sarà tenuta da Roberto Pinotti, 
i rilevamenti ‘avvenuti nel nostro Paese - «E' sbagliato parlare di 
proprio, le apparecchiature militari a darci conferma degli awistamenti» 


ton АЩ grande, со 
log u 


no Ufo in giro, o meno perso- 
ne che credono di vederli? 

` «Facciamo una terzá ipo- 
giornali non segnalano 
più con la stessa frequenza 
Hi avvistamenti. Ma questi 
continuano, Il 19 maggio '86, 
l’anno scorso, una squadri- 
glia di 21 Ufo è stata insegui- 
ta, in Brasile, dasei Mirage е 
da tre F-5 delle forze aeree di 
quel Paese. Le autorità mili- 
tari brasiliane hanno fatto 
‘un rapporto ufficiale: gli Ufo 
emettevano, ogni 15 secondi, 
una luce intermittente aran- 
cione. E il.17 novembre 
dell'86 un Jumbo della Ja- 
pan Air Lines è stato. inse- 
guito da un Ufo. per ben 50 
minuti: l'oggetto .— adi di- 
mensioni enormi — è stato 
filevato dai ‘radar etatuni 
tensi installati in Alaska, che 
Yamericano 1. Allen Hynek, recentemente scomparso, che il settimanale | il Jumbo stava sorvolando. 
«Newsweek» non esitò a definire il Galilei dell’utologia $^ Infine c'è latestimonianza di 


na, da La Spezia, diffüse il | Object. Del resto nel novem- | 1l principe Carlo? 
| АЕ ‘avviso ai navigan- | bre del "78 una motovedetta «Proprio lui: il 3 -marzo 
: "Mar Tirreno, posizione | della Marina, partita da Sil- | dell'anno scorso, mentre tor- 
о gli Ufo sono stati av- % miglia Sud Est dalla Gor- | vi Marina, andò a vedere да | пауа dagli Usa in volo, a 
stati dai Fadar, che non ві | gona, segnalato un. De vicino il fenomeno di "Ufo | fianco del suo pilota (Carlo è 
fanno ‘Suggestionare. L'Ae- | lindro scuro ‘galleggiante | che si alzavano dal mare" se- | lui stesso un pilota) ha visto 
il- Pronautica'italiana ha un mo- | verticalmente. Transito vie- | gnalati da decine di pesche- | un oggetto emanante una lu- 
| | dulo speciale, destinato agli | tato in zona, le navi di pas- | гессі nell'Adriatico. Tali fe- | ce rossa, che non poteva es- 
‘addetti ai radar, che devono saggio prestino attenzio- | nomeni furono anche foto- | sere né un aereo né un bran- 


Michelin) в di essere 
Xttopósto ‘da’ loro а 


pi con la sua 
inza medici, e an- 


rabigieri, hànno ve- | compilare in caso di rileva- Egrafatb. — „| dello di satellite artificiale, 
Ла si E | mento Ufo. Voglio ricordare “che cos'era? Rabbrividisco. Ma mi | attraversare la rotta dell’ae- 
{| еће 122 giugno 1979 il dipar- «Probabilmente ‘un Uso, | chiedo perché oggi il feno- | reo su cui si trovava». 


meno sia in calo. Ci sono me- 


timento costiero della Mari- Unidentified Summerged m.blo. 


T 


presto - n sposta Marina di Pietrasanta progetta un grande centro puntato NETS ione 


| mune di Pietrasanta voleva 
utilizzare i questo, territorio 
ре! farci i un'enorme;discari- 


intenta pae: 


nico in Italia, con caratteri- 
stiche tecniche assai simili a 
quelle dei più prestigiosi im- 


D 


pilota‘americano ‹ Чеш 


ерга е Іа ricorrenza ind. toa Washingto 
segretario enerale di un « ‘ch 


fisse: per lo ріп d'estate, 
quando le pagine restano а 
corto di notizie più concrete. 

Anche quest'anno sarà così 
tavolta,: per un'altro 
‘Giusto 40 anni, fa, il 


2% giugno 1947, un pilota: 


privato americano di 


ррагес 
Em po lefinì «pi 
ti volanti». Per celebrare 
quarantennale; la American 


University di : Washingto: Y 


ha organizzato uns «convegno 
internazionale sui Fenomeni 
Aerei (поп Identificati 
1947-1987», che promette di 
essere una cosa gross: 
Per.l'Italia,'è stato invita: 
to a leggere una relazione 
Roberto Pinotti 43 anni, se. 
retario generale del Centro 
fologico Nazionale (Cun), 
sociólogo, giornalista free- 
lance, 5 
to in America che da пој 
la sua ultradecennale atti 
tà di affidabile «cercatore di 


‘ Dottor Pinotti, “che cosa 
andrà a dire a Washington? 

«Vado a portare il bilancio 
deì 40 anni di avvistamenti 
Ufo пе! nostro Paese. Negli 
archivi del Cun, dal ’47 all'86 
abbiamo schedato 6.083 tè- 
Stimonianzé su apparizioni 
di oggetti volanti non iden- 
tificati». 

Così tanti 


«Non tutti. gli anni sono 


stati ugualmente ricchi di 
avvistamenti: Gli Ufo; si sa, 
appaiono a ondate. ‘Da noi, 
per esempio, la prima onda- 


inotti è forse più no- 


nauti extraterrestri’ per 16 
cui Поне 8) 

Terra вагеђђе üna tappa di 
rifornimento di ас 


fonts chi ‘nostro 
иго, e in questo caso gli 


“Шо sarebbero macchine са: 


aci di risalire il temi 
HER herebbe;' fr. PANI 


10. compo: 
iano om ‘modifi 


limengione, apren 
dosi il passaggio attraverso 
"finestre relativistiche" per 
entrare nel nostro mondo; 
“E lei a ‘quale ipotesi 


7 do non credo. Cerco di 
studiare i dati soggetti 
testimonianze». 

“Ma le'testim nianze sono 


purtroppo: 
Nelli 80% dei casi ‘sono avvi- 
stamenti di "Пасі notturne”, 

àl massimo di "dischi. diur- 
ni^; cioe visti in pieno gio 

по. Ма ci sorio anche i casi di 
Incontri Ravvicinati: in Ita- 
lia; dal *47 а1'87, sono 650. 
Tra cui 150 Incontri Ravvi- 


15С650 ачыта! disse spaventat 


9 fi шо 
servizio ШІ colline di 


‘cuni colpi 
d'or inanza. 


rificato | 
non üna боја 2 
E? lecito pensare ad 


un, = ll! onvegno internazionale - La relazion 
studiato. 


‘è Spesso n propi io le Apparecchiature 1 


€ l'americino J. Allen Hynek, 
week» non esitó a definire il Gal 


абан: П ‘fatto ‘è che 
iso) gli Ufo "sono stati av- 


no Suggestiónare. L'Ao- 

italiana ha un mo- 

lé, destinato agli 

ddetti ai radar, che devono 

compilare іп caso di rileva- 

mento Ufo. Voglio ricordare 

‘che il 22 giugno 1979 il dipar- 

| timento costiero della Mari- 
Д Uy 


na, da La Spezia; diffus 
seguente "avviso ai navig 
ti^: "Mar Tirreno, posizi 
30 miglia Sud Est dalla С 
gona, segnalato un Heer 
lindro scuro ‘galleggia 
verticalmente. Transito y 
tato in zona, le navi di p 
saggio prestino attenz 
ne^». 

Che cos'era? 

«Probabilmente uri Џ 
Unidentified Summerg 


Alla Versilia 


355 e. 'o 


non basta il turismo r ricco: vuole ( 


si 


rude; visioni, profe- 
n il figlio di Dio. 


sce FER сло 


asningion. 
i “ha catalogato € 
Irene Corona ( | han ebolezze, 656 лая 


ANGELI COME € Ў - A 
„Firenze, „— Sulle pagine 
€ 8,00 dei giornali, gli Ufo soglionò 
apparire ad ondate. E a date 
fisse: per lo più, ‘d'estate, 
quando lé pagine restano a 


La straordinaria st. 
non soltanto parlavi 
stode ma in genera 
rittura li vedeva. 


privato "| paci di salire il temi 
Kenneth (tero spa: be, fra alt 
ventato е 3 hé sessi! X 
lassù nel cielo oen li аррагес-! 

chi inauditi, che definl «раб: 
ti volanti». Per. celebrare ‘il 
quarantennale, la American ў 
University di Washington. | 


ha organizzato un'«convegno 


intesnázionale sui Кейотепї 
Aerei non Identificati: 
1947-1987», che promette di 
essere una cosa grossa: й 
Per l'Italia, è stato invita- | ача 
to a leggere una. relazione е collir 
Roberto Pinotti 43 anni, 86: i con questo libro nella 
gretario generale del Centro |-studi l fare chiarezza, te- 
Ufologico Nazionale (Cun), й uilla) idi es ко |> che il punto es- 
sociologo, giornalista frée- у у ule eterna delle 
lance, Pinotti è forse più nc s ve R 5 
L'ULTIMA TROMB, | | to in "America che da noi per, p торро: 
€ 10,00 la sua ultradecennale attivi- опо avvi- 
' D affidabile TOO B 
Studio approfondito о»; Sotto, la sua, guida, i 
dal NSR ‘curato de | | Qun: ha catalogato, migliaia, 
quale sarà lo svilup] || б, ‘avvistamenti veri o Pro 
ute e Ed in Italia, interrogandoi 
ма nascita dell'umi 5| | testimoni oculari, conducen- à 
umani || do ‘indagini, ‘raccogliendo Ra Volta». i, 
tracce, foto, indizi. 7; sius nsare ad un'al- 
Dottor. Pinotti, che cosa % 
andrà a dire a Washington? 
Vado a portare il bilancio 
dei 40 anni di avvistamenti 
Ufo пе! nostro Paese. Negli 
archivi del gun dal a 
n BE || шато scbodsto 6.083 te- ; 
с pu | stimonianzé su apparizioni 4 È > APPARIZIO! 
еріепо ІҢ | di oggetti volanti non iden- | RABANDAL 
tificati». |; n A $ 


(шо 


Così tante? 
«Non tutti. gli anni sono i. 


un - = = 
stati ugualmente ticchi di Forse anche 18 та, è certo, Пеп 


stati tamenti: Gli Ufo; si ва, | ‘Dar ROST 
‘appaiono a ondate. Da noi, | ЧМО to. 
Wer esempio, la prima onda- | Forte de 


/ww.edizionisegno.it www.edizionisegno.it ww w.edizionisegno.it www.edizionisegno 


Sonvegno internazionale - I ‘relazione per Рана sarà 
‘di rilevamenti avvenuti nel nostro Paese - «E? 


Нако. migliaia: 


tenuta da Roberto Pinotti, 
sbagliato parlare di 


550. sono proprio le ppparecchiature militari а darci conferma degli avvistamenti» 


‘spesso y gli SUM Sono stati av- 
иван dai radar, che non si 
& Aun Suggestionare. L'Ae- 
italiana ha un mo- 
лаје, destinato agli 
‘addetti ai табат, ché devono 
compilare іп caso di rileva- 
'mento Ufo. Voglio ricordare 
che il 22giugno 1979 il dipar- 
агі- 


па, да La Бреда; | diffuse il 
seguente "avviso ai navigan- 
ti”: "Mar Tirreno, posizione 
30 miglia Sud Est dalla Gor- 
gona, segnalato un. grande ci- 
lindro ‘scuro ‘galleggiante 
verticalmente. ransito vie- 
tato in zona, le navi di pas- 
saggio prestino attenzio- 
ne^». 

Che cos'era? 

«Probabilmente un Uso, 
Unidentified Summerged 


‘della Marina, 


е l'americano J. Allen Hynek, recentemente scomparso, che il settimanale 
Newsweek» non esitò а definire il Galilei dell’ ‘ufologia 


Object. Del resto пе! novem- 
bre del "78 una motovedetta 
artita da Sil- 
уі Marina, andò a vedere da 
vicino il fenomeno di "Ufo 
che si alzavano dal mare" se- 
gnalati da decine di pesche- 
recci nell'Adriatico. Tali fe- 
nomeni furono anche foto- 
grafati». 

Rabbrividisco. Ma mi 
chiedo perché oggi il feno- 
meno ‘sia in calo. Ci sono me- 


no Ufo in giro, o meno perso- 
ne che credono di vederli? 

«Facciamo una terza ipo- 
tesi igiornali non segnalano 
più con la stessa frequenza 
gli avvistamenti. Ma questi 
continuano. Il 19 maggio '86, 
l’anno scorso, una squadri- 

glia di 21 Ufo éstata insegui- 

5 in Brasile, da sei Mirage e 
da tre F-5delle forze aeree di 
‘quel Paese. Le autorità mili- 
tari brasiliane hanno fatto 
un rapporto ufficiale: gli Ufo 
emettevano, ogni 15 secondi, 
‘una luce intermittente aran- 
cione. E il.17 novembre 
dell'86 un Jumbo -della Jà- 
pan Air Lines è stato inse- 
guito da un Ufo. per ben 50 
minuti: ggetto . — .di di- 
inensioni enormi — è stato 
filevato dai radar statuni- 
tensiinstallatiin Alaska, che 
il Jumbo stava sorvolando. 
Infine c'éla testimonianza di 
Carlo d’Inghilterra...». 

ТІ principe Carlo? 

«Proprio lui: | 3 marzo 
dell' арп ср, mentre tor- 
nava dagli Usa in volo, a 
fianco del suo pilota (Carlo è 
lui stesso un pilota) ha visto 
un oggetto emanante una lu- 
се rossa, che non poteva es- 
sere né un aereo né un bran- 
dello di satellite artificiale, 
attraversare la rotta dell'ae- 
reo su cui si trovava». 


on basta il turismo ricco: vuo 


le quello € 


! 


nico in Italia, con caratteri- 
stiche tecniche assai simili a 
quelled dei Lp presti; ові im- 


Per pedi pù 


iliardi Forte si i fa il golf 


mune di Pietrasanta БА 
utilizzare i questo, territorio 
регі farci un: enorme iscari- 


Ri одани. pose 


1-5-96 


La Tribuna 


Il № Simposio di San Marino si.è aperto ier! al “Turismo” 


Ma gli autentici “Ufo” 
« sono gli organizzatori 


Dopo il riscontro eclatante 
della precedente edizione, 
quest'anno il "Simposio su- 
gli Oggetti Volanti ‘non iden- 
tificati" di San Marino si è 
aperto un po' in sordina. For- 
se perché non c'è questa vol- 
ta una vera novità, соте era 
stato l’anno scorsorl'inedito 
filmato sul “caso Rosivell"; 
forse perché gli stéssilorga- 
nizzatori del Simposiosal di 
fuori delle due confegenze 
stampa di presentazibnè non 
hanno provvedute руб di 
tanto a pubblicizzare Шеуеп- 
to, che pure riveste un'im- 
portanza -culturale notevole. 
Numeresi anche quest'anno 
gli ospiti- internazionali, che 
portano testimonian£e e do- 
cumenti; molto atteso l'inter- 
vento di un ospite statuni- 
tense che; ha annunciato ad- 
dirittura:di presentare un 
frammento di astronave. Il 
Simposio; che si svolgeal ci- 
пета Turismo, continui per 
tutta la giornata di oggi e si 
concluderà nel pomeriggio di 
domani. z 


Oltre 300 le vetture transitate sul Titano 
‘Torna la “Mille miglia”, 
‘con qualche disagio. 


Il ritorno della “Mille miglia $ lorica" sul Titano (nella oto, 
uno dei partecipati) ka avuto la * anedizione di una ріста- 
ta splendida, che һа szlutato la passerella delle oltre 306 vet- 
ture d'epoca nella: stiva cornize del Centro Storico, gre- 
mito di gente. Nofa n>gativa, la chiusura di gran parte delle 
strade di accesso al Centro, tra l'a'tro con notevole anticipo 
rispetto al passaggio delle vetture, che ha creato qualche 
complicazione al traffico. 


58 аксом T у А 


L’appassionante mistero dei dischi volanti: 


esan 
gu 


ОНО L'UNICO UOMO CHE HA VISTO 


UNA DONNA GIUNTA DA UN ALT 


RO PIANETA 


Lo sconcertante racconto di un pittore francese - I sette appuntamenti con una meravigliosa creatura ar- 


rivata sulla Terra con una nav 


e cosmica - La prova inconfutabile degli incontri: il dono di un 


cannoc- 


chiale a funzionamento atomico e di una tecnica perfezionatissima sconosciuta ai nostri scienziati 


immy Guieu, un tecnico fran- 
Ј сезе che ha studiato con | 

sione di un ricercatore 
fenomeno dei dischi volanti e ne 
ha divulgato brillantemente i ri- 
sultati, ha fatto conoscere ai let- 
tori delle sue numerose pubblica- 
zioni una vicenda piuttosto fuori 
del comune. Nel suo libro « Black- 
Out sur les soucoupes volantes +, 
edito nel 1956 con una prefazione 
di Jean Cocteau e ora esaurito, 
Цен scrive testualmente 
« Nel gennaio 1956. in segu 
alla pubbl опе del mio roman 
zo "I nostri antenati dell'avveni- 
re", ho ricevuto molte lettere. I 
mici lettori, molto sorpresi, mi 
pressavano di domande riguardo 
al significato esatto della dedica, 
stampata sulla prima pagina di 
questo libro, che diceva: "A colui 
che per sette volte fu a contatto 
m un essere dello spazio e che 
ssiede la prova mater di 
contatti, che possa leggere 
bro, comprendere e rin. 
legame che è stato spez- 


si trattava di una tro- 
vata pubblicitaria», precisa 
Guieu, « ma di un vero appello. 
redigere tale dedica nutrivo 


Nel 
D 


Inchiesta di BRUNO GHIBAUDI - Sesta puntata 


vitava qualcuno flell'organizzazio- 
ne ad incontrarsi con Іші in quan- 
to aveva importanti confidenze da 
fare. La missione fu affidata al 
signor Dupont, un tecnico di pro- 
vata capacità e grande serietà 
che svolgeva indagini per «Ou- 
ranos » e abitava a non molta di- 
stanza dalle città di Blanc. 

Durante il colloquio, che avven- 
ne qualche giorno dopo, Blanc 

hiard: 

«Da quando sono pensionato 
occupo il mio tempo dipingendo, 
e per questo vado frequentemen- 
te in campagna, nei dintorni del- 
la città. Qualche giorno fa, nella 
prima settimana di marzo, men: 
tre dipingero un paesaggio ері 
la sorpresa di notare nel cielo un 
oggetto circolare, color alluminio. 
L'oggetto, che proveniva da sud, 
a velocità non eccessivamente 
grande, rallentò improvvisamen 
te quando si trovò sulla vertica- 
le della radura in cui mi trova- 
vo. Poi incominciò a discendere 
lentamente. 

«Prima di allora io non avevo 
mai prestato fede ai racconti con- 
еегпепі! cosiddetti dischi volan- 
ti. Potete perciò immaginare il 
mio stupore quando vidi scendere 


stessa e infine verso il primo 
paio di pietre. Poi indicò le altre 
coppie, quindi se stessa e subito 
dopo accennò ad alcuni punti di 
versi dell'orizzonte. Credetti di 
capire che aveva stabilito altri 
dieci contatti, analoghi al nostro, 
con altre dieci persone in diffe- 
renti parti della Francia o di 
altre nazioni. 

«Sempre con dei segni mi sfor- 
zai di farle capire il mio deside- 
rio di visitare 1 suo strano appa- 
recchio lenticolare. Continuando 
a sorridere la giovane scosse la 
testa e pronunciò alcune parole 
che non riuscii a capire. La sua 
voce era gradevole e le inflessioni 
del suo tono suonavano molto 
docllmente. Riprendendo a gesti- 
colare cercò forse di farmi сарі- 
re che essa sarebbe ritornata 
un'altra volta in quello stesso po- 
sto; Scambiammo una serie di ge- 
sti, senza dubbio comici, e pensa 

non sbagliarmi comprendendo 
che questo secondo contatto ва 
rebbe avvenuto dopo tre giorni. 

« Poi la ragazza mi fece cenno 
di allontanarmi. Mentre lo face- 
vo, essa ritorno nel disco e la рој 
ticina si chiuse immediatamente 
dietro di lei. Qualche istante dopo 


metri dal suo apparecchio. Pen 

а! che per lei fosse Indispen- 
sabile restare in una specie di 
zona franca, in cui sarebbe stata 
al sicuro da eventuali pericoli, 
che era forse determinata dal di. 
sco stesso e che aveva appunto 
quell'estensione. 

«Con tutti i mezzi a mia dispo- 
sizione tentai anche di farle ca- 
pire il mio enorme desiderio di 
avere da lei qualche oggetto, an- 
che banale, da conservare per ri- 
cordo. Ma la giovane mi fece 
cortesemente capire, scuotendo 
negativamente la testa, che ciò 
non era possibile. Analoga rispo- 
sta opponeva alle mie richieste 
di entrare a visitare il suo appa- 
recchio. 


Tre grossi pulsanti 


«Ма all'ultimo incontro, il set 
timo, quando ripetei ancora una 
volta la mia richiesta, anche se in 
cuor mio ero preparato a riceve 
re il solito cortese di 


chiesta e mi invitò ad entrare 


nella gua astronave. 


е rinnovasse 
Imente "il legame che era sta- 
to spezzato 
Che cosa nascondeva questo si- 
no invito di Guieu che aveva 
sapore di una frase iniziatic: 
che doveva raggiungere una solà 
persona? Prima di spiegarlo dob- 
biamo premettere che Guieu, 
qualche anno prima, aveva orga: 
nizzato in Francia un gruppo 
di persone che si appassionavano 
al problema is 
con lo scopo di controllare scien- 
tificamente gli avvistamenti e le 
testimonianze di quanti asseriva 
no di aver visto dischi volanti nei 
cieli di Francia, L'organizzazione 
aveva preso П nome « Quranos » 
e svolse con serietà e competenza 
1 compito che si era proposto. 


Non era 


п sogno 


Inserendo i| fatto mella sua 
pubblicazione, Guieu ritenne op- 
portuno fare una premessa im- 
portantissima. — « L'informazione 
che segue », scrisse Guieu, « sem- 
brerà a certi una pura invenzio- 

е mi è pervenuta 
da una persona assolutamente de- 
gna di fede. Per ragioni di sicu- 


avventura. Per lo stesso mo- 
tivo sono costretto a dare dei no. 
mi inventati alle persone coinvol. 
te in questo avvenimento ». 

Ecco l'origine e i successivi 
uppi di questo episodio così 
straordinario da sembrare fanta- 
stico. 

Nel marzo 1955 alla sede di 
+ Ouranos » giunse una lettera di 
un cérto Blanc, un pensionato 
abitante nella città di X, che in- 


quest ordigno! 1 cisco aveva un 
diametro compreso tra gli 8 e i 10 
metri ed era sormontato da una 
specie di torretta. Calando len. 
tamente, il disco si posò ad una 
cinquantina di metri dal mio 
cavalletto. 

* Agghiacciato dallo stupore, vi. 
di una specie di porta aprirsi 
lentamente nel corpo dell'appa- 
recchio. Subito dopo da quell’a- 
pertura scese un essere umano, 
vestito di una combinazione beige 
chiara, con un casco alquanto si 
mile a quello dei piloti d'aviazio 
ne. Mi parve di sognare allorché, 
dopo averlo guardato meglio, mi 
accorsi che questo essere era una 
donna! Un: donna molto bella, i 
cui ricci biondi fuoruscivano dal. 
"orlo del suo casco. 

* Sarebbe per me molto diffici- 
le elencare tutti gli stati d'animo 
che in quei pochi attimi si succe- 
dettero dentro di me. Mi sentivo 
impaurito > nello stesso tempo 
attrátto verso ciò che mi stava 
dinanzi. Scattai in piedi come 
preso da una folle paura, rove. 
sciando cavalletto e tavolozza, ma 
poi, invece di fuggire come avrei 
voluto, mi accorsi che stavo cor- 
rendo verso quella giovane. 

* Nel frattempo Ја giovane ave. 
va fatto qualche passo innanzi e 
si era fermata a cinque о sei me- 
tri dal disco. Man mano che mi 
avvicinavo sentivo crescere con- 
temporaneamente il desiderio e 
la soggezione di accostarmi 
quella figura. Mi fermai a qualche 
metro. La giovane mi sorrise e 
poi, guardandosi attorno, raccolse 
un certo numero di piecoli sassi 
che poi allineò a gruppi di due 
davanti a noi. Così formò di 
coppie di sessi. 

« La giovene puntò allora il suo 
indice verso di me, poi verso se 


П disco si alzò lentamente, accom. 
pagnato da un sordo ronzio; quin- 
di accelerò sempre di più fino a 
scomparire del tutto verso l'alto». 

П signor Blane restò per qual- 
che minuto perplesso e sbalordi- 
to da quell'apparizione che l'ave- 
va talmente scosso da farlo ri. 
flettere a lungo sulla stabilità del 
proprio sistema nervoso. Pensò 
anche di essere stato vittima di 
un'allucinazione, ma i particolari 
di quell'assurda vicenda erano 
scolpiti così chiaramente nella 
sua memoria da togliergli anche 
questa possibilità di ritrovare la 
sua normalità. Ogni giorno torna- 
va nello stesso posto, drizzava il 
cavalletto, preparava 1 colori, ma 
poi non riusciva a tracciare nep- 
pure una pennellata, tanto era il 
nervosismo che lo opprimeva. 

«Il terzo giorno il disco ritor- 
nb», raccontò il signor Blanc. 
«Ora non potevo più pensare di 
aver avuto le traveggole. Dal d 
со discese nuovamente la stessa 
giovane, ancora affabile e sorri 
dente. ll nostro discorso mimico 
si ripeté nelle stesse condizioni 
della prima volta. Espressi nuo- 
vamente il desiderio di entrare 
nel suo apparecchio, ma anche 
questa volta la giovane mi fece 
capire che ciò era impossibile. Poi 
il disco ripartì. 

«Durante il marzo e l'aprile 
1955 l'incontro si ripeté sette vol- 
te. Nei primi incontri la giovane 
aveva indicato il cielo, se stessa, 
suo disco, cercando visibilmen- 
te di farmi capire che essa veni. 
va di lassù, da una zona situata 
al di fuori della nostra atmosfera. 
Mi fece pure capire, sempre a 
gesti, che era indispensabile che 
io fossi solo, senza altri testimoni. 

« Notai anche che Ја giovane 
non si allontanava та! più di die. 


cola porta e dopo aver attraver. 
sato una specie di corridoio mi 
trovai nell'interno della cabina di 
comando. Qui notai per prima co. 
а una specie di posto di pilotag: 
gio in metallo lucido, sormontato 
da una placca a mezza Јипа di 
circa un metro e mezzo di rag 
sulla quale apparivano dei punti 
luminosi collegati fra di loro con 
delle linee oscure. Le pareti de! 
cabina e il pavimento erano d 
metallo. 

+ Sulla mezzaluna trasparente 
c'erano tre grossi pulsanti dispo- 
sti a triangolo e penso che s 
trattasse di comandi. I punti colo. 
rati e i rispettivi collegamenti 
scuri sembravano rappresentati 
in tre dimensioni, come se fossero 
sospesi nel vuoto о in profondità, 
al di là della superficie esterna 
trasparente. 

« Poi, prima di farmi scendere, 
la giovane mi mostrò un oggetto 
bizzarro e mi insegnò a farlo fun- 
zionare. Quando feci per restituir. 
lo, la giovane mi lasciò capire 
che potevo tenermelo » 

A questo punto del racconto 
Dupont sentì lo sbalordimento 
scardinargll la calma che fino ad 
allora si era sforzato di mantene. 
re. Si trovava di fronte ad un 
mitomane che ormai non sapeva 
più rispettare i limiti delle вис 
aberrazioni oppure quella stor 
era vera? Squadrò con intensità e 
con insistenza il suo interlocu- 
tore. 

Anche volendo oltrepassare 


quelle prime impressioni, Blanc 
non gli sembrava il tipo del mi- 
stificatore o dell'allucinato. AI di 


fuori del suo racconto, che risul- 
tava indubbiamente sconcertante, 
in lui non c'era nulla che potesse 
giustificare Impressioni di questo 

9 continua alla pagina 60 


те, un pensionato fran. 
dilettante, 
dell'incredibile avventura 


cese pittore 


da un altro pianeta, come è 


dello strar 
il Blane, . 
fura altre 
che in Fri 


А up офу 
ane vani 
| ош и 
aps опор 
) олур 
ошар 

ШТ) 


кушн g ошо» 
no] 
vun uo 

vanjusa ли 


гроша озде un ep 


msp 
pu 
" 


ву олимои 


09 омувоа оц» ънынмое + 
ojsonb ір Tuorssoadui] әлеәу5т8 
эзо4 Əyə еупи елә,ә uou in ur 
"әуцеђләоиооз азцашеацири вле} 
пер əyə ‘озиозова опѕ [op шолу 
P IV 'ојешопце, цар о 34020! 
lop odn И eAPiquios иЯ uou 
ueg ‘puo;ssasdu; uud әцәпЬ 
saessedanyo ориәол әцәцу 
2 7940) 
aup ons [| ezuajsisu] uoo 
aJU} цоо Q1penbg делал Eo 
тап олпадо Tuorzeiiaqg 
ons збор ppup | зледедај nid 
vaodes uou уешао зцо әцешоцш 


un pe ojuo4j Ip вавлолу |5 Сәл 
әмәшеш |р ојеглоја елә JS едоце 
pe оцу au ewed Pj ИЗаешраезь 
Ov)uounpiopeqs ор pues зиодпа 


1әр ound oxenb у 
"< ојашлацој 0Aajod Əyə 
эцаво Qpsej pu әцелоу8 21 'O| 
тәл 494 pəz ориепф) 'алеџоја 
-unj ордер e оиЗәви Itu ә 04402244 
0123330 un Qujsour рш әивлоЗ L 
'o1opuaos puez ір вина 104 » 
әшәлейземі 
кшшәҙзә әәуләйпз впор er IP [e 
"mipuojoad ир о ojona [ou 1394508 


оловзој әз auro» чиојзиошцр әл ur 
педизколафил опелелашов finos 
пчәшийәцоә јарзайѕы | a ner 


-0109 pund p Чрившоо тр assenen 
18 ə osuad ә ojoSue в ps 
-odsp puespnd 193048 an опело. 
sQuaiedser vunjezzouir Bng » 
тоцеәш 
ір ошьаа Ojuaujaed ц ә Pujqeo 
епор палей a] 'алпово әәші эцар 
шоо олор Ip кај цейацоо Isoujtung 
пипа тәр ouaj1edde o[enb ejns 
OpHHe1 үр ozzour ә олуәш un коло 
IP ви вгләш в воды eun ер 
proni обејеш ur ors 
-Sieyogd үр 01504 ц эра eun es 
-09 еш səd (ео Ind 'оршешоз 
ір BUIGE ецәр OUUU үелод 
ш ојорјлаоз |р әрәйз eun ojus 
aaee ләле ойор ә вой ejoo 
d el озлалемује nnBas ep "ouis 
1euopzouig "әлемде ens eju 
пиз ре оцащ jur ә взацо 
pu əsəəsıpuoəəæ ошелоја 
e 'oBopupp овађлоз 01108 || әл 
aaa в Operedoad 049 Opu aono 
щ ƏS әцәир "ejseruora enu ej ejoa 
eun eoue һәй opuenb ‘own 
398 Ц OUOU, UNIN, ви > 


ussqud үөнол әл, 


ЕТЕУ 
-edde ons | әле в әлелїцә Ip 
әузәүцәы эрш оце вләшойдо vs 
одаја efojeuy “Әцаіззой едә uou 
дә ouo "mjsa) в эўиәшелреЗәц 


тәр үр ща цеш gAeugjuoje qs uou 
ашелоја ef 942 әцоце [ом » 
"juouipse) че 2095 “ороз 15503 ор 
əyə aliqesuadsipui елә әцә 'jsos 
е әлішән ‘audeo ənd 952; IW 
"елојвошје VSOU вцәр MONJ Ip |е 
ewmys Luoz eun ep ‘sser [p вл 
шәл Essa ouo әдүйгә puey Ip әҙ 
“UA LU]IGISTA орџезла» ‘0251р ONS ц 
‘253915 ƏS ‘01919 И CQEApul вләле 
ашелоја | puou шый Joy ^a) 
“TOA 9NAS дўәй [= спиоэщ 9961 
әле ә озеш ind * 
"pueda osip ц 
тоа "ojqrssodui] vao ojo әцә әлдә 
әдәр pur эцело 8 el ецол вззапь 
ayoue eur 'ojppoeaedde ons [ou 
ai ajuo Ip ојаорјвор || эшошел 
-onu issaldsg "joa ewjid спор 
quopzjpuóa assajs әдәй дјоди 15 
Oojuiur os1008Ip одѕоц |[ 'ајџор 
лоз ә эцаеце едоэше 'оцелоја 
33913 e| 9juourgAOnu озаозтр 095 
др req 'ајо8Волел) әр omae дәле 
p әлевиәй nid оләой uou 210» 
ІН 240485 [p QuoooEd ‘+ ой 
OƏSİP |І 04408 Ozio) ||» 
"вазицладо ој оцо OuistsoA49u 
1 vaa Que) "vyej[ouuad eun eund 
"dau алејоделу e влюзпы uou jod 
тш ‘10/09 p РАвдейәл 'одоцелео 
ц ABzzLip ‘01504 055915 оЦәц вл 
-вилоћ 001018 1u3lo їцешлои ens 
el әлелолуш 1р ViHldissod ejsanb 
әцәше 118121190) ep емошеш ens 
eau әиәшелеүцә 1502 741095 
оцедә врџаоја eponssejjonb үр 
qprejoopred | еш *ouppzeujon([e;un. 
p ецца Ojejs əssə |р әцәце 
9suaq 'озоллоџ єшәўүз обола 
Тәр RUAL ejns o3unj e әләләр 
H Өре) ep Ossoos ојмошцећ vA 
-эавД əyə әйордаей41в,әпЬ ер ој 
piojras a ossapdiad Ojnuqur auo 
«end 124 93594 эцен 404813 И 
"хоцед овләл Озуп PP оде шоов 
в ouy nid јр Әлішәв Quajoooe 1р 
-ираЬ :ораол орлов un ер Ojeused 
-шоәәр *ajuairejua| 0218 18 одур ц 
ойор эзивзз1 euoeno 191 үр ода 
эуцәшеуеррәшш ƏNJY {= ещор 
04 в] ә овур још QUIO essa ‘ол 
-»€3 ор опий: -үшлецыриоце 1р 
оцизо әдә ұш EZZEdEI wp 104 > 
144013 әл} ойор озпцолав әддәл 
-œs opejuoo opuooes ojsanb aua 
орпариглашоз ишлецвеце uou Ip 
*suad a ‘PILUOI orgqnp #2195 "Ц 
28. 1р 91125 вип ошивашеов :035 
-od ossojs оцәп uj woa кір ша 
туеилоцл әддәлев essa auo әд 
«deo иле} ID овлој 99490 әлецоә 
"узав в opuapuasdig ‘эзиэшиоор 
Oow oueaeuons ошо} ons (әр 
JUOISSAYUT a] è әүолгрелЯ едә 9204 
виз eq ‘оцаво в цәзпы uou auo 


әјолей aunoje Qunuoud ә күзә 


əs O&194 jod “әш јр Оздәл зори 
ons ц елоце дипа оџелоја eT > 
ses Ip ajddoo 
{дәр Quioj 1300 "jou e пизлер 
апр ір 194148 è оәшце 104 əyə 
ses 1102514 |р олошпи 07189 ип 
ospo29v4 'ошлоууа (горизраола 404 
ә 231108 pu ошелоја ет “оләш 
aypjenb e jeu ру 'еапау enb 
e muuejsoooe Ip әцорәЗЖоз ер 
ә оһәрізәр н әзиәшеәиелойшәз 
-u09 әләәзвәлә OANUƏS OAPUIDIAAE 
іш әцә оцеш чей "oospp [ep tij 
тәш әз 0 әпЬщә € вјешлој вла 
a izueuuj ossed оцојепђ Oyez ea 
әле 9UEAOIS ер одшођелј JƏN * 
‘aur4018 enb озлол opuoa 
-102 оледз əyə үнлодәе үш "ортол 
јаллв эшоо әдЗЗп} үр әзәлщ {ой 
еш "еааодолеу ә опоцело» оршетоз 
‘9404 ‘emed әцоу вип ер озала 
auro [pod uj penes "zueujp 
влез ПИ əyə QP ондәл Opee 
odwə} ossejs oou ә одапедиц 
oanuəs ИА "aur үр ouap оләәр 
-ааопа ps pume [204 јопђ uj əyə 
опцив,р pes n3 pn әлвәцәә әр 
шір оцош әш ләй aqqaavg » 
'овео ONS [op оло, 
ер OUBAJPSNIONI ipuoiq (дәм mo 
1 ‘ецеа Oow euuop eun jeuuop 
тип esa 219859 Ojsonb ӘЦӘ {910008 
jur 'оцЗәш ојерлопа орәле ойор 
"әцәлоце әлеиЯов ip Әлгей Ij "ou 
телер Попа jap оцәпЬ e ajju 
48 ojuenbe Оовео un uoo "eiejua 
әЗјәа auorzeujquioo eun 1р опззәл 
'Oueuin әдәзвә un 25095 tanjiod 
-вәпЬ ep ойор ojqngs ‘0149941 
"ваде, әр ойлоо jou әуиәшеиә 
једе ejod јр әрәйз eun |р 
ЧА 'a40dnjs оцер ojepooequaay + 
зотајтелео 
opu үер pour pp vunuenbup 
vun pe osod үз oos]p [| "euotuej 
"wap Opue[e) "еузаллој үр apods 
vun Ep ојејиошалов елә рә [әш 
OL ta 8 ИЯ вл} 05944102 оләшерр 
un EA2AP 00sp Ц j0uSp103sanh 
зларизов үрүл opuenb эло4паз opu 
| алешвешиц орләй әзәзод ^n 
“шол JUOSIP MƏPPIO | Пиаилаа 
-uoo пиоова |е эрау ojejsaad peur 
оләле uou ор едоце 1р ewid > 
эүшәшеиә{ 
әләриәд=үр € ојошшоош jod “ол 
ол} nu ino цу вапрел ецер әр 
-ворлал BIMS оло 18 Opuenb ә} 
-цашезалозаци Quarjei 'apueas 
A]UAWEA]SS92II шой жиәорл в 
‘pns ep eajuaaoad əyə ‘0198801 
гопушпуе 10/09 'злејозцо 0313330 
UN оәрә (әш a1ejou [p евәлйлоз eq 
1449 018Sesaed un OaoBujdip әл) 
-чәш "Ozieur yp ешешірәз вышый 
elau “ву опл018 әцәрепру RNP ej 
› puou fu "eusieduigo uj 21 


-U ацо ^x 1р RNP emu эшецае 
ojtuopsuad un ueg омәә un 
IP ладор Eun asun; «soueno > 
IP opas ee geel озеш {әм 
"oops 
-euez олелаџшав ер омешраовлја 
1900 ојрозрде оззапђ |р Паца 
passaəms | ә эшамод 0204 
cjuauquaaag Ojsonb ur ә} 
лолщоз оџозлов әце пеўиәлш pur 
“ош jap aep е 034243505 ойон олп 
-ош 055015 Of ad “BAMUIAAL әре 
IP 811061044 тәр winuopi, 2125 
-е] Ip озцадо ом одод үш Ezzoi 
споја үр Tuo]Hei oq 'арој |р eui 
-ap oyucumnjosse виозлэ tun ер 
emuəaəd ә үш әзәлщ ESSA "ou 
-ошәлщ vand eun [i92 е дола 
auas » "пәп asspios *‹ әп8әз Әцә 
эцомешаоущ * — "Euissipuej40d 
«tu; Pssoutoid eun әлеу ounjiod 
-do outaja nom 'ouoizuonqqnd. 
тәй onez ц Opusaosu] 


ош un vao пок] 


"ojsodoad вла qs əyə оңйшоә qt 
?zuojaduio2 ә Лад UOO as[oas ә 
SOUR.INO + эшои |J Osaud Paoag 
QUOIZEZZIUEZIO] “оиы Ip HIP 
әй Пимол [цәзүр Олар лоле цр ой 
самәзә puenb ip ozuejuowpsa) 
әрә циәшиезүлле H3 одоше 
+Чәрәв злуцолучоз үр odoos ор uoo 
puepoA qosip рәр ешојцола pe 
OueAPuopssedde ys ouo əuosiəd Ip 
oddna un правая ur беди 
-єйло влоле ‘ецца оцие auopenb 
‘nama əyə әләдәшәлі owe 
-qop Op:eSords 1р ewid гечоѕләй 
ejos eun oiodunpige3 елалор 942 
Vonerzup 9564} eun Ip o4odes | 
ләл eyo napp Ip олш oua 
49 ojsonb &AopuoosPu екоо 942 

+ озешшәйз oj 
58 елә ouo әшейә[ әуцәшүвәл 
əsseaouu ə QUOISIA assapuad 
эц „ојезколојш |. Әә ezutaods в 
oApnnu воще дүр} әләйрәл [әм 
ojadde оләл un Ip ew» "nam: 
espaad ‘чае онаапа Bea 
-о eun фр еледе 18 UON > 
ТЯ 
-zods онн 9 әцә әшенәр |} VAOU 
cupi ә әләриәлашоә “ац ojsonb 


элоННер essod ouo ‘Пик 
1р зјецајеш gaoid e oporss 
EE оцәр 24osso un uo» 


0NMUO e nj ayoa anas dad au» 
mo у, sand 
Ip ?urded ецца vns eedwes 
‘воррэр ецәр ojieso oreaupusis те 
орлепаи opuewop 
үш ‘isardios одош ‘доза 
1 "әлә Mou onada оц 
дизаледјер peuajue (хои 


apu 


te ow3ods ey 
| ouiquieq un ew 


иоЈод 1р 
изледе 


ouea tuae i$ им ү 
‘odi ruso ip nuoureis 
1 


-Яешопе, 
-eiounuu? тц «еј PIZUIS 
-e.] '051025 24i 

nb eq гэрело! au 


es 124 'ојиолед8 әш 
ouew eun 1злер 


LLLOSN3d YLINY!P | 


‘чолебо!ББо$ səd одделиц eiim IP орезб оѕзәлір |! euo opuedes тои uoo ojjejuoo ш 1ѕзәцәш е виза Quad 
42359418} ! eAJesso 012е4$ опер» “абојојп» мел одебэ!4$ оџџец *«ounojeno» - 1эцело$ euso тер nejeub 
-Əs «IEUIDIANEI щиоэи» цбәр ојеџед e is «ецз\у» esia епер ojezziuebjo oubeAuoo әргпиме, це euouv 


ONVOUYNI 19 ІМЛ/НҮЙІ | 


E VISSNU NI ‘L'HA TIDIO OLNINVISIAAVI JLITLMOSIC WI = 


6161990 68/LL/L “1990 


Ма presto апа- 
| lizzeremo il terreno su cui 
sono atterrati gli Ufo. Può 
darsi che le nostre ricer- 


non ammette deroghe». 
Jean-Pierre Petit è inge- 
gnere aeronautico e diret- 
tore presso il Cnrs france- 
[шаш nazionale 


visive queste tracce posso- 
no essere studiate dal 
punto di vista scientifico. 
Se saranno valide, potran: 
no costituire una prova 


«Come mai», si doman- 
da l'ingegner Petit, «gli 
alieni non hanno ancora 
stabilito un contatto diret- 
to con i terrestri? Io lo 

»esenda nii 


и 


all'oggetto volante non 
identificato, i bambini e 
gli adulti di Voronez han- 
no visto anche gli alieni 
uscire dal loro abitacolo. 
In base a ciò che ha mo- 
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FA DISCUTERE L'AVVISTAMENTO DEGLI E.T. IN RUSSIA 


I MARZIANI GI GUARDANO 


Anche all'annuale convegno organizzato dalla rivista «Astra» si è parlato degli «incontri ravvicinati» se 
gnalati dai giornali sovietici - «Qualcuno», hanno spiegato vari «ufologi», «dallo spazio osserva i terrestri 
però esita a mettersi in contatto con noi sapendo che il diverso grado di civiltà finirebbe per soggiogare 


se fosse vero? Se i no- 
Е“ fratelli cosmici si 
fossero impietositi di 
noi с avessero deciso di 
darci una mano con un 
salutare spavento, per sal- 
vare la povera umanità 
да агописа c dalla di- 
struzione totale? Da quan- 
do, il 9 ottobre scorso, Га- 
genzia Tass ha annuncia- 
to urbi ct orbi l'atterrag- 
gio di un'astronave, con 
relativi extraterrestri alti 
quattro metri, nel. parco 
centrale di Voronez, è 
scoppiata la febbre dell 
fo e in tutte le repubbliche 
sovietiche la stampa de- 
scrive ai lettori, con 1 det- 
tagli più minuziosi, avvi- 
stamenti di ogni tipo 
A Kiev, gli alieni crano 
vestiti d'argento, a Perm 
crano simili a grandi sfere 
di fuoco, luminose e tra- 


sparenti. Ma un bambino | 


di Voroncz ha spicgato ai 
telespettatori russi che-in- 
кесе questi «fratelli» era- 
по goffi с senza forma, 
con un occhio girevole ai 
posto del cuore 

Come avviene sempre 
in casi del genere, queste 
rivelazioni sono state ac- 
colte, al di qua с al di là 
dell'occano, con un venta- 
glio di reazioni che vanno 


di ANITA PENSOTTI 


dall'alzata di spalle del- 
l’uomo della strada che 
brontola: «Che cosa ven- 
gono a fare? Qui siamo già 


ECCO I “DISCHI VOLANTI” Perm (Unione Sovietica). Da sinistra, un globo luminoso seminascosto dalla fi- 


gura di uno sciatore e un altro che si leva verso il cielo: sono le foto pubblicate 
dalla «Komsomolskaia Pravda» che mostrano due «dischi volanti» apparsi nel luglio scorso. La Tass, l'agenzia ufficiale 
sovietica, aveva diffuso qualche giorno prima il clamoroso resoconto di un presunto atterraggio di un E.T. negli Urali. 


in troppi!», all'analisi vigi- 
le dello scienziato. C'è chi 
sorride con un po' di di- 
sprezzo per l'ingenuità 
del popolo russo, chi par- 
la di ipnosi collettiva с chi 
ritiene responsabile della 
clamorosa notizia l'insta- 
bilità politica dell'Urss in 
questo momenta 
Comunque tutti ne par- 
lano e l'arrivo di E.T., sia 
pure presunto, nelle vici- 
nanze di Mosca, anche 
con il passare dei giorni 
continua a riempire le pa- 
gine dei quotidiani. Spe- 
cialmente di quelli russi. 
Per merito della glasnost 
e della perestrojka, negli 
ultimi tempi la stampa so- 
vietica si occupa a ruota 
libera degli extraterrestri 
con grande frequenza, 
molto interesse с soprat- 


ссо, per esempio, co- 
me la Pravda, un giornale 
che di tutto può essere ac- 
cusato tranne che di sen- 
sazionalismo, racconta 
uno sconcertante episodio 
accaduto il 25 giugno 
scorso, in un articolo inti- 
tolato «Non credete ai vo- 
stri occhi?» «La città di 
Kharovosk sta aspettando 
la visita degli extraterre- 
stri. Il 24 aprile, alle undi- 
ci di sera, molti cittadini 
hanno visto nel cielo fiam- 
me dorate da cui sprizza- 
vano rosse scintille. Poi, 
molto in alto, è apparso 
un oggetto argenteo dî 
forma allungata che vola- 
va a velocità vertiginosa. 
Anche alcuni pescatori 
hanno osservato, alla stes- 
sa ora, una grande sfera 
lucente. Ma pochi eiorni 


giugno, gli alieni sono at- 
terrati!». 


UNA GROSSA «PALLA» 


«Un gruppo di ragazzi- 
ni fra i nove e i tredici an- 
ni stava tornando a Kha- 
rovosk dopo una passeg- 
giata sulle rive del fiume. 
All'improvviso il piccolo 
Sasha Krasavid gridò: 
"Guardate, guardate!", e 
indicó ai compagni una 
grossa "palla" che scen- 
dendo dal cielo si dirigeva 
verso le prime case del vil- 
laggio di Kohanzev, a po- 
са distanza da li. Poi la 
"palla" scese su un prato 
e cominció a girare fer- 
mandosi a cinquecento 
DE dai ragazzini. La 


era orando 


tro metri. Sotto gli occhi 
sbalorditi dei bambini, si 
spalancó e apparvero al- 
cuni alieni, alti poco piü 
di un essere umano, con 
lunghe braccia e lunghe 
gambe. Al posto della te- 
sta e delle spalle avevano 
una specie di uovo da cui 
si diramavano due mani 
scheletriche. Viste di pro- 
filo, queste creature erano 
piatte come una tavola e 
in mezzo al petto avevano 
una luce splendente». 

«A questo punto», rac- 
conta la Pravda, «i ragazzi 
si accorsero che due con- 
tadine che provenivano 
dal vicino villaggio cam- 
minavano verso la sfera e 
per avvertirle del pericolo 
urlarono: "Моп andate 
avanti: ci sono gli extra- 
terrestri!” Ma le dne ran- 


ro strada pensando a uno 
scherzo. Quando però ar- 
rivarono all'altezza del- 
l'Ufo e delle sue creature, 
misteriosamente scom- 
parvero, esattamente co- 
me se fossero state disin- 
tegrate, per riapparire 
cento metri più in là pochi 
minuti dopo. 

«E possibile tutto ciò?», 
$1 chiede la Pravda, ag- 
giungendo: «Bisogna dire 
che quei bambini non ave- 
vano mai letto libri di fan- 
tascienza e che nessuno di 
loro andava in caccia di 
pubblicità». E il compa- 
gno Voltchenko, presiden- 
te del «Comitato per i pro- 
blemi dell'energia inter- 
nazionale e delle interfe- 
renze in natura» ha di- 
chiarato: «Finora possia- 


attendibili. Ma presto апа- 
lizzeremo il terreno su cui 
sono atterrati gli Ufo. Può 
darsi che le nostre ricer- 
che ci portino a risultati 
soddisfacenti. Per il mo- 
mento posso dire: "Sì, è 
vero, qualche cosa e qual- 
cuno sono stati 
Ma chi e che cosa 

Chi e che cosa? Alla vi- 
gilia del terzo millennio il 
problema si ripropone 
esattamente come ai tem- 
pi degli assiro-babilonesi, 
e noi molto probabilmen- 
te ne sappiamo quanto lo- 
ro. Per lo meno a livello 
della gente comune, per- 
ché è noto che negli Stati 
Uniti la Nasa possiede una 
documentazione sugli 
«oggetti volanti non iden- 
tificati» così ricca e così 
convincente che non c'è 
più bisogno di altro. An- 
che nelle nazioni europee, 
ai vertici, si preferisce ta- 
cere. 


«UN SEGRETO» 


*Da noi», mi dice Jean- 
Pierre Petit, uno scienzia- 
to francese studioso di 
Ufo, «esiste, in data 3 gen- 
najo 1979, una legge che 
impone un segreto di ses- 
sant'anni per tutti i rap- 
porti sugli Ufo legati alle 
inchieste della gendarme- 
ria. Il ministro della Dife- 
sa nazionale ha sottolinea- 
to, a questo proposito, che 


"TEMPO DONNA" 


1/10/1989 


n 
Se incontro ET 
е p 
divento ricco 
Stanchi di puntare sui 
cavalli, gli inglesi si so- 
no sbizzarriti nelle 
"scommesse spaziali". 
A lanciare la nuova mo- 
da è stata una meteorite 
caduta da Marte, nella 
quale gli scienziati han- 
no trovato tracce di ma- 
teriale organico. A Lon- 
dra la casa di scom- 
messe "William Hill" 
(l'unica che accetta 
puntate su "qualsiasi 
Cosa") sta ricevendo 
centinaia di scommes- 
зе sull'esistenza di 
"omini verdi". Chi gio- 
сћега una sterlina ne ri- 
ceverà un milione se su 
Marte sarà scoperta vita 
extra-terrestre. E se un 
ministro inglese si pre- 
senterà alla Camera dei 
Comuni annunciando 
‘che un Ufo è sceso sulla 
terra, la “William Hill" è 
pronta a pagare 300 
Sterline contro una sola. 


non ammette deroghe». 

Jean-Pierre Petit è inge- 
gnere aeronautico e diret- 
tore presso il Cnrs france- 
se (il Comitato nazionale 
ricerche scientifiche). Ha 
costruito anche dei razzi. 
П 21 e 22 ottobre ha preso 
parte al 13° Congresso in- 
ternazionale di Astra che 
quest'anno aveva per te- 
ma «Il mistero, la scienza, 
la pace» e che, a differen- 
za delle edizioni prece- 
denti, sacrificando il lato 
spettacolare della manife- 
stazione, ha dato piü spa- 
zio a illustri esponenti del- 
la cultura scientifica. A 
Riva del Garda, dove si 
svolge abitualmente il 
Congresso, ha avuto modo 
di illustrare al pubblico e 
ai giornalisti il suo pensie- 
ro sugli Ufo. 

«Non sono in grado», ha 
incominciato, «di espri- 


, mere un'opinione precisa 


sull'avvenimento del gior- 
no, perché mi mancano i 
dati necessari per un rigo- 
roso controllo. Ma la Tass 
ha aspettato parecchio, 
dal 27 settembre al 9 otto- 
bre. prima di diramare lo 
strepitoso comunicato a 
tutto il mondo. Perciò ha 
avuto il tempo indispensa- 
bile per'sottoporre а seve- 
re verifiche le numerose 
testimonianze. Inoltre ho 
saputo che l'astronave. ha. 
lasciato chiare tracce sul 
terreno e indipendente- 
mente dalle testimonianze 


visive queste tracce posso- 
no essere studiate dal 
punto di vista scientifico. 
Se saranno valide, potranz 
no costituire una prova‘ 
indiscutibile: come per 
esempio quella, famosa, 
di Trans-en-Provence». 

A Trans, una piccola lo- 
calità della Provenza, nel 
1981 ci fu l'atterraggio di 
un Ufo. Aveva un diame- 
tro di circa tre metri e an- 
dò a posarsi in un giardi- 
no, sotto gli occhi terro- 
rizzati del proprietario: il 
signor Renato Nicolai, di 
origine italiana. Un 
«incontro ravvicinato» co- 
me tanti altri (negli ultimi 
quarant'anni ne sono stati 
segnalati almeno centomi- 
la) ma il caso ha voluto, 
racconta Jean-Pierre Pe- 
tit, «che un biochimico di 
Avignone, come me diret- 
tore di ricerca presso il 
Cnrs, Michel Bounias, sia 
riuscito a ottenere dei 
pezzi di vegetazione e li 
abbia analizzati. A occhio 
nudo, non presentavano 
nulla di particolare. Ma 
l'analisi ha messo in evi- 
denza profonde differen- 
ze, qualitative e quantita- 
tive, fra la composizione 
delle piante piü vicine al- 
l'epicentro dell'atterrag- 
gio e la composizione di 
quelle più lontane». Il dot- 
tor Bounias, anche lui 
presente al 13° Congresso 
di Astra, ha confermato 
tutto. 


«Come mai», si doman- 
da l'ingegner Petit, «gli 
alieni non hanno ancora 
stabilito un contatto diret- 
to con i terrestri? Іо lo 
spiego così: essendo più 
progrediti di noi di mi- 
gliaia di anni, sono со 
scienti che un impatto 
brutale fra la loro civiltà e 
la nostra sarebbe disastro- 
sa per il genere umano. 
Per questo, credo, i nostri 
fratelli del cosmo si limi- 
tano a rapide visite a sco- 
po di studio. In ogni mo- 
do, l'esistenza di intelli- 
genze extraterrestri non è 
solo possibile. Secondo 
me, è la più probabile». 

Anche per Roberto Pi- 
notti un contatto diretto 
con le intelligenze extra- 
terrestri sarebbe deva- 
stante pcr noi. Veneziano 
di nascita e fiorentino di 
adozione, Roberto Pinotti 
è segretario del «Centro 
ufologico nazionale» a cui 
tutti gli italiani possono 
rivolgersi (al seguente in- 
dirizzo: Casella postale 
823, Bologna) se per caso 
avessero da segnalare 
qualche avvistamento. 


«TRACCE EVIDENTI» 


«Nel caso dell'atterrag- 
gio avvenuto in Russia», 
dice Pinotti, «ci troviamo 
di fronte a un incontro 
ravvicinato di secondo e 
di terzo tipo perché, oltre 


GIORNALE DI SICILIA 
MERCOLEDI 25 OTTOBRE 1989 


777 Marziani visti pure in Usa, 
sono alti e verdi 


WELCH — «Non so da dove venissero ma certo 
non erano dell'Oklahoma». Solo i rudi laconici di- 
scendenti dei cowboy possono descrivere con pa- 
role come queste dei signori verdognoli, alti circa 
due metri e settanta, con una testa strana molto 
piccola, scesi da una sfera con tanti luci rosse. Chi 
parla, descrivendo alieni molto simili a quelli im- 
mortalati dalle cronache dall'Unione Sovietica e 
più precisamente da Voronezh, è Shirley En- 
gland, che viaggiava in auto in aperta campagna 
conifigli Debbie, John, Sarah, la piccolina neona- 
ta e la figlia di un vicino. Ma se Shirley e tutta la 
sua famiglia hanno ancora i brividi per l'insolito 
incontro, non sono affatto soli. Centinaia di avvi- 
stamenti fra 18 e il 16 ottobre, compresi quelli di 
rappresentanti delle forze dell'ordine su auto di 
pattuglia, testimoniano che qualcosa di strano è 
avvenuto una settimana fa in Oklahoma, in varie 
zone, e perfino nel Kansas meridionale. 
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— Se ci sono degli esseri vi- 
venti qui, devono essere estrema- 
mente piccoli... 


all'oggetto volante non 
identificato, i bambini e 
gli adulti di Voronez han- 
no visto anche gli alieni 
uscire dal loro abitacolo. 
In base a ciò che ha mo- 
strato la televisione sovie- 
tica, l'Ufó ha lasciato sul 
suolo tracce evidenti,” si- 
mili a quelle trovate in al- 
tri paesi. D'accordo, i te- 
stimoni oculari tendono 
ad antropomorfizzare ciò 
che vedono, ma qualcosa 
è successo a. Voronez: 
qualcosa che rimarrà nel- 
la storia degli Ufo. 

«In queste cose comun- 
que», continua, «è oppor- 
tuno procedere con gran- 
de prudenza e lo sanno 
bene le autorità america- 
ne che nel 1952 avevano 
ordinato il più assoluto se- 
greto su queste ricerche. 
Anche i russi, fino a poco 
tempo Ға, non consentiva» 
no ai mass media di occu- 
parsi di tali argomenti. 
Ma li hanno studiati a fon- 
do. All'università di Mo- 
sca esiste perfino un set- 
tore dedicato esclusiva- 
mente alle ricerche sugli 
extraterrestri. 

«Negli Stati Uniti», con- 
clude Pinotti, «il popola- 
rissimo film di Steven 
Spielberg Incontri ravvici- 
nati del terzo tipo ha molto 
sensibilizzato l'opinione 
pubblica sugli extraterre- 
stri. Chissà che ora l'im- 
prevista apertura dei rus- 
51 verso queste delicate te- 
matiche di fine secolo, an- 
zi millennio, non provo- 
chi, di rimbalzo, un inte- 
resse piü vivo e piü consa- 
pevole anche nel nostro 
paese» 


Anita Pensotti 


> 


attendibili. Ma presto ana- 
lizzeremo il terreno su cui 
sono atterrati gli Ufo. Può 
darsi che le nostre ricer- 
che ci portino a risultati 
soddisfacenti. Per il mo- 
mento posso dire: "Si, è 
vero, qualche cosa e qual- 
cuno sono stati fra noi 
Ma chi e che cosa?"». 

Chi e che cosa? Alla vi- 
gilia del terzo millennio il 
problema si ripropone 
esattamente come ai tem- 
pi degli assiro-babilonesi, 
e noi molto probabilmen- 
te ne sappiamo quanto lo- 
ro. Per lo meno a livello 
della gente comune, per- 
ché è noto che negli Stati 
Uniti la Nasa possiede una 
documentazione sugli 
«oggetti volanti non iden- 
tificati» così ricca e così 
convincente che non c'è 
più bisogno di altro. An- 
che nelle nazioni europee, 
ai vertici, si preferisce ta- 
cere. 


«UN SEGRETO» 


«Da noi», mi dice Jean- 
Pierre Petit, uno scienzia- 
to francese studioso di 
Ufo, «esiste, in data 3 gen- 
naio 1979, una legge che 
impone un segreto di ses- 
sant'anni. per tutti i га 
porti sugli Ufo legati alle 
inchieste della gendarme- 
ria. Il ministro della Dife- 
sa nazionale ha sottolinea- 
to. a questo proposito, che 


1/10/1989 


TEMPO DONNA" 


$e incontro ET 

divento rico 
Stanchi di puntare sui 

inglesi si so- 


non ammette deroghe». 

Jean-Pierre Petit è inge- 
gnere aeronautico e diret- 
tore presso il Cnrs france- 
se (il Comitato nazionale 
ricerche scientifiche). Ha 
costruito anche dei razzi. 
Il 21 e 22 ottobre ha preso 
parte al 13* Congresso in- 
ternazionale di Astra che 
quest'anno aveva per te- 
ma «Il mistero, la scienza, 
la pace» e che, a differen- 
za delle edizioni prece- 
denti, sacrificando il lato 
spettacolare della manife- 
stazione, ha dato più spa- 
zio a illustri esponenti del- 
la cultura scientifica. A 
Riva del Garda, dove si 
svolge abitualmente il 
Congresso, ha avuto modo 
di illustrare al pubblico e 
ai giornalisti il suo pensie- 
ro sugli Ufo. 

«Non sono in grado», ha 
incominciato, «di espri- 
mere un'opinione precisa 
sull'avvenimento del gior- 
no, perché mi mancano i 
dati necessari per un rigo- 
roso controllo. Ma la Tass 
ha aspettato parecchio, 
dal 27 settembre al 9 опо- 
bre, prima di diramare lo 
strepitoso comunicato a 
tutto il mondo. Perciò ha 
avuto il tempo indispensa- 
bile per'sottoporre a seve- 
re verifiche le numerose 
testimonianze. Inoltre ho 
saputo che l'astronave. ha. 
lasciato chiare tracce sul 
terreno e indipendente- 
mente dalle testimonianze 
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visive queste tracce posso- 
no essere studiate dal 
punto di vista scientifico. 
Se saranno valide, роггапу 
no costituire una prova‘ 
indiscutibile: come per 
esempio quella, famosa, 
di Trans-en-Provence». 

A Trans, una piccola lo- 
calità della Provenza, nel 
1981 ci fu l'atterraggio di 
un Ufo. Aveva un diame- 
tro di circa tre metri e an- 
dò a posarsi in un giardi- 
no, sotto gli occhi terro- 
rizzati del proprietario: il 
signor Renato Nicolai, di 
origine italiana. Un 
«incontro ravvicinato» co- 
me tanti altri (negli Шеті 
quarant'anni ne sono stati 
segnalati almeno centomi- 
la) ma il caso ha voluto, 
racconta Jean-Pierre Pe- 
«che un biochimico di 
Avignone, come me diret- 
tore di ricerca presso il 
Cnrs, Michel Bounias, sia 
riuscito a ottenere dei 
pezzi di vegetazione e li 
abbia analizzati. A occhio 
nudo, non presentavano 
nulla di particolare. Ma 
l'analisi ha messo in evi- 
denza profonde differen- 
ze, qualitative e quantita- 
tive, fra la composizione 
delle pianie più vicine al- 
l'epicentro АНУ 
gio e la composizione di 
quelle più lontane». Il дог- 
tor Bounias, anche lui 
presente al 13° Congresso 
di Astra, ha confermato 


tutto. 


«Come mai», si дотап- 
da l'ingegner Petit, «gli 
alieni non hanno ancora 
stabilito un contatto diret- 
to con i terrestri? Io lo 
spiego così: essendo più 
progrediti di noi di mi- 
gliaia di anni, sono co- 
scienti che un impatto 
brutale fra la loro civiltà e 
la nostra sarebbe disastro- 
sa per il genere umano. 
Per questo, credo, i nostri 
fratelli del cosmo si limi- 
tano a rapide visite a sco- 
po di studio. In ogni mo- 
do, l'esistenza di intelli- 
genze extraterrestri non è 
solo possibile. Secondo 
me, è la più probabile». 

Anche per Roberto Pi- 
notti un contatto diretto 
con le intelligenze extra- 
terrestri sarebbe deva- 
stante per noi. Veneziano 
di nascita e fiorentino di 
adozione, Roberto Pinotti 
è segretario del «Centro 
ufologico nazionale» a cui 
tutti gli italiani possono 
rivolgersi (al seguente in- 
dirizzo: Casella postale 
823, Bologna) se per caso 
avessero da segnalare 
qualche avvistamento. 


«TRACCE EVIDENTI» 


«Nel caso dell'atterrag- 
io avvenuto in Russia», 
dice Pinotti, «ci troviamo 
di fronte a un incontro 
ravvicinato di secondo e 
di terzo tipo perché, oltre 


all'oggetto volante non 
identificato, i bambini e 
gli adulti di Voronez han- 
no visto anche gli alieni 
uscire dal loro abitacolo. 
In base a ciò che ha mo- 
strato la televisione sovie- 
tica, l'Ufó ha lasciato sul 
suolo tracce evidenti, si- 
mili a quelle trovate in al- 
tri paesi. D'accordo, i te- 
stimoni oculari tendono 
ad antropomorfizzare ciò 
che vedono, ma qualcosa 
è successo a. Voronez: 
qualcosa che rimarrà nel- 
la storia degli Ufo. 

«In queste cose comun- 
que», continua, «è oppor- 
tuno procedere con gran- 
de prudenza e lo sanno 
bene le autorità america- 
ne che nel 1952 avevano 
ordinato il più assoluto se- 
greto su queste ricerche. 
Anche i russi, fino a poco 
tempo fa, non consentiva- 
no ai mass media di occu- 
parsi di tali argomenti. 
Ma li hanno studiati a fon- 
do. All'università di Mo- 
sca esiste perfino un set- 
tore dedicato esclusiva- 
mente alle ricerche sugli 
extraterrestri. 

«Negli Stati Uniti», con- 
clude Pinotti, «il popola- 
rissimo film di Steven 
Spielberg Incontri ravvici- 
nati del terzo tipo ha molto 
sensibilizzato l'opiniore 
pubblica sugli extraterre- 
stri. Chissà che ora l'im- 
prevista apertura dei rus- 
si verso queste delicate te- 
matiche di fine secolo, an- 
zi millennio, non provo- 
chi, di rimbalzo, un inte- 
resse più vivo e più consa- 
pevole anche nel nostro 
paese». 


Anita Pensotti 
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